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SULLE CONDIZIONI DEI MINORENNI 
delinquenti, traviati, orfani ed abbandonati. 



Rapporto della Sotto-Commissione composta dei commissari Bel- 
trani'Scalia, Brusa, Ricciuti e del segretario Aschierif 
estensore. 



OSSERVAZIONI PRELIMINARI. 

Il mandato che ci venne conferito dall'illustre senatore Messe- 
daglia — alla cui memoria, sempre viva e presente in questa Com- 
missione, non può non rivolgersi il nostro primo pensiero di mesto 
rimpianto — aveva limiti, per quanto estesi, pur tuttavia ben de- 
finiti e precisi, nella deliberazione che, su proposta dell'on. Luc- 
chini, fu presa dalla Commissione nella seduta del 21 luglio 1900 (1). 

É bene che si abbia sott'occhio, nel suo testo, questa delibera- 
zione per rendersi conto esatto del modo in cui abbiamo adempiuto 
al compito che ci fu assegnato, e che assumemmo consci dell'alta 
importanza deir argomento, intorno al quale convergono ora gli 
studi, in Italia e fuori, di Governi, di Parlamenti, di dotti e di fi- 
lantropi. 

La proposta approvata è del seguente tenore : 

« Che sia nominata una Sotto-Commissione con Tincarico di 
proporre uno studio schematico sulle condizioni dei minorenni in 
Italia, nei rapporti della famigHa, dell'educazione, dell'ordine pub- 
blico e della delinquenza, coordinando e completando gli studi e le 
ricerche già fatte in ai'gomento. >» 

Era perciò precipuo nostro ufficio raccogliere in una sintesi 
logicamente ordinata, quanto è contenuto nelle pagine degli « Atti » 
della Commissione intorno ai minorenni. 

La prima parte adunque di questo rapporto consiste in una 
rassegna degli studi che la Commissione ha fatto su questo tema, 

(1) Atti della Commissione^ Sessione lugHo 1900, pag. 26. 
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dal tempo della sua costituzione ad oggi, e poic^hè gli aspetti sotto 
i quali venne studiato sono svariati e molteplici, abbiamo raggrup- 
pato tutta la materia sotto i seguenti capi : 

Delinquenza. — L'allarme destato dalle cifre, divenute in 

, dei minorenni che sono giudicati 
gono rinchiusi nei riformatorii e 
ilmente si fa sempre più difficile 
3rtò a ricercare quali fossero le 
inquenza giovanile, a studiarne la 
rapporti comparativi sotto cui si 
le, da ultimo, le eventuali correla- 
uesto argomento pertanto dove- 
iltri. 

a principale forma' di assistenza 
rimangono privi delle cure dei ge- 
3I0 preponderante, ma anche ono- 
isione, la quale vi ha dedicato un 
sioni, con risultati che, se non in 
)rtevoli. 

argomento è venuto un po' tardi 
ebbene per oiJiue logico avesse 
le e curatele. 

parrà incongi'uente il discorrerne 
si riattacca non solo per l'identità 
studio di esso non avrebbe potuto 
me del modo in cui funziona Tisti- 
ìca la patria potestà civile, quando 



RNA. — Questo tema concerne uno 
)testà, allorché questa si riconosce 
jDti del minorenne e domanda allo 
zione severa e rigida, a quella fa- 
t e pietosa. 

rjLÌ a questa Commissione e, anche 
udi fatti furono sodisfacenti. 
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Dopo che avremo, nell'ordine suindicato, percorso insieme il 
campo dei lavori compiuti, passeremo, nella seconda parie, a dìì'e 
dei risultati di alcune speciali inchieste, o appositamente istituite 
dalla Sotto-Commissione o già preordinate dallo Amministrazioni 
interessate, per avere nuovi elementi di studio a complemento di 
quelli esaminati. 

E questa seconda parte, nella quale, per quanto ci sarà possi- 
bile, manterremo Tordine degli argomenti che abbiamo superior- 
mente indicato, verrà suddivisa nei seguenti paragrafi: 

Nel primo illustreremo alcune notizie sulla dehnquenza dei 
minorenni e sui minorenni detenuti nelle carceri giudiziarie, negli 
stabilimenti penali e nei riformatorii. 

Nel secondo daremo conto delle risposte ad alcuni quesiti ri- 
volti ai Procuratori Generali di Corte d'appello, per conoscere il 
loro avviso intorno airapplicazìone di speciali istituti giudiziarii 
per i minorenni giudicabili o condannati. 

Nel terzo esporremo i principali risultati statistici di una ri- 
cerca sui provvedimenti concernenti la patria potestà. 

Nel quarto riferiremo intorno ad un'inchiesta, fatta per mezzo 
dei Prefetti, per conoscere come siano osservate talune disposizioni 
di leggi a tutela e a protezione dei minorenni e per sapere quale 
estensione ed efficacia abbiano quelle speciali istituzioni di cura e 
di assistenza che soccorrono i fanciulli fisicamente e moralmente 
deficienti. 

Nel quinto riassumeremo i rapporti che ci furono mandati dai 
medici provinciali intorno alla diffusione tra i minorenni dell'alcoo- 
lismo, della tubercolosi e della sifilide. 

In un sesto paragrafo considereremo quali effetti si siano sin 
qui ottenuti dalla logge sull'istruzione obbligatoria, desumendoli 
dair estensione dell' analfabetismo nelle varie provincie, e quale 
sviluppo abbiano raggiunto quelle istituzioni scolastiche sussidiarie, 
come i patronati f gli educatorii e i riereatoriif che favoriscono una 
maggiore diffusione delPistruzione elementare, mercè aiuti mate- 
riali e morali agli alunni poveri. 

Infine in un ultimo paragrafo riporteremo i voti che nei più 
recenti Congre<;si nazionali e internazionali sono stati fatti su questo 
argomento. 

Esposto così il programma dei lavori, passiamo ora allo svol- 
gimento delle varie parti. 
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PARTE PRIMA. 



Delinquenza dei minorenni. — Il desiderio delia Commissione 
di avere notizie sulla delinquenza dei minorenni è dimostrato fin 
dai suoi primi studi. 

Nel modello di scheda individuale, che era stato preparato nella 
prima sessione della Commissione, appena questa venne costituita 
dal Ministro Guardasigilli, on. Zanardelli, nel 1882, si trovavano le 
seguenti domande (1): 

{** se il minorenne conoioe coi genitori, o col tutore o con gli 
allevatori ; 

2° se è orfano d* entrambi i genitori. 

Sono note le vicende per cui passò il modello della scheda in- 
dividuale prima di essere definitivamente adottato nella forma che 
ha al presente, e quindi non recherà meraviglia se dobbiamo su- 
bito ricordare che, per avere dovuto subordinare le ricerche sta- 
tistiche a esigenze di spazio, di tempo e di spesa, nella sessione 
tenuta nel febbraio 1885 (2) fu approvata la soppressione del se- 
condo dei quesiti suaccennati, che pure aveva tanta importanza, la- 
sciando sussistere quello solo della convivenza coi genitori o col 
tutore. 

Se non che anche il primo quesito, il quale era riuscito a man- 
tenersi fermo a traverso le molte modificazioni apportate al modello 
della scheda specialmente all'intento di ridurrò le richieste a quelle 
strettamente necessarie, e che anche oggi è accolto nella scheda 
adottata nel 1890, ò rimasto senza alcun effetto, perchè le risposte 
non sono state sinora spogliate, né vi è speranza che ppssano es- 
serlo tra breve. 

Furono già indicate alla Commissione (3) le ragioni per le 

(1) Atti della Comtnissione, Sessione 1882, pag. 163. 

(2) Atti della Commissione, Sessione febbraio 1888, pag. 182, allegato. 

(3) Atti della Commissione, Sessione maggio- giugno 1892, pag. 57 e 
seg., e Sessione 1893, pag. 256 e seg. 
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quali si dovettero abbandonare nello spoglio delle schede alcuni que- 
siti, e tra gli altri quello della convivenza dei minorenni, ma, pur 
riconoscendo il valore di esse, non possiamo a meno di far voti che 
in un avvenire, più o meno lontano, si trovi il modo di fornire 
anche questa notizia che ha una capitale importanza per lo studio 
della delinquenza dei minorenni. 

La Commissione, benché priva del materiale statistico che 
aveva desiderato le fosse apprestato, non tardò a prendere in 
esame l'argomento, e n^lla sessione del 1886 (1) il senatore Ca- 
nonico, riferendo sui discorsi inaugurali dei Procuratori generali 
per la parte penale, richiamò l'attenzione dei colleghi sulla delin- 
quenza speciale dei minorenni e particolarmente sull'appUcazione 
ad essi della pena carceraria, generalmente poco proficua all'è- 
menda dei colpevoli, ma il più delle volte dannosa per quelli di età 
minore e concluse col proporre che si invitassero i Procuratori 
generali a formare delle tabelle a parte pei delinquenti minorenni, 
dalle quali risultasse quanti erano quelli abbandonati dai genitori e 
quanti coloro che avevano passato qualche tempo in un riforma- 
torio (2). 11 senatore Auriti, intervenendo colla sua autorevole pa- 
rola nella discussione, propose inoltre che i Procuratori generali 
nei loro discorsi trattassero separatamente questo tema, e la Com- 
missione deliberò che il Comitato preparasse i prospetti necessari 
affinchè i dati fossero raccolti in modo uniforme. Pur troppo questo 
desiderio, come vedremo, rimase per lungo tempo insodisfatto e, 
anche quando fu ad esso provveduto, non venne rigorosamente at- 
tuata la proposta del relatore. 

Infatti, sebbene con circolare del 29 ottobre 1886, cioè con sol- 
lecitudine più che lodevole, il Ministro Guardasigilli additasse il 
tema della delinquenza dei minorenni ai Procuratori generali come 
argomento di studio pei discorsi inaugurali, pur tuttavia non si pre- 
pararono con eguale prontezza i modelli per la raccolta delle no- 
tizie, tanto che il Guardasigilli, nella stessa circolare, dovè avver- 
tire che i prospetti sarebbero stati spediti posteriormente. 

E intanto che il Comitato attendeva alla preparazione di questi 
modelli, il senatore Canonico nella successiva sessione del 1887 (3), 

(1) Atti della Commissione, Sessione 1886. pag. 28 e 29. 

(2) Aiti della Commissione, Sessione 1886* pag. 86. 

(3) Atti della Commissione^ Sessione 1887, pag. 88. 
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proposta, inviata allo studio del Comitato, per fare un'analisi dei 
volumi della statistica giudiziaria penale dal 1880 in poi, al fine 
specialmente di rilevare la rispondenza dei dati colle più essenziali 
ricerche sulla criminalità dei minorenni (1). Ma di questa proposta, 
per la parte che riguarda i minorenni, non è più traccia negli Atti 
della Commissione. 

Il comm. Beltrani-Scalìa avendo avuto occasione di consultare 
anche i discorsi dei Procuratori Generali, notò che questi non si 
erano occupati in modo speciale, come era stato prescritto, della 
delinquenza dei minorenni, forse perchè non era stato loro inviato 
. un apposito prospetto, secondo il desiderio espresso dalla Commis- 
sione. Il qual prospetto soltanto nella sessione giugno-luglio 1889 
fu portato, per l'approvazione, innanzi alla Commissione stessa, la 
quale, dopo alcune modificazioni suggerite dai commissari Cuccia, 
Curcio e Penserini, vi diede il suo assenso e deliberò che fosse 
trasmesso alle Autorità giudiziarie (2). 

Ma pare che un fato avverso pesasse su questa speciale in- 
chiesta intorno alla delinquenza dei minorenni, perchè, non ostante 
che nella stessa sessione giugno-luglio 1889 il consigliere Penserini, 
relatore sulla parte penale dei Discorsi inaugurali (3), insistesse 
sull'opportunità di avere notizie speciali per i rei minorenni, e la 
Commissione approvasse che nei prospetti sommari, allegati ai 
discorsi, venisse aggiunta un'apposita tabella, per avere la conti- 
nuità e l'uniformità delle osservazioni, nella successiva sessione 
del 1890 (tenutasi peraltro nel 1891), il segretario permanente della 
Commissione, comm. Tami, a nome del Comitato, dichiarò che 
questo non riteneva più opportuno insistere nella proposta di fare 
speciali ricerche sui minorenni delinquenti, dopoché era stJita adot- 
tata la scheda individuale, la quale avrebbe permesso di studiare 
l'argomento come non si sarebbe potuto meglio per mezzo di qual- 
siasi altra inchiesta (4). 

Ma la lacuna delle notizie fu subito avvertita nella stessa ses- 
sione del gennaio 1891 dall'on. Lucchini (5), che riferì sui discorsi 
inaugurali — parte penale — il quale si dolse che i Procuratori 

(1) Atti della Commissione^ Sessione 1888, pag. 107. 

(2) Atti della Commissione, Sessione giugno-luglio 1889, pag. 22 a 26. 
(8) Atti della Com^missione, Sessione 1889, pag. 100 e seguenti. 

^4) Atti della Commissione, Sessione 1890 (gennaio 1891), pag. 2. 
(6) Atti della Commissione^ Sessione 1890 (gennaio 1891)» pag. 132 
e seguenti. 
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generali non avessero sodisfatti i voti della Commissione col dare 
speciali notizie sui minorenni delinquenti (il che certamente dipese, 
come si è già osservato, dal fatto che non era stata comunicata ai 
Procuratori generali medesimi la tabella appositamente preparata 
dal Comitato, e approvata dalla Commissione), e a lui si unì il 
comm. Penserini, il quale, nonostante la deliberazione del Comitato 
di abbandonare qualsiasi ricerca speciale sulla criminalità dei mi- 
norenni, propose, e la Commissióne sanzionò col suo voto, che si 
desse corso alla precedente deliberazione di pubblicare, in allegato 
ai discorsi dei Procuratori generali, una tabella riguardante la de- 
linquenza dei minorenni. 

Intanto nella stessa sessione il comm. Bodio, dando notizia del 
movimento della delinquenza negli anni 1888 e 1889 (1) informò 
che vi era stato un aumento nel 1888 e una diminuzione nel 1889 
delle cifre dei minorenni delinquenti. 

Da questo momento, e fino a quando non furono noti i risultati 
dello spoglio delle schede, essendo venuto a mancare, per la riforma 
introdotta nei registri giornalieri, qualsiasi notizia sui minorenni, di 
questo tema la Commissione non si occupò più di proposito, ma 
solo incidentalmente trattando altri argomenti. 

Così il senatore Costa, nella seduta del 16 giugno 1894,' ebbe 
occasione, riferendo suirapplicazione pratica di alcune fra le nuove 
istituzioni del Codice penale, di raccogliere notizie sui minorenni e 
sulle donne sottoposte all'arresto in casa*(2) e sul ricovero di mino 
renni di età tra i 9 e i 14 anni in uno stabilimento di educazione e 
di correzione, per sentenza del magistrato che riconobbe non avere 
essi agito con discernimento (3) e osservò che quest'ultimo prov- 
vedimento o riesce inattuabile per le pene di corta durata, o giunge 
tardi non essendosi talvolta potuto evitare il carcere al minorenne. 

Anche nella relazione che il sen. Bodio presentò nella 1* ses- 
sione del 1895 sulla delinquenza negli anni 1890-1893 (4) non si 
discorre di questo argomento; ma avendo egli rilevato una diminu- 
zione della delinquenza in Inghilterra, e per contro l'aumento veri- 
ficatosi quasi dovunque negli altri principali Stati d'Europa, ebbe 

(1) Alti della Commissione, Sessione 1890 ({gennaio 1891), pag. 167 
e seg. 

(2) Atti della Coni missione. Sessione giugno 1894, pag. 442. 

(3) Atti della Commissione, Sessione giugno 1896, pag. 461. 

(4) Atti della Commissione, 1* Sessione 1895, pag. 232 e 283. 
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occasioDG di ricordare Topinione del Lubbock che attribuiva il mi- 
glioramento delle condizioni della delinquenza nella Gran Brettagna 
alla diffusione dell'istruzione popolare, e quella del Joly, il quale, in 
uno scritto pubblicato nella Reoue de ParU, aveva espresso l'av- 
viso che esso fosse effetto delle cure date in Inghilterra ai Ri forma - 
torli e alle Scuole industriali per i minorenni delinquenti e agli 
istituti e alle associazioni private che colà tutelano, con energia e 
con successo sempre crescenti, l'infanzia abbandonata e maltrattata. 

Soltanto nella sessione del maggio 1897 lo stesso sen. Bodio, 
nel presentare alla Commissione i primi saggi dei risultati delle 
schede individuali, dedicò un capitolo della sua relazione alla delin- 
quenza dei minorenni (1). 

In esso è rilevata la importanza dello studio di quQsto argo- 
mento, che interessa la maggior parte degli Stati, nei quali, come il 
senatore Bodio dimostrò analizzando le cifre per la Francia e per 
la Germania, va crescendo il numero dei delinquenti di età minore. 

Sodisfacendo a un voto già manifestato dalla Commissione, il 
sen. Bodio esaminò anche la delinquenza specifica dei minorenni, 
la quale ha precipuo carattere di attentato al diritto di proprietà, 
la maggior parte dei minori sotto i 18 anni essendo condannati per 
furto, spigolamento e danneggiamento. Dai 18 ai 21 anni, pur ri- 
manendo sempre alta la delinquenza contro la proprietà, si accentua 
un po' più quella contro le persone, e della prima specie si fanno 
più frequenti quelle forme (falso e truffa) che richiedono una mag- 
giore maturità di scaltra intelligenza. 

Da ultimo il sen. Bodio studiò anche la distribuzione geogra- 
fica dei condannati minorenni, e rilevò che, in confronto al numero 
dei condannati di qualsiasi età, le regioni settentrionali dell'Italia 
avevano i rapporti centesimali più alti, mentre, in relazione alla po- 
polazione, erano quelle meridionali le quali tenevano il primo posto; 
il che si spiega col fatto del maggior numero di reati in queste 
ultime regioni, a paragone di quelle dell'Italia settentrionale e 
centrale. 

Nella stessa sessione questo tema fu trattato anche più ampia- 
mente dal senatore Beltrani-Scalìa, il quale nella relazione che pre- 
sentò sul ricovero per correzione paterna (2), esaminò anche lacri- 
mi) Atti della Commissione^ 1* Sessione 1897, pag. 200-204. 

(2) Atti della Commissione^ 1* Sessione 1897, pagine 962 a 265. 
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minalità dei minorenni nei vari paesi, ricavando in molta parte le 
notizie dalle rispettive statistiche carcerarie. Egli venne alle stesse 
conclusioni alle quali era giunto il Bodio, che cioè Taumento dei 
delinquenti di minore età era un fatto oramai generale in tutti gli 
Stati civili, ad eccezione deir Inghilterra, e avverti inoltre che per 
ritalia particolarmente Taumento rivelava anche un inquinamento 
delle classi più elevate del civile consorzio. 

Nella sessione del dicembre dello stesso anno 1897 l'on. Nocito, 
al quale era stato affidato il compito di riferire sui discorsi dei Pro- 
curatori generali per la parte penale (1), notò che molti di questi la- 
mentavano raumento allarmante della delinquenza dei minorenni, e 
Tavv. Bosco, rendendo conto dei lavori della sessione tenuta a Pie- 
troburgo dùWInstitut inte mattonai de statistique nel settembre di 
quell'anno, ebbe occasione di ricordare quale fosse in Francia la 
procedura speciale per i minorenni giudicabili, adottata prima dal 
Tribunale della Senna, per iniziativa del Comité de deferite des en- 
fanù traduits en justice, poscia estesa, con circolare del Guarda- 
sigilli, anche agli altri Tribunali. Sui risultati di questa procedura fu 
però riservato ogni giudizio, troppo breve essendo il tempo dell'e- 
sperimento, e il Bosco conchiuse appunto il suo dire col voto che si 
potessero presto conoscere i dati riguardanti il Tribunale della 
città dì Parigi, il quale aveva certamente raccolto una quantità non 
scarsa di osservazioni, che sarebbero state di efficace aiuto per lo 
studio dell'importante questione. 

Posteriormente la nostra Commissione non si occupò più di pro- 
posito dei delinquenti minorenni, ma solo incidentalmente nella trat- 
tazione del tema di cui ora passiamo a discorrere. 

Consigli di famiglia b di tutela. — Come abbiamo già osser- 
vato, su questo argomento l'opera della Commissione è stata non 
9olo attiva e zelante, ma anche feconda di buoni risultati, e la esposi- 
zione riassuntiva di quanto essa fece a vantaggio dei minorenni 
sottoposti a tutela o curatela, sarà per tutti voi, che prendeste parte 
onorevole a questi lavori, titolo di legittima sodisfazione e insieme 
eccitamento a perseverare nella via percorsa. 

(1) Atti della Commissione, 2* Sessione 1897» pagine 178 a 214. 
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Fin dal febbraio 1884, cioè dalla 2' sessione tenuta dalla 
Commissione, si incominciò a discuter^ di questo argomento e lo 
portò al vostro asamel'on. Curcio (1), il quale, avendo rilevato che 
alcuni Procuratori generali trattavano nei loro discorsi inaugurali 
deirufficio tutorio affidato ai Pretori e osservavano in generale che 
era da questi assai trascurato, concludeva testualmente così : e Io 
« debbo fare nuove premure alla Commissione perchè voglia colla 
« sua autorevole parola indurre il signor Ministro a dare a tutti i 
« Procuratòri del Re, e per mezzo loro ai Pretori, energiche istru- 
« zìoni onde questi provvedano di tutori tutti gli orfani d'ambo i 
« genitori, convocando d'ufficio i consigli di famiglia, secondochè 
« viene da essi imposto dalla vigente legislazione. È veramente assai 
« deplorevole che la legge rimanga lettera morta per moltissimi 
«i orfani poveri ai quali il tutore gioverebbe certo se non per ammi- 
« nistrare i beni, che non hanno, per curarne Teducazione o per evi- 
« tare che finiscano col diventare dei cattivi soggetti » e ricordava 
che il Ministro delle finanze, preoccupandosi delle conseguenze che 
potevano avere suirundamento delle tutele le spese per tassa di 
bollo incomportabili dai piccoli patrimoni, dispose, con circolare 
del 13 giugno 1883, che gli atti fatti nelFinteresse dei minorenni 
poveri dovessero godere delPesenzione dalla tassa medesima. 

Abbiamo riportate per disteso le parole dette dall'onorevole 
Curcio, perchè esse contengono, in germe, tutte le questioni 
trattate posteriormente dalla Commissione e costituiscono come 
il programma del lavoro che questa è venuta via via svolgendo. 

Erano dapprima vaghe esortazioni, eccitamenti più o meno in- 
determinati, perchè alle une e agli altri mancava la base di fatto, 
cioè gli elementi che la statistica avrebbe potuto offrire, e che ven- 
nero di poi, quando la Commissione prese risolutamente il partito 
di fare precipuo oggetto dei suoi studi questo argomento. 

In quella stessa occasione Ton. Curcio presentò una proposta, 
votata dalla Commissione, colla quale si richiamava l'attenzione del 
Ministro Guardasigilli sulla necessità di assicurare efficacemente 
l'osservanza delle disposizioni legislative che riguardano la tutela 
dei minorenni. E questo voto non fu espresso invano, perchè il 
Ministro della giustizia, con circolare del 17 aprile 1884, eccitava 

(i) Atti della Commissione, Sessione febbraio 1884» pag. 188. 
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i funzionari del Pubblico Ministero e i Pretori, gli uni a una 
maggior vigilanza, gli altri a un' azione più efficace e diligente 
negli affici tutori ad essi confidati. 

Anche nella sessione del dicembre 1885 (1) Ton. Tondi, rife- 
rendo sullo stesso argomento dei discorsi inaugurali — parte civile 
— ricordò che i Procuratori Generali facevano vivi eccitamenti ai 
Pretori perchè provvedessero alla tutela degli orfani e degli in- 
capaci, ma non fu presa allora alcuna speciale deliberazione. 

La prima relazione che trattò, con corredo di dati statistici, 
questo tema, e fu come la prefazione di una serie di speciali re- 
lazioni suH'argomento, è quella che Ton. Auriti presentò nella 
sessione, del 1886 (2) sui discorsi inaugurali dei Procuratori Gene- 
rali — parte civile — . In essa, esaminando Topera dei Pretori 
rispetto alle costituzioni dei consigli di famiglia e di tutela, il rela- 
tore lamentò che non si conoscesse il numero dei minorenni che 
rimangono privi dei genitori, per poter vedere se il numero delle 
tutele aperte vi corrisponda, e rilevando che la circolare, già citata, 
del 17 aprile 1884 aveva dato qualche buon risultato, fece voti 
perchè si istituisse un sistema più concreto di sindacato, prescri- 
vendo delle relazioni periodiche che i Pretori dovevano inviare 
trimestralmente ai Procuratori del Re, e questi semestralmente ai 
Procuratori Generali, acciocché poi questi ultimi riferissero an- 
nualmente, sulla scorta dei rapporti ricevuti, al Ministro della giu- 
stizia. 

Questa proposta — la prima che esca dal campo delle vaghe 
raccomandazioni — fu approvata dalla Commissione e subito dopo 
il Ministro Guardasigilli con circolare del 29 ottobre 1886, n. 1194, 
tra l'altro, prescrisse una relazione sul modo come funziona l'isti- 
tuto della tutela, tenendo conto specialmente del numero dei Con- 
sigli di famiglia istituiti, delle loro convocazioni a istanza delle 
parti d'ufficio, nonché dei provvedimenti che per avventura si 
fossero presi contro le persone responsabili, ai termini dell'art. 250 
del Codice civile. 

Nella sessione del 1887 lo stesso senatore Auriti, sempre nel- 
l'occasione dell'annuale relazione sui discorsi inaugurali — parte 
civile (3) — ripetè il voto che il tema dei consigli pupillari fosse ripro- 



(1) Ani della Commissione^ Sessione dicembre 188B, pag. 167. 
' Atti della Commissione^ Sessione 1886, pag. 66 e seg. 
Atti della Commissione^ Sessione 1887, pag. 19. 
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(8) 
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posto ai Procuratori Generali, tanto più che nel 1886 non era conti- 
nuato il miglioramento che era stato notato nell'anno precedente. 

Il difetto di apposite notizie statistiche su questo argomento si 
fece sempre più sentire, e il consigliere Penserini che riferì nella 
sessione del 1888 sui discorsi inaugurali per la parte civile (1) pro- 
pose per l'appunto che i Procuratori Generali trattassero questo 
tema con corredo di dati numerici. 

Osservò peraltro il comm. De' Negri che la mancanza dei dati 
non era da imputarsi alle Autorità giudiziarie, perchè mentre nella 
circolare surricordata del 29 ottobre 1886, colla quale si prescris- 
sero speciali relazioni, era detto che sarebbero stati spediti appositi 
modelli per la raccolta delle notizie, in fatto questi non furono pre- 
parati e venne a mancare la base fondamentale della indagine sta- 
tistica. 

Nella discussione che seguì su questo argomento, furono rile- 
vate delle differenze di interpretazione della legge, specialmente in 
rapporto alle tutele degli esposti, e deficienze nella legge stessa, 
come nel caso delle disposizioni dell'articolo 250 del Codice civile, 
le quali rimangono quasi sempre inosservate perchè né l'articolo 
387 del Codice, né il titolo VII del Regolamento 15 novembre 
1865, n. 2602, contengono sanzioni per colpire l'inosservanza di 
quelle disposizioni, e fu deliberato di rimandare lo studio di tutte 
le questioni pi Comitato. Il quale provvide con lodevole solleci- 
tudine, tantoché il comm. Tami — allora segretario permanente 
della Commissione - a nome del Comitato stesso, potè informare, 
nella successiva sessione giugno-luglio 1889 (2) : 

che furono invitati i Procuratori Generali a fornire le notizie 
sulle tutele per mezzo di schede; 

che, a rendere possibile l'applicazione delle disposizioni 
deirartif*olo 250 dp) Codice civile, u era dispof^to che nella scheda 
istituita dalla Direzione generale della statistica, per dare notizia 
delle cause di morte, si indicasse anche se il vedovo lasciava figli 
minorenni e che, correlativamente, era stata istituita un'apposita 
scheda, colla quale l'uflBciale di stato civile doveva informare il Pre- 
tore di questi casi ; e 



(1) Atti della Commissione, Sessione 1888, pag. 19 e 2B. 

(2) Atti della Commissione, Sessione giugno-luglio 1889, pag. 18. 
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che, infine, quanto alle tutele per gli esposti, fu interessato 
il Ministero dell'interno a dare istruzioni alle Annministrazioni degli 
ospizi acciocché queste avvertissero i Pretori dell'uscita dei mino- 
renni, per potere costituire il consiglio di tutela. 

Con quoste utili disposizioni si aprì la via a ricerche più ampie 
e più approfondite e si fece, per tanti rispetti, opera utile ed efficace 
al migliore andamento del servizio. 

Nella stessa sessione del giugno-luglio 1889 (1), il senatore 
Auriti presentò la prima relazione speciale su questo argomento, 
con notizie desunte dallo spoglio delle schede predisposte dal Co- 
mitato. 

Non è possibile, senza dare una estensione eccessiva a questa 
prima parte del nostro rapporto, riassumere tutte le osservazioni 
contenute in questa e nelle successive speciali relazioni, e ci limi- 
teremo pertanto a riferire, per ciascuna, il sunto delle conclu- 
sioni e proposte, colla scorta delle quali si potrà tuttavia seguire 
l'opera della Commissione e conoscere le cose più notevoli trattate 

prima relazione propose, e la Com- 

:ione straordinaria ai registri delle 
ntà delle notizie statistiche da essi 
considerazione nvr .Il jc potuto man- 
nodulo speciale di notizie annuali sul 
i negli ospizi e sottoposti alla tutela 
•ticolo 262 del Codice civile ; 
silmente in evidenza le tutele aperte 
i vedove che lasciarono figli mino- 
lotizie desunte dalle schedine delle 

ali relazioni ai Procuratori Generali 
notizie statistiche; e, su proposta 

3 le tutele per minorenni illegittimi 
ni; le convocazioni dei consigli di fa- 
tutela. 

;88ÌOQe giugno-luglio 1889, pag. 78-88. 
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La seconda relazione dell'on. Auriti, presentata nel gennaio 
1891 (1), segue fedelmente la traccia della prima, anche nelle con- 
clusioni, con le quali si rinnovarono, a chiara dimostrazione che le 
precedenti erano rimaste inascoltate, quasi tutte le proposte votate 
nell'altra sessione. Ne fu però aggiunta una riguardante la compi- 
lazione di due prospetti: il primo per le tutele aperte in complesso e 
per le convocazioni dei consigli papillari; il secondo per le tutele 
degli illegittimi accolti negli ospizi od usciti da essi. 

Fu interessante la discussione che venne fatta sulPargomento, 
avendo data occasione al senatore Costa di illustrare le disposizioni 
contenute nella legge da poco promulgata (17 luglio 1890) sulle 
istituzioni pubbliche di beneficeiiza, per quanto concerne l'assistenza 
dei minorenni e gli obblighi a questo riguardo imposti alle Congre- 
gazioni di carità (art. 8); e al senatore Bel tran i-Scalìa di informare, 
analogamente, sulle disposizioni del nuovo Regolamento carcerario, 
approvato con R. D. 1° febbraio 1891, circa la prescrizione fatta ai 
direttori dei Riformatorii e degli stabilimenti di pena di avvertire le 
Autorità giudiziarie dell'uscita di un minorenne, e tanto perle dispo- 
sizioni della legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza, quanto 
per quelle delPart. 495 del Regolamento carcerario, fu votata una 
deliberazione per raccomandarne l'osservanza. Inoltre il sena- 
tore Bodio riferì sui provvedimenti presi dalla Direzione generale 
della statistica per assicurare la costituzione dei consigli pupillari, 
e propose, in analogia a quanto era stato fatto pel caso di morte 
di un vedovo con prole minorenne, che anche nelle schedine per i 
matrimoni si aggiungesse la notizia della vedova con prole mino- 
renne che passa a nuove nozze. 

Nella relazione stesa dal senatore Lampertico sui discorsi dei 
Procuratori Generali per la parto civile (2), e presentata nella stessa 
sessione, è trattato a lungo l'argomento delle tutele e vi sono 
richiamale tutte le precedenti deliberazioni della Commissione. 

Dell'opera del Comitato, in esecuzione dei voti espressi dalla 
Commissione, furono date informazioni nella seduta del 31 maggio 
1892 (3), dal segretario permanente comm. Tami il quale espose: 

(1) Atti della Commissione, Sessione 1890 (gennaio 1891), pag. 9. 

(2Ì itti della Commissione, Sessione 1890 (gennaio 1891), pag, 42 e 
seguenti. 

(8) Atti della Commissione, Sessione maggio-giugno 1899. pag. 19 e 
seguenti. 
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che il Ministro della giustizia, con circolare 27 luglio 1891, 
n. 1246, aveva dato istruzioni per la vigilanza sul servizio delle 
tutele, e prescritto un modello statistico per la raccolta delle notizie 
da illustrarsi con apposite relazioni; 

che era stato comunicato al Ministero delFinterno il voto 
riguardante l'osservanza dell'articolo 8 della legge 17 luglio 1890 
e deirarticolo 495 del Regolamento 1*» febbraio 1891, n. 260; e 

che con circolare del Ministro d'agricoltura, industria e 
commercio del 20 novembre 1891 (comunicata alle Autorità giudi- 
ziarie con altra del Ministro della giustizia in data 24 maggio 1892 
n. 1266) erano state date istruzioni per la compilazione delle sche- 
dine sulle cause di morte, e per matrimoni, nei casi sopra riferiti. 
Trattando, nella stessa sessione, dei discorsi dei Procuratori 
Generali per la parte civile, il senatore Auriti si fermò particolar- 
mente sul tema preferito delle tutele (1), compiacendosi di rilevare 
un miglioramento nel servizio, e propose che il Ministero della giu- 
stizia compilasse una dettagliata relazione la quale riassumesse le 
osservazioni fatte dalle Autorità giudiziarie, da comunicarsi, per 
mezzo del Comitato, alla Commissione. Questa proposta fu appro- 
vata, con un emendamento però, che cioè si comunicasse alla Com- 
missione un riassunto dei rapporti originali delle Autorità giudi- 
ziarie; il che fu fatto, come vedremo in seguito. 

Nella prima seduta delia successiva sessiono tUl i^iui^no 1893(2), 
il consigliere Sandrelli — succeduto al comm. Tami nel posto di 
segretario permanente della Commissione — riferì ciò che era 
stato fatto su questo argomento dal Ministero della giustizia, dal 
Comitato permanente e dalle altre pubbliche Amministrazioni inte- 
ressate, e ('io«^-: 

dio il Minislon» ilpiriiiCorno poh fMrc(»l;iio ilol '^5 aj;osto 1892. 
n. 25'^79 (r^omunioiUi aimlir alU» Autorità jriudizi.ii'io con altrii del 
Ministpr<Mlella giustizia in «lata 12 settembre 1892) aveva richia- 
mato l'attenzione delle Congregazioni di carità sugli obblighi loro 
imposti dalla legge, e prescritto la tenuta di un registro di tutti gli 
orfani, minorenni abbandonati, ciechi o sordomuti poveri, per po- 
tere verificare se per essi fosse stato istituito e funzionasse il con- 



(1) Alti delia Commissione, Sessione 1892, pag. 87. 

(a) Atti della Commissione, Sessione giugno 1893, pag. 8. 



Digitized by 



Google_j|j 



— 17 — 

siglio di famiglia o di tutela. Inoltre colla stessa circolare si invita- 
rono i Prefetti a rivolgersi alle Direzioni di tutti gli ospizi, rico- 
veri e ri formatori i della provincia, raccomandando a ciascuno la 
applicazione dell'articolo 262 del Codice civile e l'obbligo di avvertire 
le Congregazioni di carità e i Pretori dell'uscita dei minorenni. 

Con circolare del Ministero della giustizia dei 29 settembre 
1892, n. 1272 R. C, fu modificato il prospetto allegato alla prece- 
dente circolare del 27 luglio 1891, per avere notizia anche delle 
cause che avevano dato luogo all'apertura delle tutele. 

Il senatore Lam pertico, nella relazione sulla parte civile dei 
discorsi dei Procuratori Generali (1), accennò al lamento che questi 
movevano, non ostante le recenti raccomandazioni, contro V i- 
nerzia delle Congregazioni di Carità e delle Amministrazioni degli 
Ospizi, e contro la trascuranza di taluni ufficiali di stato civile nel- 
l'osservare gli obblighi ad essi assegnati dalla legge; ma fu riman- 
data la discussione sui provvedimenti opportuni alla seduta in cui 
venne letta e discussa la speciale relazione del sonatore Au ri ti, la 
quale però si limitò a mettere in evidenza i miglioramenti che si 
erano ottenuti, mercè razione della Commissione e ad esprimere 
l'augurio che libere associazioni di privati cittadini portassero il 
loro caritatevole concorso all'opera di coloro ai quali la legge affida 
l'assistenza dell'infanzia abbandonata. La discussione, che seguì, 
si chiuse con un voto al Ministro della giustizia : 

per continuare la vigilanza sino allora spiegata; 
per sapere come avesse provveduto il Ministero deirinterno 
circa l'esecuzione della circolare 25 agosto 1892, riguardante le 
Congregazioni di Carità e i Direttori dei Riformatorii. 

Fu anche approvata una lieve modificazione al modulo stati- 
stico, introdotta poi con circolare dell'I 1 settembre 1893, n. 1294. 



Il consigliere Sandrelli, nella seduta dell'S marzo 1894, riferì 
sul servizio delle tutele, e diede ragguagli sulle circolari emanate in 
proposito, e cioè su quella dell' 11 settembre 1893, n. 1293, che 
richiamò in vigore le istruzioni impartite il 13 giugno 1883 circa 
l'esenzione e l'anticipazione delle tasse di bollo per gli atii riguar- 

(l) Atti della Comtnissìone, Sessione giugno 1893, pag. 94. 
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danti le tutele; e sulla circolare 28 dicembre 1893, n. 1306, colla 
quale furono partecipate alle Autorità giudiziarie le disposizioni 
date dal Ministero deirinterno per l'osservanza, da parte dei Diret- 
tori dei Riformatori i, della disposizione di cui all'articolo 495 del 
regolamento 1" febbraio 1891. Quanto al modo di accertare se 
gli ufficiali di stato civile facciano tutte le denunzie ai Pretori, il 
comm. Sandrelli osservò se non sarebbe stato sufficiente richia- 
mare l'attenzione di questi sugli articoli 5 e 6 del regolamento 4 
aprile 1873, n. 1363 sul registro di popolazione, nella supposizione, 
la quale fu poi dimostrata infondata, che questo regolamento fosse. 
almeno nelle sue disposizioni principali, osservato in tutti i Comuni 
del Regno. Ma, come ebbe poi a dichiarare il Direttore generale 
della statistica, molti Comuni non avevano il registro di anagrafe e 
anche là dove esso era stato istituito, il riscontro non avrebbe po- 
tuto dare alcun profitto per il modo in cui generalmente i registri 
comunali di popolazione erano tenuti. 

Poiché il Ministero della giustizia, con Nota ì° febbraio 1894, 
n. 3493, aveva invitati i Procuratori generali a fare delle proposte 
intorno ai provvedimenti di carattere amministrativo e legislativo 
più urgentemente richiesti per il migliore andamento del servizio 
delle tutele, lo stesso consigliere Sandrelli, in unione all'onorevole 
Penserini, nella seduta del 17 marzo 1894 (1), riassunse le proposte 
che erano state presentate. Quelle di carattere amministrativo, che 
parvero ai relatori meritevoli di accoglimento, furono le seguenti : 

P che gli Ufficiali di stato civile dessero notizia ai Pretori 
anche delle nascite di bambini di genitori ignoti, non ricoverati negli 

)tori, nel fare le visite quadrimestrali, si assicu- 
ficiali di stalo civile avevano adempiuto all'ob- 
dei fatti che davano luogo all'apertura delle tutele; 
ro prescritte delle relazioni semestrali dei Pre- 
dei Re, alle quali venissero uniti gli elenchi no- 
ie aperte e in corso ; 

90 il Tribunale fosse tenuto un registro nomina- 
rle aperte nel circondario; 

ornmissione, Sessione marzo e giugno 1894, pa^. 125 
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5* che i Procuratori del Re facessero delle frequenti ispezioni; 

G"" che le convocazioni dei consigli dì fanaiglia e dì tutela 
fossero fatte anche d'ufficio; 

T"" che almeno una volta all'anno fossero convocati d'ufficio 
i consigli di famiglia per tutele senza patrimonio e fosse obbligato 
il tutore a fare un resoconto morale della sua azione; 

S° che fosse accertato l'esatto e regolare adempimento del 
disposto dell'articolo 814 del Codice di procedura civile, circa le 
omologazioni delle deliberazioni consigi iari; 

9*" che fossero promosse istituzioni di patronato; 

10** che fosse prescritto ai Pretori di prender nota nel regi- 
stro delle tutele del dispositivo dei decreti di omologazione delle 
deliberazioni consigliari, acciocché essi potessero sempre avere sot- 
t'occhio i precedenti della gestione tutelare ; 

U'' che fosse curata Tosservanza dell'articolo 8 della legge 
17 luglio 1890 sulle istituzioni pubbliche di beneficenza; e infine 

12*^ che fossero promosse e invigilate le delegazioni ai Con- 
ciliatori delle convocazioni dei consigli pupillari. 

Il senatore Auriti nella seduta del 12 giugno 1894 (1), riferendo 
sulle tutele, aggiunse altre due proposte, desunte dai rapporti che 
erano pervenuti con ritardo, e cioè: 

13^ che fosse dato avviso ai Pretori di tutti i casi di deca- 
denza dalla patria potestà per condanna penale; 

14^ che le convocazioni dei consigli pupillari fossero fatte pos- 
sibilmente nei giorni festivi, affinché riuscissero meno incomode. 

Di più lo stesso senatore Auriti portò innanzi alla Commis- 
sione tutte quelle altre proposte di carattere legislativo, che dai pre- 
cedenti relatori Sandrelli e Penserini erano state lasciate in sospeso. 
Eccole brevemente: 

l'' che all'articolo 250 del Codice civile venisse aggiunta una 
sanzione penale; 

2^ che fossero modificati gli arl.eoli 251, 252 e 253 coll'intento 



(1^^ Alti della Couiinissione, Sessione di marzo e giugrno 1894, pag. 295 
e seguenti. 
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lire il numero dei consulenti e togliere le limitazic 

are n tela; 

che fosse modificato l'articolo 245 del Codice civile, 

Pretore di nominare il tutore; 

che fossero modificati gli articoli 260 Codice civile 

procedura civile, sostituendosi, nel caso di impug 

erazioni consigliar!, innanzi al Tribunale, al procedi 

ìo quello per ricorso; 

3he la formazione dell'inventario (articoli 281 e 21 

) per i patrimoni non eccedenti le 3000 lire potess 

listerò di notaio, salvo esaminare se fosse possibi 

mcelliere ; 

:he il provvedimento di dispensa dal prestare la ca 

Btto soltanto dopo Toraologazione della relativa del 

;igliare; 

^he fossero inflitte delle penalità ai tutori che non p 

nualmente gli stati della loro gestione; 

ìhe fosse concessa Tesenzione dalle tasse di bollo pc 

valore non eccedente una certa somma; e infine 

;he fosse creato il giudice pupillare. 

atore Auriti però non discusse punto per punto tu 
*o|)Oste, ma soltanto fece sue quelle segnate coi nura 
prime, e col n. 8 delle altre, e queste tre sole furor 

seconda sessione (dicembre) del 1895 (1) riferì e 
sulle tutele il senatore Auriti, il quale concluse col i 
il Ministro Guardasigilli di prendere in esame le \ 
ate nella sessione precedente e anche le nuove sej 
la alcuni Procuratori generali : 

luir istituzione di Comitati patronali composti del sir 
0, del conciliatore e di due altre persone probe; 
luUa obbligatorietà di almeno due convocazioni ai 
li pupillari ; 
luirobbligo da ingiungersi ai cancellieri di spedire 

ft della Commissione^ 2* Sessione 1896» pag. 98-119. 
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stralmente al Procuratore del Re i fascicoli dei consigli di famiglia 
e di tutela perchè li esamini ; 

4** sulla compilazione di elenchi nominativi delle tutele; 
5** sull'obbligo da imporsi ai notai di dar contezza ai Pretori 
dei fatti, che eventualmente venissero a loro cognizione nello 
esercizio delle funzioni notarili, i quali importassero l'apertura di 
una tutela; 

6 • sulle denunzie dei casi di tutela da farsi dagli Ufficiali dello 
Stato civile non soltanto ai Pretori, ma anche ai Procuratori del Re. 

Le proposte furono tutte approvate (t). Ben poche però di esse 
ebbero esecuzione poiché nella sessione del giugno 1896 il cava- 
liere Borgomanero, nuovo segretario permanente della Commis- 
sione, riferendo a nome del Comitato (2) informò che era stata 
fatta soltanto una circolare del Ministero di agricoltura in data 25 
novembre 1895 (comunicata alle Autorità giudiziarie con altra del- 
l'I l gennaio 1896, n. 1373), colla quale si davano disposizioni nel 
caso di nascita di figli di genitori ignoti non collocati in pubblico 
ospizio, prescrivendosi anche per essi l'invio al Pretore di una 
scheda di avviso. 

E niente altro, salvo una nuova raccomandazione, diretta 
colla stessa circolaro citata dell' li gennaio 1896, ai Procuratori 
Generali e Procuratori del Re, perchè questi riferissero, anche con 
rapporti speciali se occorresse, sul modo in cui procedeva il servizio. 

Il cav. Borgomanero nella stessa sessione di giugno 1896 pre- 
sentò una relazione sulle tutele (3) che concludeva colle seguenti 
proposte, in parte nuove, in parte rinnovate : 

1*» che si facesse ancora un appello al Guardasigilli porche 
raccomandasse ai Pretori di spiegare un'azione sempre più diligente 
e zelante ; 

2* che una ulteriore pacco mandaziouB fosse rivolta anche ai 
Procuratori del Re di invigilare assiduamente sul servizio; 

3" che si provvedesse per togliere le discordanze fra le cifre 
delia statistica demografica, e i dati di quella sulle tutele, special- 
mente nei casi di morte dì vedovi ; 

(1) Atti della Commissione, 2* Sessione 189B, pag. 26. 

(2) Atti della Commissione, Sessione giugno 1896, pag. 4 della 
parte 2». 

{sy Atti della Commissione, Sessione giugno 1896, pag. 236-301. 
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i° che si trovasse il modo di riscontrare le denuncio dei 
ficiali dello stato civile ; 

b" che si rinnovassero le raccomandazioni alle Congreg; 
di carità e alle Amministrazioni degli ospizi affinchè non trasc 
sero i loro obblighi ; 

6^ che si indicassero i Pretori diligenti o negligenti in 
sto servizio; 

7** che fosse curata l'osservanza rigorosa delle dispos 
concernenti grinventari, le cauzioni e i rendiconti; 

8** che fossero promosse delle ispezioni ai registri delle t 

9** che fosse ottemperato a quanto dispone l'articolo 34 
Codice Civile, circa i rapporti che i Procuratori del Re devon( 
alla fine di ogni anno sui provvedimenti presi per la esecuzione 
legge. 

Tutte queste proposte furono approvate e di più furono ac< 
una raccomandazione dell'on. Fortis, perchè si facesse prc 
al Ministro Guardasigilli la necessità di provvedere al r 
namenio del servizio con mezzi straordinari, non ritenendi 
sufficienti le consuete raccomandazioni trasmesse a mezzo di 
lari; ed una proposta del senatore Boccardo per ottenere che k 
resi più spediti e facili i rapporti tra il Ministero della Gii 
e quello deirintorno circa quei punti del servizio che intere 
entrambe le Amministrazioni. Era anche stata presentata ds 
Nocito la proposta di pubblicare delle istruzioni regolamenti 
questa materia, ma dallo stesso proponente fu ritirata. 

E poiché dalle tavole statistiche allegate alla relazione d 

valiere Borgomanero era risultato un numero molto scarso 

tele aperte per l'uscita di minorenni dai Riformatorii e dagli O: 

per orfani abbandonati, il Comitato e il Ministero della Gii 

ù energica a questo riguardo. E cioè 

ipeciale inchiesta per il triennio 1894- 

3i dimessi dai Riformatorii e di coloi 

istituita la tutela, e il Ministero delh 

uello dell'Interno, richiese ai Procu 

linativo dei minori dimessi dagli Os; 

agosto 1896, n. 1402, 16 novembre 

196, n. 905 e 17 aprile 1897 n. 1428 d 
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nistero della Giustizia; 31 luglio 1896 del Ministero del'Interao) ; 
furono fatte le solite raccomandazioni alle dipendenti Autorità per 
l'osservanza sempre più attenta e diligente della legge, e per racco- 
gliere fedelmente le notizie statistiche, dando opportune istruzioni 
sui punti più importanti del servizio. Tra queste meritano speciale 
menzione quelle riguardanti la formazione degli inventari, la presta- 
zione della cauzione, la resa dei conti, e il suggerimento dato ai 
Procuratori del Re di valersi della facoltà concessa dalP articolo 
139 deir Ordinamento Giudiziario, qualora gli interessati non cu- 
rassero di domandare V omologazione delle deliberazioni consi- 
gliari, per le quali deliberazioni fu anche prescritto uno scam- 
bio di comunicazioni tra la cancelleria della Pretura e la cancelleria 
del Tribunale, acciocché il Pretore possa conoscere il tenore dei 
decreti di omologazione e il Procuratore del Re le deliberazioni 
soggette ad omologazione. 

La proposta di un'inchiesta speciale sulle tutele dipendenti 
dal fatto preveduto nell'articolo 495 del Regolamento P febbraio 
1891 fu approvata (1), ma nell'esecuzione d^l provvedimento (circo- 
lare 22 giugno 1897 del Ministero dell'Interno e 8 luglio 1897, n. 26, 
del Ministero della Giustizia) fu messo da parte il concetto di una 
speciale inchiesta per attenersi esclusivamente a quello di un^azione 
permanente concordata colla Direzione delle carceri, e per la quale 
i Direttori dei Riformatori! dovevano assumere informazioni, ai- 
Tatto del loro ingresso, sui giovanetti ricoverati, per sapere se ave- 
vano o no genitori o tutore; e per quelli che uscivano dovevano, in 
tempo debito, comunicare ai Procuratori del Re le indicazioni ne- 
cessarie per i provvedimenti tutorii e trasmettere al Ministero 
deirinterno un elenco semestrale di questi minorenni, da darsi poi 
in comunicazione al Ministero della Giustizia per gli opportuni 
riscontri. 

11 cav. Borgomanero nella sessione di dicembre del 1897 riferì 
nuovamente sui Consigli di famiglia e di tutela e queste furono le 
sue conclusioni : 

1" che si insista ancora perchè gli Ufficiali dello stato civile, 
le Congregazioni di carità, e le Amministrazioni degli ospizi, denun- 
cino i tatti che danno motivo all'apertura delle tutele; 

(1) Atti della Commissione^ Sessioue maggio 1897, pag. 47. 
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2" che sia più efficacemente stimolata razione dei Pretori 
specialmente in ordine alle convocazioni dei consigli pupillari; 

3^ che si ingiunga a tutti i funzionari giadiziarii di denun- 
ciare, oltre i casi di perdita della patria potestà per l'articolo 33 del 
Codice penale, tutti gli altri, pervenuti a loro cognizione, per i quali 
si debba procedere ad apertura di tutela; 

4^* che consimile prescrizione si faccia ai Notai qualora dagli 
atti che compiono per cagione del loro ministero vengano a cono- 
scenza di fatti che importano l'apertura di una tutela; 

5" che sia raccomandata ai Procuratori del Re una maggiore 
vigilanza; 

6" che sia prescritto un secondo elenco nominativo per dare 
notizie particolareggiate delle convocazioni dei consigli pupillari; 

7** che siano prese in considerazione le proposte di alcuni 
magistrati sulla istituzione di Comitati di patronato. 

Tutte queste proposte furono approvate insieme ad una, pre- 
sentata dal senatore Boccardo, per raccomandare l'osservanza 
dell'obbligo che hanno i tutori di convertire in titoli nominativi i 
titoli al portatore di proprietà dei minori e di versare il numerario 
nelle Casse di risparmio postali (I). 

A questa moltiplicità di proposte corrisponde del resto una sin- 
golare attività del Ministero della giustizia nel dare disposizioni su 
[uesta materia, attività che nel periodo di tempo corso dal dicembre 
897 al luglio 1898 è veramente febbrile e, a dire liberamente il 
lostro pensiero, quasi eccessiva, perchè tutte queste disposizioni, 
e une alle altre succedeniisì a breve distanza, sia pure con un 
oncetto organico direttivo unico, ma disparate per i punti vari da 
isso regolate, non potevano avere tutte e a un tratto una efficace 
pplicazione. 

Già con circolare del 24 dicembre 1897, n. 122, XXI, si pred- 
arono alcuni punti speciali sui quali dovevano riferire i Procura- 
or\ generali nelle loro annuali relazioni; con altra del 31 dicembre 
uccessivo, n. 1226, XXI, si determinarono meglio le richieste da 
irsi cogli elenchi 'nominativi concernenti le convocazioni dei con- 
igli, e infine con altre due circolari 26 febbraio 1898, n. 1281, 

(1) Atti della Commissione, Sessioae dicembre 1897, pag. 37. 
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XW'B e 3 marzo, n. 1290, XXl-B, vennero per la terza o quarta 
volta impartite istruzioni circa l'azione delle Congregazioni di carità 
e delle Direzioni degli ospizi e fatte di più raccomandazioni per la 
istituzione dei Comitati di patronato (1). 

E un'altra circolare in data del 7 novembre 1898. n. 1453, si 
aggiunse alle precedenti, per inculcare la piena ed esatta osservanza 
delle prescrizioni contenute negli articoli 287 e 298 del Codice ci- 
vile (quelle sul numerario e sui titoli al portatore) in adempimento 
del voto emesso dalla Commissione « di cui abbiamo fatto cenno 
più sopra, e infine con altre due circolari, 27 ottobre e 15 novembre 
1898, fu, ancora una volta, raccomandata la diligenza nella com- 
pilazione delle statistiche, per evitare le discordanze fra le tavole 
sulle tutele pubblicate nella statistica giudiziaria civile e commer- 
ciale e quelle allegate alle speciali relazioni annuali (2). 

Nella sessione del dicembre 1898 lo stesso cav. Borgomanero 
riferì sulle tutele (3) e le proposte presentate non uscivano dal 
campo delle generalità, cioè delle ripetute raccomandazioni ai Pre- 
tori per sollecitare la costituzione dei consìgli pupillari e ai Procu- 
ratori del Re per invigilare sull'opera dei Pretori. 

L'on. Nocito peraltro sottopose al voto dei colleghi, una pro- 
posta, che fu approvata, con cui si raccomandava ai Pretori di ve- 
dere se i pupilli, in mancanza di beni, avessero dei diritti da far 
valere in giudizio e se vi fossero persone tenute alla somministra- 
zione degli alimenti, ed un'altra proposta, ohe ebbe anche la pre- 
ventiva adesione dei colleghi Briisa e Bosco, con la quale si face- 
vano voti perchè in una prossima sessione della Commissione fosso 
posto allo studio il tema deiresercizio della patria potestà, mettendo 
in rilievo i dati statistici all'uopo raccolti sperialmonte intorno al- 
PabnHO d'i ossa, o |»or stiidiai*o le n^vossarie rifornio anrlip in re- 
lazione al sistoma pupillare o alla dnliiMjuttiiza doi minorenni (4). 

Questo VOLO, osso puro approvato, j^ià aoooiuia implicitamento 
a quel coordinamento degli studi sui minorenni che posteriormente 
doveva essere oggetto di una formale proposta, e precisamente di 
quella che abbiamo riportato in principio di questo rapporto. 

(1) Atti della Commissione, Sessione luglio 1898, pag. 88, 89. 

(2) Atti della Commissione, Sessione dicembre 1898. pag. B7 a 69. 
(8) Atti della Commissione, Sessione dicembre 1898, pag. 180-223. 
(4) Atti della Commissione, Sessione dicembre 1898, pag. 39. 
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zzolini, succeduto al Borgomanero neirulficio di 
naiiente, aveddo avuto occasione di informare la 
he erano state riunite in un opuscolo tutte le circolari 
ì tutele dal 1884 al 1898, osservò che le molte e varie 
irtite sulFargomento facevano sentire la necessità di 
coordinarle. R veramente a questo coordinamento 
e si potrebbe provvedervi col richiamare una pro- 
[ocito, che fu da lui stesso ritirata, corno si è detto 
quale si invitava il Ministro Guardasigilli a dare 
regolamentari sulla materia, stralciando da tutte 
abbiamo ricordate, quelle parti che possono tut- 
ne guida all'azione dello Autorità interessate negU 

ssione del 1899 la relazione sulle tutele fu presen- 
Ezolini (1) il quale conchiuse colla proposta di racco - 
Jfficiali di stato civile, alle Congregazioni di carità e 
azioni degli ospizi l'osservanza dei rispettivi doveri 
>i del Re la sorveglianza sull'opera dei Pretori e di 
unificazione dei modelli con cui sì raccolgono le no- 
j, per evitare la discordanza delle cifre più volte la- 
issicurare sempre meglio la sincerità ed esattezza 
I. Questo voto ebbe già per parte del Comitato solle- 
e un progetto elaborato, colla competenza che tutti 
, dall'on. Penserini, è ora allo studio della Direzione 
statistica e sarà ben presto attuato. 
1 Ministero della giustizia dava ulteriori disposizioni 
i voti della Commissione sull'osservanza degli ob- 
stre leggi impongono a Magistrati, Autorità, Isti- 
iena esecuzione, ribadendo, con circolare del 7 luglio 
LXl, le norme già date e invitando il Ministero del- 
i parte che lo concerne, a insistere più energica- 
Bre dalle dipendenti Autorità lo scrupoloso adem- 
ro doveri, il 'lav. Azzolini, che informò di ciò la 
ella sessione del luglio 1900, soggiungeva poi che 
>sa utile che gli ispettori del Ministero della giustizia, 
per loro missione debbono fare agli uffici giudiziari, 

a Commissione^ Sessione dicembre 1899, pag. 262-311. 
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portassero la loro attenzione anche sul modo in cui sono tenuti i 
registri delle tutele. 

Da ultimo lo stesso cav. Azzolioi, nella sessione tenuta nello 
scorso mese di marzo, presentò una elaborata relazione (1) sui 
consigli pupillari, non trascurando nessun punto del vasto argo- 
mento. Alla fine del poderoso lavoro ir relatore riconobbe che sa- 
rebbe stato inutile aggiungere altre istruzioni, circolari e racco- 
mandazioni alle molte che erano state fatte, e che riteneva soltanto 
opportuno insistere perchè fossero migliorati ed unificati i modelli 
statistici. Egli inoltre propose: 

che gli ufficiali dello stato civile, trasmettessero anche ai 
Procuratori del Re una copia del prospetto mensile delle nascite, 
dei matrimoni e delle morti, il quale viene ora mandato soltanto 
alla Direzione generale della statistica; 

che i Procuratori del Re facessero speciali indagini nei casi di 
irreperibilità di minorenni sotto tutela, e procurassero di togliere 
Tabuso di molteplici tutele affidate ad un solo tutore; 

che fosse intrapreso uno studio statistico sulla filiazione na- 
turale e fosse provveduto all'assistenza degli esposti; 

che nel nuovo regolamento per l'esecuzione della legge sulla 
emigrazione si introducessero disposizioni per assicurare la tutela 
all'estero dei minorenni emigrati; e infine 

che fòsse riconfermata la deliberazione gi& votata dell'esen- 
zione da tasse e spese degli atti relativi alle tutele con patrimonio 
inferiore alle 3000 lire. 

Questi voti, salvo leggieri emendamenti, incontrarono tutti la 
approvazione della Commissione (2). 

Riassumendo, in generale può dirsi che quasi tutti i voti 
della Commissione ebbero, se non completa esecuzione, almeno un 
principio di esecuzione. A parte le deliberazioni votale su questo 
argomento neirultima sessione, e sulle quali il Comitato deve fare 
ora gli studi necessari, per tutte le altre, che avevano specialmente 
in mira dì richiamare le Autorità e gli enti interessati all'osser- 
vanza dei rispettivi doveri, furono fatte ripetute circolari dal Mini- 
stero della giustizia e dal Ministero dell'interno. La circolare è cer- 



(ì) Atti della Commissione^ Sessioae marzo 1901, pag. 215-361. 
(2) Atti della Commissione, Sessione marzo 1901, pag. 55-56. 
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dei mezzi più semplici e spediti per far conoscere 
,i autorità gli ordini dei superiori, ma non oseremmo 
sia anche il più efficace, tanto è vero che fu neces- 
recchi punti trascurati di questo servizio, ripetere 
anno le identiche prescrizioni. Vi é però un mezzo 
a circolare, che non deve essere trascurato, e molto 
la Commissione che fu tra i primi a segnalarlo. 
> alludere alle ispezioni. Già fìu dalla sessione di luglio 
oposta, come si è veduto, una ispezione straordinaria 
le tutele e due altre volte furono raccomandate ispe- 
tri da compiersi dai funzionari del Ministero della 
ò incaricati. Nulla è stato fatto sinora; anzi, come 
o occasione di sentire in una discussione avvenuta 
ni giorni, non sembra che in alto spiri un vento molto 
e ispezioni, e perciò gioverebbe, qualora la Commis- 
di persistere nei suoi voti, che, analogamente a quanto 
altro tema, anche per questo si insista affinché le 
5ano eseguite. 

ero potrebbe anche tornare utile, come già fu detto, 
a tutte le varie circolari, che molto opportunamente 
j in un opuscolo, quelle disposizioni che possono tul- 
di guida alle Autorità interessate negli uffici tutori, 
nento dei loro doveri, formando una specie di rego- 
la esecuzione delle tarilo dispdsizioni sparse ora in 
egolainenti e circolari. 

» desiderio che è rimasto pressoché msodisfatto con- 
izioni di patronato che alcuni Procuratori generali cai- 
nostra Commissione mostrò di favorire, raccoman- 
oihIm/ìoih' al Ministro. F. ;iii<*lie <|ue>;to voto a noi 
si del»b;i soltoiiu'((«M«' iiiiosainoiiU» all'ut lenziono del 

sterebbero da prendersi in esame le varie proposte di 
ative che furono segnalate in una relazione del sena- 
delie quali più sopra vi abbiamo brevemente informati, 
ò essendo state oggetto di discussione, ci asteniamo 
un esplicito voto in proposito, anche perché potrebbe 
la competenza della Commissione ad occuparsi del- 
e solo ci limiteremo a proporvi di deliberare se sia 
ichiamare ancora su di esse rattenzione del Ministro. 
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Patria potestà. — La trattazione di questo argomento nei 
lavori e nelle discussioni della nostra Commissione non ha avuto 
sinora che una parte quasi insignificante, essendosene discorso 
per incidenza, specialmente quando si discuteva sul tema delle 
tutele. Soltanto nella seduta del 18 giugno 1896 venne formalmente 
proposta dal consigliere Sandrelli una relazione anche suir eser- 
cizio della patria potestà (1) allo scopo di conoscere come funzioni 
questo istituto al quale la legge affida così elevate funzioni d^ordine 
morale e patrimoniale. 

Per dare esecuzione a questo voto fu mandata la circolare 
del 22 giugno 1897, n. 1435, alle Autorità giudiziarie (Primi Presi- 
denti di Corte d'appello e Presidenti di Tribunale) con la quale si 
prescrissero delle relazioni triennali su questo argomento. E perchè 
fossero poste a base di esse delle notizie statistiche attendibili, 
furono istituiti appositi registri annuali nominativi, coi quali si 
raccolgono notizie sui provvedimenti emessi dal Presidente del 
Tribunale civile, ai termini degli articoli 221 e 222 del Cod. civile 
(richiamo o allontanamento del minorenne dalla casa paterna, e ri- 
covero in un istituto di correzione); sui provvedimenti del Tribunale 
in Camera di consiglio, giusta Tarticolo 224 del Cod. civile (atti 
eccedenti la semplice amministrazione); sulle controversie riguar- 
danti l'usufrutto legale che il padre ha sui beni del figlio, e sulle 
pronunzie dei Tribunali in tema di abuso e di perdita della patria 
potestà. Furono poi invitati i Presidenti di Tribunale a raccogliere 
per la prima volta, indipendentemente da questi registri, le notizie 
pel triennio 1894-96 e i Primi Presidenti a riferire su di esse (2). 
I dati messi insieme in questo modo furono illustrati nella sessione 
del luglio 1898 dal commendator Forni (3) il quale concluse la sua 
relazione col voto che le Procure generali, e non le Prime Presi- 
denze, dovessero attendere a questa statistica, la quale avrebbe do- 
vuto attuarsi regolarmente a partire dal 1*^ gennaio 1897, facendo 
oggetto di speciali ricerche la decadenza della patria potestà. E in 

(1) Atti della Commissione, Sessione giugno 1896, pag. 36. 

(2) Atti della Commissione^ Sessione dicembre 1897, pag. 7. 
(8) Atti della Commissione, Sessione luglio 1898, pag. 283-804. 
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seguito airapprovazione di questo voto fu invitato il Comitato a 
fare gli studi necessari per preparare il modello con cui raccogliere 
le informazioni su quest'ultimo punto (1). 

Come abbiamo veduto trattando delle tutele, nella sessione di 
dicembre del 1898 fu approvato un voto di coordinamento degli 
studi sino allora fatti sulla patria potestà, con quelli sulle tutele e 
sulla delinquenza dei minorenni (2) e fu appunto per sodisfare ad 
esso che venne nominata la Sotto-Commissione che ha ora l'onore 
di intrattenervi su questi argomenti. 

Fra le notizie statistiche che corredano questo rapporto si 
trovano anche i risultati dello spoglio dei dati del 1897 sulla patria 
potestà, non essendosi potuto, per ristrettezza di tempo, ricavare 
le notizie anche per gli altri due anni 1898 e 1899 che completano 
il triennio a cui si riferisce la prima serie d'indagini. Di questi dati 
daremo conto in altra parte della relazione. 

Ricovero per correzione paterna. — La prima volta che fu di- 
retta l'attenzione della Commissione a questo argomento, fu nella 
sessione del 1888, quando, su proposta dell'on. Penserini, venne ap- 
provato che coi prospetti sommari allegati ai discorsi dei Procuratori 
Generali fossero raccolte informazioni anche intorno ai provvedi- 
menti di ricovero per correzione paterna e alle revoche dei mede- 
simi (3). Ma il tema non venne trattato di proposito, con speciale 
relazione, se non nella sessione di marzo del 1894 in cni il senatore 
Lampertico riferì sull'applicazione dell'articolo 222 del Codice ci- 
vile (4) e, per affinità di materia anche sui Riformatorii. La discus- 
sione che ne segu\, ampia e vivace special mente su questa seconda 
parte della relazione, si chiuse coi voti : 

di proseguire gli studi particolarmente in ordine all'azione 
della magistratura nella concessione delle ordinanze di ricovero e 
all'azione delle competenti Autorità per Tesecuzione di esse (5), e 

di raccogliere informazioni anche sulle condizioni personali 
dei congiunti dei minorenni. 

1) Atti della Commissiotie, Sessione luglio 1898, pag. 32. 

i) Atti della Commissione, Sessione dicembre 1898, pag. 89. 

Sì Atti della Commissione^ Sessione dicembre 1888, pag. 17. 
(4ì Atti della Commissione^ Sessione marzo-giugno 1894, pag 74-105. 
(5) Atti della Commissione, Sessione marzo-giugno 1894, pag. 128-124. 
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li senatore Lampertico, a breve intervallo, cioè nella 2* sessione 
del 1895» tornò a trattare di questo argomento, specialmente nei 
riguardi della esecuzione dei provvedimenti di correzione (1), e le 
proposte che presentò furono le seguenti : 

che si concordassero le notizie della statistica giudiziaria 
con quelle della statistica carceraria; 

che si coordinassero tutti gli elementi di studio esistenti presso 
la Direzione generale delle carceri, per avere un'idea esatta del- 
Tapplicazione pratica dei provvedimenti di correzione ; e, sconfi- 
nando in più vasto argomento, 

che il Comitato portasse la sua attenzione sulla delinquenza 
dei minorenni e sui mezzi per prevenirla, tra cui il relatore nove- 
rava specialmente i Riformatorii e le Società di patronato. 

Tutte queste proposte furono approvate (2). Il tema forni poi 
occasione a! comm. Bodio di dare informazioni sul riformatorio 
di Elmira (Stato di New- York) che egli aveva da poco tempo visi- 
tato e in allegato al volume che contiene gli Atti della sessione fu 
pubblicato un interessante rapporto su quel Riformatorio. 

Una terza relazione sul ricovero per correzione paterna fu 
presentata nella sessione del maggio 1897 (3) dal senatore Beltrani- 
Scalia, il quale concluse il suo dire col sottoporre al voto dei col- 
leghi le seguenti proposte: 

1° che fosse richiesta ai genitori che domandano il ricovero 
dei loro figli, una esplicita dichiarazione dei motivi che li inducono 
a ricorrere a un cosi grave provvedimento, e che sulla sussistenza 
meno di questi motivi TAutorità giudiziaria dovesse fare apposite 
e diligenti indagini; 

2»» che i Presidenti di Tribunale domandassero anche infor- 
mazioni sulla condotta morale e sulle condizioni economiche delle 
famiglie dei minorenni corrigendi ; 

3® che fossero spedite alla Direzione generale delle carceri 
le ordinanze di ricovero accompagnate da appositi rapporti riservati; 

4° che similmente si facesse per le ordinanze di revoca dei 
provvedimenti; 

(1) Alti della Commissione, a» Sessione dicembre 189B, pag. 189 
a 22&. 

(2) Atti della Commissione, 2* Sessione dicembre 1895, pag. 48 
a 50. 

(d) Atti della Commissione^ Sessione maggio 1897, pag. 260-855. 
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5* che si teDessero speciali registri per raccogliere le no- 
tizie statistiche occorrenti; 

6° che si impedisse il gravissimo sconcio di tenere rinchiusi 
nelle carceri giudiziarie promiscuamente con detenuti adulti, mi- 
norenni in attesa di essere trasferiti ad un riformatorio; 

7*» che fosse vietato ai genitori di riprendere in famiglia il 
minorenne che non abbia dato prove indubbie di ravvedimento; 

8^ che nelle tavole della statistica giudiziaria civile si ripri- 
stinassero le notizie, che ne erano state tolte, sulle persone che 
avevano promossa l'ordinanza di ricovero; e infine 

9^ che il Direttore generale delle carceri riferisse annual- 
mente alla Commissione su questo argomento. 

Tutte queste proposte furono approvate ad eccezione di una, 
quella riguardante il ritiro dal riformatorio del minorenne non 
emendato y essendo parso alla Commissione che con essa si venisse 
in certo modo a restringere il libero esercizio della patria potestà. 

Le raccomandazioni e i voti suaccennati furono oggetto di 
una circolare in data 24 giugno 1897, n. 1336» diretta alle Auto- 
rità giudiziarie, colla qui^le inoltre si prescrisse che i Primi Presi- 
denti di Corte d'appello inviassero al Ministero della giustizia delle 
relazioni semestrali su questo argomento (1); e con altre circolari 
del 28 luglio e del 12 agosto 1897 del Ministero dcirintcrno, furono 
date istruzioni alle Autorità prefettizie - fatte poi conoscere anche 
a quelle giudiziarie con circolari del Ministero della giustizia del 9 
agosto e del 3 settembre 1 897 — perchè impedissero che i mino- 
renni corrigendi rimanessero nelle carceri giudiziarie e provve- 
dessero alla loro immediata assegnazione ai luoghi di pena od ai 
riformatorii. 

Inoltre vennero modificati i foglietti statistici in uso presso la 
Direzione generale delle carceri e venne prescritta una relazione 
annuale alla Commissione su questo argomento. 

Nella sessione di luglio 1898 furono lette due relazioni sul 
ricovero per correzione paterna: una del cav. Borgomanero;per 
la parte concernente razione della magistratura, cioè, circa le 
domande di ricovero e i pr(>vvedimenti presi su di esse; e una del 

(1) Aiti della Commissione^ Sessione dicembre 1897, pag. 829. 
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senatore Beltrani-Scalia, sulla parte esecutiva dei provvedimenti 
medesimi. 

La prima relazione non conteneva proposte e ne fu preso sem* 
plicemente atto dalla Commissione, la quale perciò rivolse la sua 
attenzione sulle proposte presentate come conclusione della seconda, 
che erano le seguenti : 

che la Direzione generale delle carceri continuasse negli 
studi sino allora fatti, e che erano stati in seguito abbandonati o 
almeno non proseguati con quelFampiezza che Targomento ri- 
chiedeva ; 

che si affrettasse il lavoro della Commissione nominata 
presso il Ministero dell'interno per la presentazione di un disegno 
di legge sull'infanzia abbandonata; 

che il ricovero fosse applicato nei soli casi di vera e propria 
necessità ; 

che le ricerche del Ministero dell'interno e di quello della 
giustizia su questo argomento avessero una base comune, per evi- 
tare che i dati di una relazione non trovassero corrispondenza coi 
dati dell'altra; 

che fosse meglio regolato il servizio delle assegnazioni per 
impedire l'affollamento delle domande; 

che, infine, fossero domandate alle Direzioni delle carceri 
centrali e circondariali speciali informazioni sui minori di 16 anni 
in esse detenuti. 

Questa relazione e la discussione che ne seguì, offrirono occa- 
sione al collega Lucchini di proporre che fossero proseguiti dalla 
nostra Commissione gli studi sui minorenni delinquenti, discoli e 
abbandonati, estendendosi le ricerche a tutte le istituzioni di rico- 
vero, di assistenza e di educazione. 

Nella sessione del luglio 1899 l'attuale Direttore generale delle 
carceri, comm. Canevelli, trattò del ricovero per correzione paterna, 
e in base ai risultati statistici esaminati venne alle seguenti conclu- 
sioni : 

che fossero rinnovate le raccomandazioni e le istruzioni con- 
tenute nella circolare del 24 giugno 1897 del Ministero delia giu- 
stizia ; 
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che fossero date istruzioni ai Procuratori del Re perchè pro- 
movessero la liberazione dei minorenni gi& emendati pei quali i 
genitori non volessero fare domanda di ritiro ; 

che le Procure del Re trasmettessero al Ministero dell'in- 
terno, entro il 1" trimestre dell'anno, tutte le ordinanze di ricovero 
in corso di data anteriore al trimestre ; 

che fosse tenuta nota separata delle ordinanze revocate 
prima deirinvio di esse al Ministero dell'interno. 

Questi voti, con qualche modificazione più di forma che di so- 
stanza, furono approvati e in queiroccasiono fu anche largamente 
discusso dai commissari Lucchini, Nocito, Borgomanero e CdLUQ' 
\e\\ì, snWe Società di patronato, la cui azione è in Italia, a diffe- 
renza di altri paesi, quasi inavvertita. 

Questo argomento non fu più trattato nelle nostre riunioni 
perchè in certa guisa esso rimase assorbito da quello più generale 
che forma oggetto dell'inchiesta deliberata dalla Commissione, per 
coordinare, come più volte fu avvertito, tutti gli studi sulle condi- 
zioni dei minorenni e ad avviamento dei quali è diretto questo no- 
stro rapporto. 
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PARTE SECONDA. 



Se il mandato che ci è stato conferito riguardava principal- 
mente il coordinamento di tutta la materia trattata dalla Commis- 
sione intorno ai minorenni, acciocché gli studi ulteriori di questa 
avessero una base più certa e positiva e non si perdessero in diva- 
gazioni o ripetizioni che avrebbero di molto scemato la efficacia 
deiropera sua, non abbiamo creduto di averlo interamente com- 
piuto col presentarvi il riassunto che forma oggetto della prima 
parte di questo rapporto. 

Per quanto vasto il lavoro sin qui compiuto dalla Commissione 
non riguardava i minorenni sotto tutti gli aspetti; molti altri e gravi 
problemi, oltre quelli esaminati, si affacciano allo studio di chi voglia 
rendersi esatto conto delle loro condizioni nei rapporti colla fami- 
glia e colla società» e se non tutti, che nel breve tempo che ab> 
biamo potuto dedicare a questo lavoro non potevamo pretendere 
tanto, alcuni certamente meritavano un esame da parte nostra per 
presentare a voi nuovi elementi di studio. 



« * 



Minorenni delinquenti. — E poiché il punto di partenza delle 
nostre investigazioni sono stati i minorenni delinquenti, di essi 
anzitutto dovevamo occuparci per ricercare quali disposizioni delle 
leggi attuali, o di altre da adottarsi, potessero meglio provvedei»e 
alla loro rigenerazione morale. 

Prima però di addentrarci in queste nuove ricerche, consenti- 
teci che noi richiamiamo la vostra attenzione sulle cifre che dimo- 
strano quale e quanta sia in Italia la delinquenza dei minorenni. 

Colla introduzione del metodo della scheda individuale la stati- 
stica penale ha potuto raccogliere e illustrare interessanti notizie 
sui minorenni condannati. Molto di più si sarebbe potuto fEtre, 
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come vedemmo, ma anche soltanto quel poco che si fa ora, è suffi- 
ciente a dimostrare i vantaggi del nuovo metodo sui precedecti e 
dovrebbe essere di stimolo non solo a perseverare nel cammino in- 
trapreso, ma ad arricchire le nostre pubblicazioni di quei dati che 
oggi la scheda fornisce e che, per insufficienza di mezzi, non sono 
spogliati. Vediamo quali notizie si possono ricavare dalla scheda. 

Col mezzo di essa possiamo conoscere il numero dei mino- 
renni, distinti in maschi e femmine, sotto i 14 anni, dai 14 ai 18, 
dai 18 ai 21, condannati per delitti e classificati secondo le nume- 
rose specie dei delitti medesimi; e il numero degli imputati recidivi 
nel senso statistico, cioè precedentemente condannati, in funzione 
dei reati, distinti per sesso, e secondo che erano maggiorenni o 
minorenni; e per il numero complessivo dei minorenni condannati 
— sempre in relazione alle specie dei reati ^— possiamo vedere an- 
che la loro distribuzione geografica per compartimenti. 

Quanto agli imputati giudicati, si conosce il numero di coloro 
pei quali il magistrato dichiarò che non si poteva procedere per 
ragione dell'età; e di quelli che furono prosciolti perchè privi di 
discernimento, essendo in età fra i 9 e i 14 anni, ma niente altro. 

Non conosciamo nulla delle pene; nulla delle professioni, le 
cui notizie sono date, con molta ampiezza e rigore di classifica- 
zione, soltanto per il complesso dei condannati. 

Ma anche ridotte a quella minima espressione che abbiamo ora 
indicata, le notizie che si pubblicano sui minorenni deHnqueoti sono 
importantissime, perchè hanno un requisito fondamentale, che le 
rende particolarmente interessanti, ed è la loro distribuzione in 
funzione delle varie specie dei delitti. Non è più la massa indeter- 
minata dei delinquenti che si ripartisce a seconda deUe notizie 
principali ricavate dal processo giudiziario, ma sono le classi di 
delinquenti che possono essere studiate per se stesse e nel con- 
fronto colle altre. 

Per formarsi un'idea più precisa su questo argomento abbiamo 
compilati i prospetti I e II allegati al presente rapporto. Nel primo 
di essi, per gli anni dal 1890 al 1897, abbiamo raccolto per com- 
partimenti e per il Regno il numero effettivo dei minorenni con- 
dannati per delitti e quello proporzionale così a 100 condannati 
come a 100,000 abitanti di età minore. Per quanto ci corra obbligo 
di avvertire che le notizie, per le ragioni ampiamente svolte nelle 
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pabblicazìoDi fatte per cura della Direzione generale della Stati- 
stica, non debbono prendersi in via assoluta come indice del mo- 
vimento della delinquenza, non possiamo a meno di segnalare l'au- 
mento che le cifre presentano pur con qualche oscillazione da anno 
ad anno : da poco più di 30,000 minorenni condannati per delitti, 
si è arrivati ad oltre 41,000 nel 1896 e ad oltre 39,500 nel 1897, 
con un totale complessivo negli otto anni di 286,185 delinquenti di 
età giovanile (1). E, mentre in generale per i varii compartimenti le 
percentuali di essi al totale numero dei condannati non si disco- 
stano sensibilmente da quella trovata per il Regno, che è di circa il 
23 per cento, quelle sulla popolazione di età minorile presentano 
risultati molto riflessibili perchè, mentre i compartimenti dell' I- 
talia settentrionale e di massima parte della centrale danno in 
media poco più di 300 minorenni condannati ogni 100,000 abitanti ; 
negli Abruzzi, nella Basilicata e nelle Calabrie questo rapporto sale 
a più di 1000, e vi rimane di poco al disotto nel Lazio (975) per 
scendere a circa 800 in tutti gli altri compartimenti meridionali. 

Che se, col sussidio dei dati contenuti nel prospetto II, andiamo 
ad analizzare come si distribuissero per età i 286,185 minorenni 
condannati negli otto anni indicati, vediamo che 30,284 erano di 
età non superiore a 14 anni ; 115,958 fra i 14 e i 18 anni e 139,943 
da più di 18 a meno di 21, e volendo anche vedere per quali delitti 
essi furono condannati il prospetto medesimo ce ne offre il mezzo, 
e ci mostra che la delinquenza minorile ha forma più specialmente 
di attentato al diritto di proprietà, e che col crescere dell'età cresce 
il rapporto dei condannati per reati contro le persone, per reati 
di violenze ed oltraggi all'autorità e per reati contro il buon co- 
stume. 

E benché questi risultati bastino da soli a giustificare l'inte- 
resse del Governo e della società a rivolgere le maggiori cure alla 
risoluzione di un cosi grave problema, pur tuttavia non potevamo 
chiamarci paghi di essi, perchè, a parte qualsiasi considerazione su 
quel tanto che nelle statistiche criminali manca e che pur potrebbe 



(1) Anche in altri paesi, come ei è già osservato, aumentò il numero dei 
minorenni delinquenti. In Francia da 36,673 minorenni giudicati nel 1880 dalle 
Corti d'assise e dai Tribunali correzionali, si è saliti a 40,237 nel 1899. In Ger- 
mania l'aumento è anche più notevole: il numero dei condannati dieta fra 
i 12 e i 18 anni è salito da 29,965 nel 1883 a 47,512 nel 1899. 
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aversi, è noto che queste non possono riferirà 
del fenomeno complesso della delinquenza, ci 
constatazione legale. Ma ciò non basta per i 
della criminalità. Quando abbiamo saputo ci 
migliaia di persone vengono giudicate per le i 
preveduti nel Codice penale o in leggi special 
sono condannate, tante prosciolte, e che si dì 
per sesso, per professioni in questa e in que 
possesso certamente di notizie interessanti 
tutto; ci mancano gli antecedenti e i consegi 
malattia sociale, o almeno quel poco che cor 
degli altri è insufficiente per avvisare ai me 
atti alia cura di essa. 

È già nei voti di questa Commissione un 
statistiche di polizia, giudiziaria e carceraria (1 
mente un nostro collega, tra i più autorevoli, 
una riforma da lui proposta del Casellario gii 
rebbe, quasi di necessità, questo coordinamen 
meta è ancora lontana, noi potremo esamina 
altre fonti, che non siano di statistica giudizi 
cogliere, e volgere la nostra attenzione per Ta 
zie speciali che ci appresta intanto la statis 
vedere se almeno un altro lato del problema p 

In allegato a questa relazione si trovano 
situazione e sulle condizioni dei detenuti min 
giudiziarie, negli stabilimenti penali e nei riferì 
a XVI). Le illustriamo ora brevemente. 

Per Tanno 1899 fu fatta una speciale inch; 
norenni di età sotto i 16 anni detenuti nelle ca 
risultati, cosi per il totale del Regno, come pe 
menti sono esposti nei prospetti III a IX. 

Questi minorenni erano in tutto 2901 (278S 
su 100, e 118 femmine: 4.07 su 100) ed ers 
maggior numero per reati contro la proprietà i 
e, in proporzione quasi uguale, per reati conti 



(1) Atti della Commissione, 2» Sessione 189B, 

(2) Atti della Coynmissione, Sessione mano j 
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per reati contro l'ordine pubblico (220); una piccolissima parte (66) 
per reati contro il buon costume e soltanto 21 per reati contro la 
fede pubblica. 

L'esito del giudizio era stato per 1514 (52. 19 su 100) di con- 
danna e per 1387 (47. 81 su 100) di proscioglimento e 1418 (93.65 
su 100) furono condannati alla reclusione, soli 34 (2. 24 su 100) 
alla detenzione e 62 (4. 11 su 100) all'arresto. 

La carcerazione preventiva era stata subita da 2474, ossia da 
85. 28 su 100, dei quali 1580 (63. 86 su 100) per un periodo di tempo 
non superiore a I mese e 894 per oltre un mese. Di questi 43 erano 
5^ati in carcere preventivo per un anno e 4 fino a 2 anni ! 

Secondo la condotta tenuta nel carcere i 2901 detenuti si clas- 
sificavano così: 3 soltanto ebbero una "condotta ottima, la quasi 
totalità, 2325, buona; 334 mediocre; 124 cattiva e 115 addirittura 
pessima. 

Furono inflitte punizioni disciplinari a 542 minorenni (18. 68 
su 100) e cioè una volta a 223; due volte a 93; tre vòlte a 77, 4 o 
5 volte a 64 e oltre cinque volte a 85. 

Nei prospetti V a IX tutte queste notizie, limitatamente però 
per i maschi, sono date per le regioni di orìgine dei detenuti e 
secondo Tetà (fino a 10 anni ; da più di 10 a 13 anni ; da più di 13 a 
16 anni), i reati e le professioni di ciascuno. 

Particolarmente interessante riesce vedere rispetto all'esito del 
giudizio, alle pene, alla carcerazione preventiva e alla condotta 
tenuta nel carcere, come si distribuissero, secondo l'età, i detenuti 
minori di 16 anni. 
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Minorenni (maschi) di età fino a 16 anni, detenuti nelle carc 
giudiziarie, divisi secondo i gruppi di età. 



NOTIZIE 


Detennti di età 


processuali e personali 


fino 
a 10 anni 


da 10 anni 
a 13 


da 13 anni 
a 16 


Toi 


Condannati 


62 


373 


1.024 


1 


Prosciolti 


58 


373 


893 


1 


Condannati alla reclusione: 










Fino a 1 mese 


18 


111 


316 




Da 1 a 3 mesi 


22 


112 


283 




Da 3 a 6 mesi 


9 


«8 


170 




Da 6 meni a 1 anno. . . 


5 


37 


103 




Da 1 anno a 3 anni. . . 


3 


14 


65 




Oltre 3 anni 


2 


3 


25 




Condannati alla detenzione 










Fino a 1 mese 


1 


10 


15 




Da 1 a 3 mesi 




1 


1 




Da 8 a 6 mesi 






•■ 




Da C mesi a 1 anno . . . 




.. 


•• 




Da 1 anno a 2 anni . . . 










Oltre 2 anni 




.. 


3 




Condannati all'arresto: 










Fino a I mese 


2 


12 


37 




Da 1 mese a 3 mesi. . . 




l 


5 




Da 3 a 6 mesi 


•• 


.. 


1 




Carcerazione preventiva: 










Fino a 1 met^e 


50 


388 


1.068 


1 


Fino a 3 mesi 


20 


149 


363 




Fino a 6 mesi 


2 


56 


241 




Fino a 1 anno 




3 


39 




Oltre 2 nnni 




•• 


4 




Condotta: 










Ottima 




1 


1 






96 
9 


516 
81 


1.496 
241 


2 


Mediocre 




Cattiva 


4 


32 


88 




Pessima 


li 


13 


91 
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È una statistica che stringe il cuore. 

Vi furono adunque oltre 100 fanciulli di età non superiore a 
10 anni, che la società, vindice delle offese da essi recate alle sue 
leggi, tenne entro le mura di un carcei^e per più o men lungo tempo! 
Leggendo queste cifre si è portati a credere che si tratti di fanciulli 
assolutamente anormali e incorreggibili, pei quali sia lecito sup- 
porre che se nessun miglioramento poteva il carcere apportare alla 
loro indole perversa, nemmeno erano a temersi i gravi danni che 
quasi sempre derivano dalla carcerazione dei minorenni. 

Ma contro questa supposizione stanno altre cifre dello stesso 
prospetto, le quali ci dicono che ben 96 su 120 di questi fanciulli 
tennero nel carcere buona condotta^ cioè a dire non furono refrat- 
tari, a volere esser miti nelle deduzioni, a un sistema di rìgida cor- 
rezione. 

Di fronte a questi dati perdono gran parte del loro interesse 
gli altri, non meno gravi, che il prospetto ci presenta. 

Ragazzi da 10 anni a 13 se ne trovarono rinchiusi 746 e anche 
per questi la maggior parte (617) serbarono in carcere buona con- 
dotta, e giovanetti da 13 a 16 anni se ne contarono 1917, dei quali 
1497 erano classificati buoni. E quasi tutti questi fanciulli, ragazzi 
e giovanetti avevano, prima che il magistrato li giudicasse, già su- 
bita la carcerazione, parecchi fino a un anno e qualcuno oltre a 
due anni, quasi fossero delinquenti della peggior specie. 

Passando a dire della situazione dei detenuti minorenni al 30 
giugno 1900 nei vari luoghi di pena, e cominciando dalle carceri 
giudiziarie (Prospetti X e XI) abbiamo che in queste erano dete- 
nuti 7799 minorenni, dei quali 7251 maschi e 548 femmine con 
un rapporto di 92. 58 su 100 del totale per i primi e 7. 42 per le 
seconde. 

Rispetto all'età, 1249 erano sotto i 16 anni (1) (cioè 16. 01 su 
100), 2285 (29. 30 su cento) dai 16 ai 18 anni e 4265 (54. 69 su 
100) oltre 18 anni. 

Dedotto da queste cifre il numero di quei minorenni che erano 

(1) Questo numero è molto inferiore a quello indicato per Tanno 1899 a 
pagina 38, perchè esso rappresenta il numero dei minorenni di età non superiore 
a 16 anni in un momento dato (30 giugno 1900) mentre l'altro si riferisce ai de- 
tenuti di quella età rinchiusi durante un anno (1899). 
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ancora sotto giudizio (1) o transitanti, abbiamo i) numero di quelli 
che scontavano nel carcere giudiziario, una condanna divenuta irre- 
vocabile, i quali erano in tutto 3532: 3264 maschi e 268 femmine, e 
di essi sotto i 16 anni 597 (567 maschi e 30 femmine), 1018 dai 16 
ai 18 anni (938 maschi e 80 femmine) e 1917 oltre 18 anni (1759 
maschi e 158 femmine). Di questi condannati irrevocabilmente 3050 
(86. 35 su 100) scontavano la pena della reclusione; 343 (9. 71 su 
100) la detenzione e soli 139 l'arresto (3. 94 su 100). 

Dei 3050 condannati alla reclusione, 526 (17. 25 su 100) erano 
di et^ sotto i 16 anni; 843 (27. 64 su 100) avevano da più di 16 a 18 
anni; 1681 (55. 11 su 100) da più di 18 a 21 anni. 

Negli stabilimenti penali (Prospetto XII) al 30 giugno 1900 
erano rinchiusi 2708 minorenni, dei quali 2676 (98.82 su 100) 
maschi e 32 (1. 18 su 100) femmine; 2683 (99.07) di età da 16 
a 21 anni e soli 25 (0. 93) sotto i 16 anni. 

ntavano la reclusione (2412 maschi e 21 fem- 

Btenzione (261 maschi e 11 femmine). 

) o la casa di forza secondo i cessati Codici, e 

i custodia dell'abolito Codice sardo. 

specie e durata delle pene e all'età dei condan- 

nuti si classificavano così : 

À che avevano meno di 16 anni scontavano 

e: 1 per 1 anno; 11 fino a 3 anni; 4 fino a 5; 

15 anni, e degli altri 2683 in età da 16 anni 

su 100) espiavano la pena della reclusione : 

a 3 anni. 

a 5 anni. 

a 10 anni. 

a 15 anni. 

a 20 anni. 

a 24 anni. 
3 a 24 anni. 

ftcati tra i jriudicabili avvertasi per^ eh*» sono roin- 
ini condannati (1034 maschi e 38 femmine), per i 
a appello o in cassazione. 
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272 (10. 05) la detenzione : 
62 (22. 79) fino a 3 anni. 
100 (36. 77) fino a 5 anni. 
109 (40. 07) fino a 10 anni. 
1 (0. 37) fino a 15 anni. 

Vi erano inoltre 3 minorenni detenuti che scontavano : uno la 
reclusione secondo l'abolito Codice sardo, fino a 15 anni; uno la 
casa di forza fino a 20 anni ed uno la casa di custodia fino a 5 anni. 

Nel prospetto XIll tutte le notizie suesposte sono date insieme 
con quelle analoghe pei detenuti maggiorenni. 

Diamo da ultimo uno sguardo alla situazione dei minorenni nei 
Riformatorii governativi e privati alla stessa data del 30 giugno 
1900 (Prospetto XIV). 

Secondo le categorie i minorenni ricoverati si ripartivano cosi : 







Minorenni ricoverati 




RIFORMATORII 


per 

gli articoli 

So e 51 

delC.p. 


per oziosità 

e vaga- 
bondaggio 


per 

corresione 

paterna 


Totale 




cifre 
effettive 


ogni 100 
ricoverati 


Governativi 

Privati 


2d4 


! 

535 1 1.130 
507 577 


L929 


6I.0Ì» 
35.98 


Tolaie . . . 


284 


1.048 ! t7D7 

1 


3,013 





e secondo Tet^ che essi avevano si distribuivano nel modo seguente: 





Minorenni ricoverati che erano in età 


RIFORMATORII 


non 
superiore 
a Id anni 


da 16 anni 
a 18 


da 18 anni 
a SI 


Totale 


Governativi 


1,058 


Afi3 


248 


1,929 


Privati 


988 <M 


1,084 






119 
2S.80 


Cifre effettive . . .* 
Totale 

Ogni 100 ricoverati 


B.046 
OT.91 


8.8S 


3.013 
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Per 1403 minorenni corrigendi rinchiusi nei Riformatorii go- 
vernativi durante Tanno 1899 (Prospetto XV), si conoscono anche 
i motivi della ordinanza di ricovero. 

Per tutti, ad eccezione di 5, base dell'assegnazione, furono, 
come è ovvio trattandosi di minorenni rinchiusi per correzione 
paterna, i persistenti traviamenti, la ribellione e le vie di fatto 
contro l'autorità paterna, e 623 furono rinchiusi per questo solo 
motivo. 

Dopo questi la schiera più grossa dei minorenni corrigendi è 
formata da coloro che oltre a una cattiva condotta in famiglia, ave- 
vano riportate precedenti condanne per furti o dimostrata tendenza 
a commetterli, e sono 484; seguono quelli (190) che erano proclivi 
all'immoralità, dei £|uali 177 femmine; e quindi tutti gli altri si ri- 
partiscono con cifre insignificanti nei vari gruppi, tra i quali però 
sono da ricordare: 27 per aver commesso reati contro i congiunti ; 
38 (dei quali 34 femmine) per immoralità e per precedenti con- 
danne per furto ; 1 per idee sovversive, per furto, per reati contro 
i congiunti e per tendenza airimmorahtà! 

Per un buon numero di minorenni ricoverati si tratta adunque 
di veri e propri delinquenti, pei quali non fu correttivo sufficiente 
la carcere in cui furono rinchiusi in seguito a condanna, cosicché 
dopo la loro uscita, si dovette ad essi successivamente applicare il 
ricovero per correzione paterna, snaturando l'indole di questo isti- 
tuto, che deve avere precipuamente intenti di civile e famigliare 
educazione. 

Tutte queste notizie, che siamo venuti fin qui illustrando, ci 
danno la situazione a un momento dato e ci lasciano completamente 
all'oscuro sugli effetti che si conseguono da questi istituti di rico- 
vero, particolarmente nei riguardi della rigenerazione morale dei 
minorenni in essi rinchiusi. Le notizie che si raccolgono general- 
mente dalle statistiche carcerarie sulla condotta tenuta dai mino- 
renni durante il ricovero, non sono un indice sicuro dell'influenza 
esercitata sui giovanetti ricoverati dal sistema di correzione al 
quale vengono sottoposti. La rigida disciplina ^ la vita attiva per il 
lavoro o per lo studio, la mancanza di molte occasioni al mal fare, 
sono tutte condizioni favorevoli alla buona condotta dei ricoverati; 
ma non sappiamo, né possiamo dire, se al cessare di esse le anti- 
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che abitudini prenderanno poi il sopravvento o se i perversi istinti 
siano stati effettivamente e durevolmente compressi. 

Occorreva adunque che ci procurassimo qualche notizia sulla 
vita libera dei ricoverati dopo usciti dal riformatorio e sull'azione 
di questo rispetto ad essi, anche dopo la ottenuta libertà. Questa in- 
dagine è evidentemente delle più diffìcili ad attuarsi, per le condi- 
zioni speciali di famiglia in cui di .solito vengono a trovarsi i libe- 
rati, per la instabilità della residenza, spesso determinata da dif- 
ficoltà di trovare lavoro, ma tuttavia abbiamo voluto chiedere alle 
stesse Direzioni dei riformatorii quanto esse facevamo a questo ri- 
guardo e quali risultati avevano ottenuto dall'opera loro. Le notizie 
sono raccolte nel propetto XVI, dal quale però non possiamo ri- 
cavare che ben scarsi elementi, e cioè il numero dei riformatori 
che si occup£.no dei minorenni anche nello stato di libertà, e il nu- 
mero dei giovani che hanno potuto trovare collocamento a cura 
della Direzione del Riformatorio e di quelli che furono provveduti 
di tutela legale in seguito ai buoni uffici della Direzione medesima. 
Dal detto prospetto apprendiamo che dei 7 Riformatorii gover- 
nativi, che potevano fornire le notizie (1), 4 seguono la condotta 
dei minorenni anche dopo la loro uscita e 3 no; e dei 31 privati, 
26 si e 5 no. 

I mezzi di cui si valgono i 26 Riformatorii privati per tener 
dietro alla condotta dei minorenni usciti sono ì seguenti : 

7 (3 maschili e 4 femminili; corrispondono coi sindaci e cogh 
uffici di questura dei luoghi dove i minorenni sono andati a stabi- 
lirsi ; 3 si procurano le notizie per mezzo del personale addetto al- 
l'istituto; 14 per mezzo delle persone e dei parenti ai quali i mi- 
norenni furono affidati; 2 per mezzo dei parroci. 

Esigue assai sono le cifre dei minorenni che hanno potuto tro- 
vare collocamento a cura della Direzione dell'istituto: furono 10 per 
gU istituti governativi e 125 per quelli privati. Per 63 minorenni 
rinchiusi in un Istituto di educazione correzionale, per gli articoli 
113 a 115 della legge di pubblica sicurezza, fu promossa dal direttore 
dell'istituto la liberazione ai termini dell'articolo 495 del regola- 
mento 1** febbraio 1891, n. 260, e di essi 4 erano rinchiusi nei Ri- 



(1) Sono esclusi i Riformatorii: di Forlì, perchè è una sezione di ri- 
gore, e quello di Urbino perchd Gasa di correzione per i condannati. 
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formatori! maschili governativi, 41 in Riformatorii maschili privati 
e 59 in Riformtitorii ferominilt privati. 

Infine rilevasi che per soli 38 minorenni, rinchiusi in istituti 
privati, la Direzione promosse la costituzione del Consiglio di tutela, 
giusta lo stesso articolo 495 del regolamento carcerario, e che 
questa disposizione o non fu osservata, o non vi fu occasione di do- 
verla osservare, per nessuno dei minorenni usciti dai Riformatorii 
governativi. 

La esiguità delle cifre, il riguardare esse un anno soltanto e 
periodi di tempo hon comparabili tra loro, perchè furono rilevate in 
occasione di speciali ispezioni fatte ai singoli Riformatorii, ci ren- 
dono esitanti a trarre da esse deduzioni. Però l'impressione che si 
riceve alla lettura di queste cifre, alcune del resto confermate da 
notizie raccolte con altre fonti, è che l'azione dei Riformatorii, in 
ciò che riguarda la vita libera del minorenne, dopo cioè Tuscita dal- 
l'istituto, è assolutamente insufficiente. 



♦ * 



Dopo avere esaminate le cifre che ci apprestano la statistica 
giudiziaria e quella carceraria per lo studio della delinquenza dei 
minorenni, passiamo a dire delle speciah inchieste che la Sotto- 
Commissione ha attuate per sapere come le leggi esistenti intese 
alla tutela dei minorenni fossero osservate e per poter provvedere, 
in caso, con la proposta di nuove disposizioni, a rafforzare la pro- 
tezione che la Società devo ai giovani delinquenti o traviati. 

A quest'ultiitìo intento fu predisposto un questionario man- 
dato ai Procuratori Generali presso le Corti d'appello con circolare 
del 31 luglio 1900 del Ministro della Giustizia, on. Giapturco, per 
chiedere il loro avviso su alcuni istituti giudiziari diretti sopratutto 
ad evitare ai minorenni delinquenti la perniciosa influenza del car- 
cere, e i tristi effetti di una prima condanna. 

È noto che alcuni Stati, solleciti di cure verso questi giovani 
trascinati al delitto non sempre da viziose incHnazioni naturali, ma 
spesso dall'ambiente in cui vivono, dall'esempio, dalle occasioni che 
non hanno saputo o potuto evitare, hanno escogitato e messo in 
pratica speciali procedure, coir intento di evitare la carcere al mino- 
renne e di illuminare meglio il giudice sulle circostanze del reato. 



k 
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♦ 

sulle condizioni di famiglia, sul carattere e sui precedenti del mi- 
norenne stesso, per dare un provvedimento conforme a giustizia, 
ma anche informato ad equità e benevolenza (l). 

In Francia (2) mercè l'opera, già ricordata, del Comité de de- 
feaée des enfants traduits enjustice, istituito ad iniziativa del Guil- 
lot, un magistrato di alto intelletto e di più nobile cuore, dapprima il 
solo Tribunale di Parigi, poi successivamente tutti gli altri, adotta- 
rono uno speciale procedimento per cui il minorenne arrestato per 
qualche delitto viene deferito al giudice istruttore, il quale, con ap- 
posito questionario, raccoglie le più particolare'ggiate informazioni 
sul minorenne e sulla sua famiglia, e a seconda di esse o lo assolve, 
riconsegnandolo alla famiglia, o lo invia presso un asilo temporaneo 
istituito dair Amministrazione deirassistenza pubblica. In questo 
asilo il minorenne è tenuto in osservazione, e qualora dia prove di 
ravvedimento o di essere suscettivo di correzione, vien fatta pro- 
posta al giudice di lasciarlo nell'istituto, 'altrimenti Io si riconsegna 
al Magistrato che pronunzia la sentenza. 

Consimile procedura fu anche adottata nel Belgio (3) dove ha 
luogo per i minorenni giudicabili una specie di giudizio famigliare 
in concorso del rappresentante il Pubblico Ministero, del giudice 
istruttore e dell'avvocato difensore, al fine precipuo di provvedere 
al collocamento del reo in appositi istituti di correzione. 



(1) Tra gli Stati che hanno accolto nella loro legislazione il principio di 
evitare ai minorenni delinquenti, per quanto sia possibile, il carcere, va ri- 
cordata l'Inghilterra, la quale fin dal 1864 col Youtful offenders Act e il 
Re formatori/ Act (17 e 18 Vìct. eh. XVIII), introdusse la educazione corre- 
zionale che aveva principalmente Io scppo suddetto. Essendo condizione 
necessaria per Tarn missione ad una scuola di riforma la carcerazione pre- 
ventiva del minorenne, già con legge del 1893 (B6 e &7 Vict. eh. XLVIII) si 
rese facoltativa questa condizione, che fu poi definitivamente soppressa con 
altra del 1899. Infine una legge promulgata il 17 agosto 1901 (1 Edw. VII, 
eh. XX), andata in vigore il l*' gennaio 1902, riafferma sempre più questo 
principio, dando facoltà (art. 4) alla Corte di consegnare il minorenne alla 
custodia provvisoria di una persona adatta che si obblighi di tenerlo presso 
di sé. 

(2) Veggasi : Albanrl nel IhUletin de VUnion des sociétès de patro- 
nage de Franre, luglio-ottobre 1897. 

Per i precedenti di questa riforma si veggano le circolari : 4 gennaio 
1889 del ministro Guardasigilli (Fallières); del 81 ottobre 1891 del Procura- 
tore della Repubblica della Senna; del 31 maggio 1898 del Ministro Guar- 
dasigilli (Milliardì: e quella pubblicata nella Revue péniteyttiaire del feb- 
braio 1001 (n. 2), di cui non è indicata la data. 

(8) Veggasi circolare del Ministro della giustizia (Lb Jeune) del no- 
vembre 1892. 
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La Sotto-Commissione pensò se qualche provvedimento analogo 
si potesse adottare anche in Itulia e per l'appunto il primo quesito 
indirizzato ai Procuratori Generali delle Corti d'appello diceva te- 
stualmente così : 

€ Al fine di evitare possibilmente ai minorenni giudicabili di 
« età fra i 9 e i 18 anni i contatti del carcere e la solennità del pub- 
« blico giudìzio e di provvedere alla loro correzione ed educazione 
« mediante il collocamento in appositi Istituti, gioverebbe intro- 
« durre in Italia il sistema da qualche tempo in uso presso altre 
« Nazioni (per esempio Belgio e Francia) secondo il quale Tistrut- 
« toria si svolge e si com|)ìe col concorso del Procuratore del Re, 
€ del Giudice istruttore e del difensore, tutti e tre animati dallo 
« stesso fine? 

« Nel caso affermativo quali cautele si reputerebbero oppor- 
« tune per una prudente applicazione del detto sistema? » 

Le risposte pervenute misero in chiaro però che non da tutti 
fu intesa la giusta portata e i limiti di questa riforma; alcuni 
Procuratori Generali avendo ravvisato in ess^ una modificazione 
della procedura analoga a quella recentemente introdotta in Francia, 
colla legge 8 dicembre f 807, per la quale Tistruttoria ha perduto 
il suo carattere inquisitorio e si fa ora in contradittorio dell'im- 
putato assistito da un difensore. 

La partecipazione del difensore è stata da molti Procuratori 
Generali (Casale, Torino, Milano, Modena, Ancona, Traci) recisa- 
mente oppugnata, poiché si vede in essa una causa di impedimento 
al raggiungimento del fine ultimo della giustizia, che deve essere 
la punizione del colpevole. 

Tuttavia può dirsi che nessun Procuratore generale ha re- 
spinto in modo assoluto qualsiasi riforma in proposito, perchè anche 
quelli, come i Procuratori Generali di Torino, di Venezia, di Mo- 
dena, di Roma (1), di Napoli, di Potenza e di Catanzaro, i quali si 
sono dichiarati contrari alla progettata riforma, non si sono mostrati 
alieni dal desiderare parziali modificazioni all'attuale procedura. 



(1) Facendo parte di questa Sotto-Cora miseioue il Procuratore Gene- 
rale di Roma, comm. Ricciuti, il quale, per di più, nel tempo in cui fu 
diretto il questionario alle Procure generali, trova vasi in missione a Milano, 
le risposte per il Distretto della Corte d'appello di Roma furono date dal 
Sostituto Procuratore Generale, comm. Orlandi. 
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I Procuratori Generali di Genova, di Milano, di Brescia, di 
Lucca, di Firenze, di Bologna, di Ancona, di Macerata, di Perugia, 
di Catania, di Palermo e di Cagliari, hanno dato in massima il loro 
assenso all'adozione di una procedura speciale e con qualche riserva 
si sono dichiarati favorevoli anche quelli di Parma, di Trani e di 
Messina. 

Generalmente però si vorrebbe che il limite di 18 anni fosse 
ridotto o a 16 (Procuratori Generali di Ancona e di Macerata) o a 
14 (Procuratori Generali di Brescia, di Venezia, di Parma, di 
Trani) o tanto all'una quanto all'altra età (Milano) a seconda della 
competenza, cioè fìno a 14 anni per tutti i giudizi pretoriali, e fino 
a 16 per quelli di Tribunale, e da alcuni (Procuratori Generali di 
Genova, Milatio, Brescia, Firenze, Palermo) questa panticolare 
procedura sarebbe approvata soltanto per i minorenni rei di alcune 
specie di reati, e cioè dei reati colposi, del danneggiamento, della 
spendita di monete false, o senz'altro o in concòrso di speciali cir- 
costanze quali la tenera età e il non essere recidivi, ovvero, senza 
indicazione di specie dei reati, per i minorenni imputati di delitti 
di poca gravità e di quelli che non abbiano carattere di violenza o 
di attentato ai buoni costumi. 

Alcuni Procuratori Generali (Torino, Milano, Venezia) vorreb- 
bero sempre esclusi i recidivi ; altri, o in sostituzione del difensore, 
che non ammettono nel periodo istruttorio, o in concorso con 
esso, vorrebbero altri assistenti e cioè il Sindaco (Ancona), il padre 
o tutore (Macerata e Catanzaro), un magistrato speciale (Catania), 
ed altri infine vorrebbero che il difensore rimanesse escluso dal 
partecipare o ai primi atti istruttori (Milano) , o a certi determinati 
atti istruttori (Perugia). 

II Procuratore Generale di Aquila espose un particolare si- 
stema di procedura. Dopo avere premesso che, oltre quello del car- 
cere, gioverebbe evitare al minorenne molti altri malsani contatti 
nelle officine, nei campi, nelle scuole, e nella famiglia, egli ha pro- 
posto ristituzione di un Consiglio di magistrati di cui faccia parte 
un giudice delegato alla protezione del minorenne, o, anche me- 
glio, un difensore ufficiale, richiamandosi in vita l'istituto dell'av- 
vocatura dei poveri ; il quale Consiglio dovrebbe esaminare tutte le 
circostanze del fatto imputato al minorenne e le condizioni di fa- 
miglia di questo per provveder opportunamente alla sua sorte. 
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Indìpendentemeote da qualsiasi riforma organica, molti Procu- 
ratori generali propugnano delie limitazioni nel rilascio del mandato 
di cattura (Torino), l'abolizione del carcere preventivo (Venezia e 
Parma), un largo uso della libertà provvisoria (Roma) e il dibatti- 
mento a porte chiuse (Torino, Venezia, Firenze, Catanzaro, Catania 
e Palermo), e, benché a porte chiuse, senza la presenza dell'impu- 
tato (Ancona), sia a tutela del minorenne delinquente» sia per im- 
pedire che le aule della giustizia diventino scuola di mal costume 
per tanti giovanetti che ora possono impunemente assistere alle 
udienze e apprendere tante turpitudini. Anziché una istruttoria 
speciale vorrebbe un giudizio speciale il Procuratore generale di 
Parma, il quale sarebbe d'avviso che fosse opportuno modificare 
l'articolo 54 del Codice penale, ristabilendo nella scala delle pene la 
custodia. 

Per evitare le pericolose traduzioni dei minorenne arrestato ed 
anche soverchi ritardi nella procedura, il Procuratore generalo di 
Bologna ha proposto che il provvedimento per il minorenne, oltre 
che dal Giudice istruttore, possa prendersi direttamente dal Pretore 
per i reati di sua competenza. 

Un accurato esame psichico del minorenne è desiderato dal 
Procuratore generale di Brescia e vorrebbero un giudizio assai pon- 
derato sul discernirhento quelli di Roma e di Catania, con largo 
uso della facoltà di dare uno dei provvedimenti di cui all'art. 53 
del Codice penale, per evitare nei più dei casi l'invio al giudizio. 

Il Procuratore generale di Cagliari, che é interamente favore- 
vole alla procedura speciale proposta, crede che gioverebbe, come 
complemento di pena a scopo educativo, rinchiudere il minorenne 
in un Riformatorio, per un più o meii lungo tempo, se pure non si 
credesse meglio di fargli ivi ad lirittura scontare le pene. Ma egli 
non ha lasciato però di soggiungere che in tutta l'isola di Sardegna 
non vi é un Riformatorio, ed ha enumerato tutti gli inconvenienti 
che derivano da questo fatto, concludendo col voto, altre volte 
espresso ai suoi superiori, che si trovi il modo di istituire anche in 
Sardegna, e al più presto, un qualche istituto per l'assistenza dei 
minorenni abbandonati e per la correzione di quelli traviati. 

Una delle questioni che più ha richiamato la nostra attenzione 
é quella, da tutti riconosciuta gravissima e nelle condizioni attuali 
delle carceri e della procedura per lo meno di non facile soluzione, 



Digitized by 




— si- 
che riguardala detenzione dei minorenni nelle camere di sicurezza 
o di deposito, dove sovente essi rimangono, anche per tempo non 
breve, a contatto cogli altri detenuti adulti, tra i quali possono tro- 
varsi delinquenti della peggior specie. Su questa importante que- 
stione abbiamo voluto sentire anche Topinione dei Procuratori ge- 
nerali. 

Ma prima bisognava che ci rendessimo conto della entità di 
questo inconveniente non lieve dei nostri ordinamenti carcerari, 
e perciò furono diretti alcuni quesiti ai Prefetti, per sapere : 
il numero delle camere di sicurezza e di deposito ; la loro capacità 
espressa dalla quantità delle persone che esse possono contenere; il 
numero massimo delle persone che vi sono state rinchiuse in un 
giorno qualsiasi del primo semestre del 1900, distinto in mag- 
giorenni e minorenni, e infine, qualora si fosse verificato il caso di 
promiscua detenzione di minorenni e maggiorenni nello stesso 
locale, quale età (sotto o sopra i 16 anni) avessero ì minorenni 
medesimi. Le risultanze statistiche trovansi esposte nei pro- 
spetti XVII e XVIII. 

Il numero delle Camere di sicurezza nei Comuni capoluoghi era 
al 30 giugno 1900 di 484, con una capacità massima di 1904 persone. 

La massima popolazione giornaliera fu complessivamente di 
853 detenuti, dei quali 580 maggiorenni e 273 minorenni. 

In alcune provincie però, come a Napoli e a Venezia, il nu- 
mero massimo dei detenuti in qualche giorno fu anche superiore 
alla capacità delle singole camere di sicurezza! 

Il lamentato sconcio della promiscua custodia di minorenni 
con maggiorenni si sar^bbe verificato in 20 provincie e cioè in 3, 
soltanto per minorenni sotto i 16 anni; in cinque solo per mino- 
renni tra i 16 e i 21 anno, e in 12 per minorenni delle due classi 
di età. Se poi si considera che sono comprese tra queste provincie 
Roma e Napoli, le quali danno il maggior contìngente di minorenni 
detenuti nelle camere di sicurezza o di deposito, si rende sempre 
più manifesta la gravità del fatto, e conseguentemente la necessità 
di un provvedimento che sottragga i fanciulli arrestati, e che non 
sono sempre delinquenti, alle malefiche influenze di una custodia, 
la quale se risponde ai fini immediati della giustizia è assoluta- 
mente conti'aria alla moralità e quindi ai fini ultimi della giustizia 
stessa. 
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E a proposito di questo argomento deve deplorarsi che )a man- 
canza di una siatistica della sicurezza pubblica non permetta di 
avere elementi di studio più completi e precisi di quelli che abbiamo 
potuto raccogliere, non senza qualche difficoltà, con una apposita 
parziale inchiesta. La nostra Commissione, ad iniziativa del col- 
lega Bosco, ha già dato il suo voto favorevole per Tattuazione di una 
statistica della Polizia, coordinata con quella giudiziaria e quella 
carceraria e a noi quindi non resta che esprimere il desiderio che 
questo voto possa aver presto compimento. 

Venendo ora a dire delle risposte avute dai Procuratori gene- 
rali sul quesito « in che modo si potrebbe ovviare air inconveniente 
« di tenere rinchiusi promiscuamente i minorenni nelle camere dì 
« sicurezza sia che segua o no l'invio al carcere giudiziario » è 
ovvio che il maggior numero di essi abbia risposto che sarebbe desi- 
derabile avere ampi locali che permettessero la più rigorosa separa- 
zione dei minorenni, con camere o celle apposite. Peraltro alcuni, 
o prevedendo lontano il giorno in cui questa separazione si possa 
fare (e il quesito domandava appunto come si sarebbe potuto prov- 
vedere nelle coiidizioui attuali) o perchè non favorevoli in alcun 
caso alla carcerazione del minorenne, hanno risposto in modo più 
concr to. / 

Infatti propugnano l'abolizione o una minima applicazione del- 
l'arresto preveqtivo dei minorenni, i Procuratori generali di Ca- 
sale, di Brescia, di Venezia, di Modena, di Lucca, di Firenze, di 
Bologna, di Ancona, di Macerata, di Catanzaro e di Messina ; una 
larga concessione della libertà provvisoria quelli di Macerata, di 
Aquila, di Trani, e, nell'uno e nell'altro caso, la immediata presen- 
tazione dell'imputato al magistrato, i Procuratori generali di Casale, 
di Macerata e di Messina. 

Altri vorrebbero che provvedessero alla custodia di questi mi- 
norenni le Case di correzione o altri pii Istituti (Genova (1), Milano, 

(1) U Procuratore genentle di Genova delinca un sUtema speciale di pro- 
cedura essenzialmente diretto a impedire il carcere per i minorenni giudicabili. 
Egli suggerisce, in caso di reato commesso da un minorenne, di procederò 
senz'altro alla nomina di un difensore ufficioso il quale presenta le sue conclu- 
sioni al Procuratore del Re e questi, con provvedimento motivato decide se l'a- 
zione penale debba o no aver corso e se il minorenne possa rimanere libero 
ovvero se convenga affidarlo ad un parente od altra persona onesta o ricove- 
rarlo in un Istituto. 
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Brescia, Lucca, Bologna, Ancona, Catania), o che i minorenni 
fossero dati in consegna ai parenti o ad una persona proba e ga- 
rante (Casale (I), Modena, Bologna, Lucca, Ancona, Catanzaro). 

Alcuni infine raccomandano la separazione non soltanto dei 
minorenni dagli adulti, ma degli stessi minorenni tra loro (Perugia 
e Napoli). 

Oltreché nelle camere di sicurezza, e più ancora che in esse, 
il pericolo, secondo i Procuratori Generali di Torino e di Venezia, sta 
nelle carceri giudiziarie, dove il guaio è peggiore, per la più lunga 
permanenza del detenuto minorenne a contatto coi peggiori delin- 
quenti. Un solo Procuratore Generale, quello di Palermo, dove per 
di più sono state abolite le camere di sicurezza, ci dà la buona no- 
tizia che nelle carceri giudiziarie la separazione è quasi sempre 
osservata. 

Con un terzo quesito si domandò ai Procuratori Generali in 
che modo si sarebbe potuto estendere l'applicazione dell'arrembo in 
casa e della riprensione giudiziale, che hanno avuto sin qui una 
attuazione sempre più scarsa, qualora essi ritenessero che questi 
istituti complementari del sistema penale italiano potessero riu- 
scire di grande vantaggio ai minorenni. 

Due soli Procuratori Generali (Perugia e Catania) si sono di- 
chiarati interamente favorevoli a entrambi gli istituti e, con qualche 
riserva, anche i Procuratori Generali di Geno -a, di Brescia, di 
Lucca, di Trani e di Cagliari; tutti gli altri non solo non vorreb- 
bero estenderne Tapplicazione, ma nemmeno vorrebbero mante- 
nerla nei limiti attuali. Un maggior favore però incontra la ripren< 
sione giudiziale che è bene accetta ai Procuratori generali di To- 
rino, di Firenze, di Bologna, di Modena, di Roma. Tra i pochissimi 
favorevoli a tutti due gli istituti, il Reggente la Procura generale 
di Perugia osserva che, pur di essere prudenti nell'infliggere una 
prima condanna (ed è meglio, a suo giudizio, largheggiare in as- 

(1) Il Procuratore generale di Casale ricorda a questo proposito la logge 
francese del 19 aprile 1898 che dà facoltà al giudice istruttore di affidare il mi- 
norenne, sentito il Pubblico Ministero, e sino a definitiva decisione del giudice 
del merito, a un parente o Istituto pio o alla pubblica assistenza e vorrebbe che 
queste disposizioni venÌ8<;ero estese in Italia anche ai casi di cui all'art. 114 della 
legge di P. S. e 222 del Codice civile, pur temendo che l'azione benefica di queste 
disposizioni possa essere ostacolata dalla Direzione generale delle carceri per il 
fatto che questa non dipende dal Ministero della giustizia e perchè essa talora 
subordina i suoi provvedimenti a considerazioni nnanziarit- . 
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soluzioni, dinanzi al menomo dubbio di colpevolezza), nei casi in 
cui assolutamente si debba condannare, è ottimo espediente ricor- 
rere all'arresto in casa o alla riprensione giudiziale. Per la consegna 
domestica però gioverebbe chiamare a concorso la responsabilità 
dei genitori, e quando la vigilanza non fosse prestata, si dovrebbe 
far cessare il provvedimento. Per la riprensione giudiziale torne- 
rebbe utile una semplificazione del procedimento, sia coU'abolire 
la cautio de bene eivendo, sia colPinfliggere l'ammonimento nella 
stessa udienza in cui viene pronunziata la condanna. 

L'altro Procuratore generale favorevole agli indicati istituti, 
che è quello di Catania, Vorrebbe esteso l'arresto in casa anche ai 
condannati alla reclusione e alla detenzione entro un cerio tempo, 
con comminatoria, in caso di trasgressione, che la pena verrebbe 
aumentata di un terzo o della metà e con l'aggiunta di una sanzione 
pecuniaria per coloro che, avendone l'obbligo, omisero di invigilare. 
Quanto alla riprensione, per la quale però dimostra minore sim- 
patia, il detto Procuratore generale si limita a proporre che essa 
venga applicata avuto riguardo alla pena in concreto e non a quella 
comminata per il fatto imputato. 

Fra i Procuratori Generali soltanto in parte favorevoli, quello 
di Genova confessa di avere scarsa fede in questi istituti, ma pur 
tuttavia li ritiene applicabili anche ad altri c^si non preveduti ora 
dal Codice; cosi quello di Lucca li giudica utili in certe circostanze, 
ma vorrebbe che la loro applicazione fosse interamente in balìa del 
Magistrato; al parere dell'uno e dell'altro si accosta il Procuratore 
Generale di Cagliari, il quale però aggiunge che la riprensione si 
dovrebbe applicare immediatamente, l'arresto in casa sempre con 
cauzione. 11 Procuratore generale di Trani crede che se ne possa 
fare applicazione in luogo delle pene minime (per esempio, per 
quelle non oltre tre mesi di durata), quando il magistrato sia per- 
suaso dell'utilità che può derivarne in rapporto alle condizioni 
soggettive del condannato e salvo al Pubblico Ministero il diritto 
di appello tanto contro le sentenze che originariamente ammisero 
tali surrogati, quanto contro i provvedimenti postumi commutativi 
emessi nello stadio di esecuzione. Infine il Procuratore generale 
di Brescia, il quale peraltro sembra professi l'opinione che questi 
istituti siano utopie dottrinarie, crede necessario, se si vogliono 
mantenere, di aumentare le penalità in caso di trasgressione, di 
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rendere responsabili i genitori o tutori, e per l'arresto in casa, 
suggerisce di destinare un locale ad uso di abitazione in ogni 
Comune (t?). 

Degli altri Procuratori Generali che in qualche modo vorreb- 
bero mantenuta, e taluni anche estesa, la sola riprensione giudi- 
ziale, quello di Torino è favorevole alPapplicazione di essa per la 
maggior parte dei delitti commessi dai minorenni, volendone esclusi 
soltanto quelli aggravati da circostanze speciali, ed è di parere 
che si debba infliggere con una certa solennità, senza esporre il mi- 
norenne alla berlina, dal Presidente del Tribunale alla presenza dei 
genitori, del tutore o di parenti; mentre quello di Firenze consiglia 
che venga inflitta in Camera di consiglio alla presenza però dei ge- 
nitori. Il Procuratore Generale di Bologna troverebbe opportuno 
che ì limiti di applicabilità fossero qQclli in concreto ; il Reggente 
la Procura generale di Modena vorrebbe modificati gli articoli 26 e 
29 del Codice penale e che si desse l'ammonimento alla presenza 
dei genitori e subito dopo accertata la colpevolezza; quello di Roma 
infine è d'avviso che giovi applicare la riprensione per tutti i reati 
commessi da minorenni, e renderla obbligatoria anche nei casi di 
proscioglimento in forza deirarticolo 54 del Codice penale, purché 
sia sempre data immediatamente dopo Taccertamento della respon- 
sabilità e alla presenza dei genitori. 

È interessante conoscere, per sommi capi, anche le ragioni per 
le quali gli altri Procuratori Generali non si sono mostrati favore- 
voli a questi istituti. 

Quello di Casale si limitò a dire che essi non sono pratici ; 
quello di Torino ritiene che l'arresto in casa sia inattuabile seria- 
mente e che sia ineguale rispetto alle condizioni dell'arrestato, 
specialmente pei minorenni che, a parte il caso di quelli che non 
hanno né tetto né famiglia, nell'assenza dei genitori rìmarrebì)ero 
non vigilati. 

Istituti complicati, e inefficaci specialmente per i minorenni, li 
ritengono i Procuratori (Generali di Milano e di Venezia ; quello 
di Parma ha osservato che la riprensione giudiziale vorrebbe ot- 
tenere per forza quanto una saggia educazione soltanto può rag- 
giungere per mezzo del convincimento, e che l'arresto in casa non 
è pena espiatrice; quello di Modena nota che quest'ultima pena pre- 
suppone nelle popolazioni un senso assai squisito della personalità 
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umana e un concetto rigido della coercizioDe in genere, mentre 
entrambi sono scarsi; quello di Ancona si duole che la riprensione 
richieda una duplice solennità di giudizio e che l'arresto in casa 
costringa a disertare la scuola e l'opificio; quello di Aquila H ritiene 
provvedimenti adatti soltanto per minorenni di condizione agiata, 
e quello di Napoli, infine, ohe tuttavia non sarebbe totalmente con- 
ti*ario alla loro applicazione, nota che la riprensione generalmente 
non è compresa e che l'arresto non viene osservato. Gli altri Pro- 
curatori Generali non motivarono la loro opinione sfavorevole a 
questi istituti. 

Con un altro quesito diretto ai Procuratori generali delle Corti 
d'appello si domandò se essi credessero attuabile qualcuno dei se- 
guenti istituti: condanna condizionale, grazia condizionale, sospen- 
sione della sentenza. 

II risultato deirinchiesta fu il seguente: 
Per la condanna condizionale: 6 Procuratori Generali total- 
mente favorevoli; 6 favorevoli in parte; 11 contrari; 

Per la grazia eondÌMÌonale: 4 totalmente favorevoli; 14 con- 
trari; 1 favorevole in parte. 

Per la sospensione della sentenza: 5 favorevoli completa- 
mente; 12 contrari (1). 

Sentiamo ora le ragioni del favore accordato o negato dai sin* 
goli P. G. a tutti o a taluno dei detti istituti' penali : 

Genova. — Premesso che gioverebbe per i minorenni Tasse • 
gnazione ad un lavoro fisso e il ricovero notturno, il Procuratore 
Generale ritiene ad essi applicabile la condanna condizionale per 
determinati reati ed anche la grazia condizionale, la quale però im- 
porti ope legih la riviviscenza della pena in caso di recidiva, esclusa 
qualsiasi prescrizione. 

Casale. — Fra la grazia condizionale e la «condanna condizio- 
nale il Procuratore Generale preferi.sce quest'ultima, anche per la 
buona prova fatta altrove. Si meraviglia che la Commissione per la 
riforma del Codice di procedura penale abbia affermato che non 



(1) Gli altri che mancano a raggiungere la cifra di 24 non espressero 
il loro parere o sull'uno o sull'altro istituto. 
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fosse opportuna la sua attuazione e aggiunge che cosi grave affer- 
mazione avrebbe dovuto essere sussidiata dall'esposizione dei rao- 

tÌTÌ(l). 

Torino. — Ossequente al principio che il reato deve essere 
seguito dalla condanna e che alla condanna deve tener dietro una 
pronta ed inflessibile espiazione, il Procuratore Generale non è 
favorevole a questi temperamenti che rivelano una tendenza mo- 
dernissima di mezzi termini^ di mezze misure, di fare e non fare, i 
quali hanno infiltrata la convinzione che vi siano degli accomo- 
damenti anche colla giustizia. Però egli consente di esaminare se 
qualcuno dei dotti istituti sia applicabile ai minorenni. 

Esclude la grazia condizionale perchè la condizione snatura 
lasovrana prerogativa ed è praticamente pericolosa. Non è nem- 
meno molto favorevole alla condanna condizionale e alla sospen- 
sione della sentenza, attesa l'indole delle nostre popolazioni, per le 
quali più che di pene grav^ fa bisogno di pene pronte. Tuttavia per 
i minorenni impregiudicati crede che possa tornare utile la con- 
danna condizionale, con la prescrizione della pena al di là di un 
certo tempo. 

A questo proposito il Procuratore generale consiglia di segnare 
nel cartellino del casellario i reati repressi coi surrogati penali col- 
Tindicazione « per uso di giustizia » ad evitare che nei certificati se 
ne dia notizia, per non togliere l'adito a professioni onorate. 

Milano. — Il Procuratore Generale crede che la grazia con- 
dizionale tolga all'atto sovrano la sua speciale caratteristica, e che 
la condanna condizionale (migliore della sospensione de! la sentenza) 
possa riuscire efficace, se limitata a casi di tenue importanza e 
sussidiata dalPazione dei patronati. 

Brescia. — Accolti nella legislazione gli istituti della sospen- 
sione della sentenza, della condanna condizionale, e della grazia 



(1) Quando tu inviato il Questionario ai Procuratori generali era stato 
pubblicato dalla Commissione per Io studio delle riforme del Codice di 
procedura penale soltanto il volume che contiene i prìncipii adottati dalla 
Commissione stessa, nel quale non erano, né potevano esservi, dimostrazioni 
e discussioni delle teorie esposte. 
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condizionale non vi è ragione di non adottarli anche pi 
renni. I primi due però sono da ammettersi con molto ri 
che scuotono l'efficacia salutare di una pronta esecuzi 
da consigliarsi soltanto per i reati minori e per un prim 
beneficio della cancellazione del provvedimento dai regi 
e dai Casellario, appena verificatasi la condizione rìso 
tutti è da preferirsi la grazia condizionale. 

Venezia. — Dei vari istituti indicati il Procuratori 
ritiene attuabile soltanto la condanna condizionale, la qi 
dovrebbe applicare nei casi in cui il discernimento del 
giudicabile dia affidamento che egli può valutare le c( 
di una ricaduta: la grazia condizionale metterebbe in fors 
dei giudizi, la sospensione della sentenza renderebbe 
processo. 

Parma. - 11 Procuratore Generale è recisamente 
alla grazia e alla condanna condizionali, che tolgono 
carattere di inesorabilità che devono avere. Le leggi ] 
avverte, devono essere semplici, precise ed incondizionc 

Modena. - 11 Reggente la Procura generale prefei 
spensione della sentenza, più efficace degli altri istituti; 
ne intuisce ad un tempo la gravità e il benefìzio. 

Lucca. — Si osserva dal Procuratore Generale che h 
condi rionale e la sospensione della sentenza favorisco 
impunità e che potrebbe riuscire più efficace la grazia co 
senza però specificarne le ragioni. 

Firenze. — Il Procuratore Generale crede preferib 
danna condizionale alia sospensione della sentenza, e ( 
grazia condizionale. Volendosi di quest'ultima fare es| 
bisognerebbe subordinarla alla proposta d'ufficio del Pi 
nistero e applicarla ai soli minorenni non recidivi. 

Bologna. — 11 Procuratore Generale si limita a < 
r esperimento della condanna condizionale nei termini e 
legge francese. 
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Ancona. - Se il legislatore si propone il fine della educazione 
e della correzione dei minorenni, sono ]da respingersi, secondo il 
Procuratore Generale, la grazia condizionale, la condanna condi- 
zionale e la sospensione della sentenza, le quali tutte tenderebbero 
a procrastinare il collocamento del minorenne in un istituto dove 
egli possa formare e compiere la sua educazione. Invece sarebbe 
da favorirsi la liberazione condizionale per il tempo della pena che 
resterebbe da scontarsi dopo aver raggiunto la maggiore età. 

Macerata. — Di tutti i vari istituti speciali, il reggente la 
Procura generale consiglia la sola condanna condizionale che è 
come una « spada di Damocle » sospesa sul capo del condannato. 

Perugia. — È preferibile la condanna condizionale, per i mi- 
norenni non recidivi, lasciandosene Tapplicazione al prudente arbi- 
trio del magistrato, ma per i reati di poca importanza (punibili cioè 
con non più di un anno di pena detentiva) e con revocabilità de] 
benefìcio in caso di cattiva condotta del condannato. La sospensione 
della sentenza è un buon provvedimento, ma non è sufifìcien temente 
garantito; è assolutamente da escludersi la grazia sovrana, la quale 
per natura sua non ammette condizibni. 

Roma. — Si ritengono accettabili la condanna condizionale e 
la sospensióne della sentenza, perchè per entrambe il condannato 
resterebbe sotto Tincubo di dovere scontare la pena ove incorresse 
nuovamente in qualche violazione di legge. 

Aquila. — È opportuno che Tetà sia una tra le cause che auto- 
rizzano il magistrato a sospendere T esecuzione della sentenza fino 
alla maggiore età; al di là della quale si potrebbe fissare un nuovo 
termine di esperimento prima di sancire irrevocabilmente Tesen- 
zione dalla pena. 

Napoli. — Per i minorenni quel Procuratore Generale non è 
disposto a concedere ulteriori larghezze oltre a quelle segnate nel 
Codice airarticolo 55 alinea. Se si ammettessero la grazia condizio- 
nale, la condanna condizionale e la sospensione della sentenza, la 
tristizia umana troverebbe modo di sedurre i minorenni per com- 
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piene col loro mezzo le più gravi scelleratezze, sicura che queste 
rimarrebbero impunite. Crede soltanto efficace una bene intesa 
espiazione del delitto. 

Potenza. — Il reggente la Procura generale riproduce, quasi 
alla lettera, il pensiero del Procuratore Generale di Napoli. 

Trani. — È preferibile la grazia condizionale alla condanna 
condizionale che rende incerta la sentenza. 

Catanzaro e Messina, — I Procuratori generali di queste 
Corti non sperano nessun giovamento dagli indicati istituti. 

Catania. — Il Procuratore Generale non ammette provvedi- 
menti che condizionino Tespiazione della pena. Ha però fiducia nella 
liberazione condizionale, per la quale vorrebbe che si abbassassero 
i limiti di ammissibilità nel caso di minorenni. 

Palermo. — La condanna condizionale si potrebbe appunto 
esperimentare per i minorenni, escludendo però quelli condannati 
per reati gravi. 

Cagliari. — Il Procuratore Generale non crede proficuo nes- 
suno dei detti istituti. 



Taluni Procuratori generali oltre all'avere inviate le risposte ai 
quesiti ad essi dirotti, hanno svolte alcune loro idee sui rimedi che 
essi ritengono efficaci per prevenire i traviamenti dei minorenni. 
Ne diamo qui un breve sunto. 

Il Procuratore generalo di Genova propone che in ogni Comune, 
a somiglianza delle Congregazioni di carità, si istituiscano delle 
Congregazioni protettrici dell'infanzia abbandonata, seviziata o de- 
linquente. Queste Commissioni dovrebbero rivolgere le loro cure 
specialmente ai figli di ignoti, agli abbandonati, e a quei piccoli de- 
linquenti pei quali il Procuratore del Re non creda opportuno l'eser- 
cizio delFazionc penale o pei quali inutilmente egli potrà chiedere 
la decadenza della patria potestà. Esse dovrebbero provvedere di 
tutela coloro che ne fossero sprovvisti e decidere se il minorenne 
debba essere ricoverato o assegnato ad un ^officina, o meglio ancora 
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sottoposto al sistema misto dell'assegnazione ad un opificio coll'ob- 
bligo di presentarsi tutte le sere al ricovero. Peraltro occorrerebbe 
risolvere il problema della beneficenza, riformando gli statuti di 
molte opere pie e usando largamente della facoltà sovrana di mu- 
tare il fine indicato dal donatore. 

In attesa che questa vasta riforma, dalla quale il detto Procu- 
ratore generale si ripromette significanti vantaggi : quali impedire 
che un bambino seviziato sia restituito ai suoi genitori, il figlio di 
una coppia criminale sia lasciato nello stesso ambiente in cui vivono 
i genitori, il fanciullo testimone spudoratamente suggestionato, 
possa essere attuata, gioverebbe che fos.se incoraggiata e regolata 
l'iniziativa privata già sorta io taluni luoghi con risultati promet- 
tenti . 

Il Procuratore generale di Milano vagheggia una larga riforma 
che coordini tutti i provvedimenti di protezione e di tutela a favore 
dei minorenni e propugna la istituzione del Patronato mandamene 
tale di assistenza ai minorenni, la cui azione si dovrebbe svolgere, 
in sussidio dell'opera del magistrato, nel campo specialmente della 
patria potestà, e consiglia la trasformazione delle case di correzione 
in case di lavoro con sezioni di deposito provvisorio per i minorenni 
soggetti a procedimento penale. 

Il reggente la Procura generale di Modena vorrebbe che sor- 
gesse in ogni provincia, a spese del Comune, della Provincia e dello 
Stato, un istituto simile a quello fondato in detta città col titolo : 
Patronato per i figli del popolo, del quale enumera ed elogia le be- 
nemerenze. Si tratta di un istituto dove ai giovanetti ricoverati si 
impartisce una sana educazione, istruendoli nei vari mestieri che 
apprendono nelle officine e nei laboratori della città, dove sono con- 
dotti e ricondotti da appositi ispettori. 

Il Procuratore generale di Firenze ha dichiarato di avere scarsa 
fiducia nell'opera legislativa, se questa non sia sorretta dall'inizia- 
tiva privatale dopo avere lamentato la vita stentata che conducono 
in Italia le Società di patronato, mentre altrove danno così eccel- 
lenti risultati, ha espresso l'avviso che giovi svecchiare le molte- 
plici forme della beneficenza per attingere da essa a prò' dell'infanzia 
abbandonata o traviata una parte dei fondi che ora sono dati in ele- 
mosine di ben scarso profittò. Egli crede inoltre che a molti diret- 
tori ed assistenti di istituti per minorenni manchino l'attitudine e le 
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Ignizioni necessarie per disimpegnare le loro diffìcili mansioni, e 
:;orda che ad Amsterdam noi 1889 fu aperto un istituto per dare 
uomini e donne le speciali istruzioni occorrenti. Approvala legge 
^rtoghese del 6 luglio 1873, sulla liberazione e condanna condizio- 
ile, la quale destina una parte del ricavato dal lavoro dei carcerati 
le Società di patronato, e sarebbe propenso ad affidare, a quelle 
le in Italia divenissero autorevoli e floride, la direzione delle case 

correzione, come si pratica in Spagna per la legge del 4 gennaio 
183. Giustamente egli pensa che bisogna curaro il minorenne fin 

quando vive nella famiglia, se in essa, invece di utili e morali 
nmaestramenti, non trovi che esempi che lo spingono al mal fare. 

qui la necessità di provvedere con legge speciale, come in Fran- 
gi con quella dei 26 luglio 1889, per la decadenza della patria po- 
sta in determinati casi e per definire la responsabilità dei genitori 
\\ caso di trascuranza dei loro doveri e di danni, perdite e spese 
casionate dai figliuoli, e cita a questo proposito il progetto di legge 
esentato da l rd James e passato in terza lettura alla Camera dei 
rdi, del quale la seconda parte provvede appunto a regolare que- 
a responsabilità, mentre la prima rimette in uso il barbaro sistema 
;lla fustigazione per i minori delinquenti, pur di evitare a questi i 
ìrniciosi contatti del carcere. 

11 Procuratore generale di Messina propone di istituire un Cen> 
ire in ogni mandamento. Questa carica onorifica dovrebbe af!i- 
rsi a un cittadino di specchiata probità, il quale, coadiuvato da un 
ije-censore, dovrebbe avere una speciale sorveglianza sui mino- 
noi e sui loro genitori, con facoltà, in caso, di denunziare questi 
timi per una ammonizione al Pretore e nei c.isi più gravi al Pre- 
iente del tribunale. Per la trascuranza dei doveri famigliari stime- 
bbe opportuno fissare delle penalità pecuniaiio. 

Inoltre gioverebbe che si istituisse una consociazione di scelti 
aestri-artigiani, i quali dovrebbero essere obbligati a tenere presso 
sé, nelle loro botteghe od opifìci, i minorenni che venissero ad 
si consegnati dal Presidente del tribunale La scelta del maestro 
tigiano dovrebbe essere fatta dal censore d'accordo col Pretore, 
all'andata e nel ritorno dall'opifìcio il minorenne dovrebbe essere 
mpre accompagnato e lo si dovrebbe anche obbligare a fre- 
lentare la scuola serale. Il mantenimento di questi minorenni 
vrebbe essere a carico della famiglia, e nei casi di indigenza 
Municipio e la Congregazione di carità dovrebbero provvedere 
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il necessario. Un'àssociaziune di signore distinte per animo filan- 
tropico potrebbe coadiuvare questi maestri artigiani nelPopera di 
rigenerazione morale dei piccoli delinquenti, col raccogliere premi 
per quelli che si distinguessero sugli altri o nel rapprende re il me- 
stiere o nel dar prove di resipiscenza. 

Prima di lasciare questo argomento dei minorenni delinquenti 
o traviati, dobbiamo per affinità di materia riferire su di una ricerca, 
fatta per mezzo di un questionario diretto ai Prefetti, nel quale, tra 
le altre notizie, si richiedeva anche il numero degli ammoniti mi- 
norenni. 

È noto che la legge di Pubblica Sicurezza consente il provvedi- 
mento di vera e propria ammonizione soltanto per i minorenni di 
età superiore a 18 anni, per gli altri facendosi luogo, nel caso di 
sussistenza dei motivi per cui si infligge Tammonizione, o al rico- 
vero in un istituto di educazióne correzionale o alla consegna alla 
famiglia od a persona proba che si assuma di curarne l'educazione. 
Il numero di questi ultimi ci è fornito dalle statistiche giudi- 
ziarie ed oscilla intorno a 450 all'anno: esso fu di 509 nel 1896 e 
scese a 418 nel 1899. 

Dall' inchiesta predetta abbiamo potuto conoscere il numero 
dei minorenni veramente ammoniti (Prospetto XIX). 

Nei comuni capoluoghi al 30 giugno 1900 esistevano 2818 am- 
moniti dei quali 175 (174 maschi e 1 femmina) minorenni, circa 
6.21 su 100. Vi erano 33 provincie che non avevano minorenni 
sottoposti airammonizione, ma ve ne erano molte altre le quali, 
pur tenuto conto della esiguità assoluta delle cifre, ne avevano, 
relativamente ai maggiorenni, un numero elevato. 

Cuneo con lava due ammoniti soltanto, ma erano tutti e due mi- 
nori di 18 anni; Avellino aveva 8 minorenni su 15; Cosenza su 8, 4; 
Novara su 4, 2; Reggio su 10, 3; Sassari su 5, 2; Trapani su 14, 4. 
Queste proporzioni variabilissime da provincia a provincia, anche 
per quelle che si trovano in condizioni, rispetto alla delinquenza e 
alla sicurezza pubblica, non molto dissimili, non permettono di 
trarre conclusioni precise, ma d'altronde il limite di età dai 18 
anni in su é così elevato da potersi considerare questi ammoniti, 
nei rij^uardi della responsabilità penale, come maggiorenni e perciò 
fuori del campo delle nostre ricerche. 

E non tanto per questa stessa considerazione, quanto perchè 
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imento riforme generali sull'istit 
il numero dei domiciliati coatti d 
ìeraria del 1898, ultimamente pi 
ti ne registra 90 (3.26 su 100) 
lessuno di età inferiore. 

posteriore, riguardante cioè il 1! 
3 per conto di quello della giustiz 
igge presentato dal Ministro Gian 

coatto e sui provvedimenti pre 
mza abituale, ne ha noverati sol 
nni e 1 di età inferiore ai 18 anni 
i questi provvedimenti, specialme 
*viamo ogni nostro giudizio, Un 
;o, alla esposizione delle risulta 



*** 



Abbiamo già avvertito nella primi 
\ state raccolte e spogliate per Ta 
edimenti concernenti la patria pot( 
petti XX a XXIII, allegati alla 
mtiamo brevemente, 
iivo dei provvedimenti riguardar 
i 2035 e di essi: 

Brano di richiamo del minorenne i 

tanamento dalla casa paterna; 
K'araento in un istituto di educa/ 

inorenni ai quali si riferivano i 
le seguenti notizie: 

I erano figli legittimi; 
ati, e 

(Di. 

I erano maschi, e 
ne 
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e per Tetà si distribuivano in questo modo: 

40 (2. 00 SU4IOO) erano di età inferiore a 6 anni; 
134 (6. 69) avevano da 6 anni compiuti a 9 anni; 

1052 (52. 49) da 9 anni compiuti a 14 anni; 
681 (33. 98) da 14 anni compiuti a 18 anni; 
97 (4. 84) da 18 anni compiuti a 21, e per 
31 non venne indicata Tetà. 

Erano sotto la patria potestà: 

del padre 1306 (64. 17 su 100) 

della madre 558(27.42) 

di un altro congiunto ... 63 ( 3. 10) 

di un tutore non parente. . 108 ( 5. 31) 

Per 1295 minorenni il padre era legittimo e per 1009 dì essi 
(77. 91 su 100) conviveva colla moglie, per 79 (6. 10) era da questa 
separato (in 22 casi legalmente e in 57 soltanto di fatto); per 194 
(14. 99) il padre era vedovo e per 13 (1. 00) riammogliato; per 11 
il padre era naturale e per 10 di essi era celibe e per 1 ammogliato. 

Dei minorenni sottoposti alla patria potestà della madre legit- 
tima, in tutto 503, per 73 (14. 51) questa la esercitava essendone il 
padre impossibilitato; per 402 i79. 92) essa era vedova e per 28 
(5. 57) rimaritata e di quelli (55) sottoposti alla potestà della madre 
naturale per 49 (90. 74) es^a era nubile, per 5 (9. 25) maritata e per 1 
vedova. 

Sotto la tutela di parenti erano 63 minorenni, e cioè: 

10 (15. 87 su 100) sotto quella dell'avo o dell'ava; 
12 (19. 05) del fratello o della sorella; 

41 (65. 08) dello zio o del pro-zio: 

Per 1140 di coloro che esercitavano la patria potestà o la 
tutela, si conosce il numero dei figli minorenni che avevano, oltre 
a quello per cui fu preso il provvedimento, ed è risultato che : 

253 (22. 19 su 100) avevano un secondo figlio; 
338 (29. 65) ne avevano altri due; 
216 (18. 95) ne avevano altri tre; 
156 (13. 68) ne avevano altri quattro; 
177 (15. 53) ne avevano altri cinque e più. 
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i professione od ,occupazioDe di coloro che ei 
potestà, i 1913, pei quali fu data la notizia, si 

B7 su 100) erano operai, garzoni giornalieri, 

rsone di servizio; 

29) esercitavano arti e mestieri; 

01) erano agricoltori, contadini ò addetti ai lav 

ì) commercianti o industriali; 

1) addetti ai trasporti e alla navigazione; 

2) esercenti mestieri girovaghi, vagabondi, 

I) erano proprietari capitalisti, professori, im 

fessioni liberali; 

IO) erano militari, e 

53) esercitavano altre professioni. 

Ila condizione economica : 

44 su 100) erano poveri; 
M) di condizione mediocre, e 
)2) erano agiati o ricchi. 

\o anno 1897 vi furono 742 revoche di provved 
guardanti minorenni. 

\ nuova ed interessante di questa speciale i 
>testà è quella esposta nel prospetto XXII d 
provvedimenti riguardanti il patrimonio dei 
Luse civili trattate riguardanti la patria poteste 
menti, emanati in forza degli articoli 224 e 3 
lel 1897 furono 12,544 e di essi 11,476 (91. 4 
3 alla domanda presentata e 1068 (8. 51) cor 

provvedimenti favorevoli alia domanda rig 

I. 72 su 100) autorizzazioni a riscuotere a 

37. 87) con reimpiego del capitale; 

II. 42) con parziale distrazione del capitale; 
50. 71) con distrazione totale del capitale. 
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45t0 (39. 30 su 100) autorizzazioni ad alienazioni, e di esse: 

1388 (30. 78) con reim piego del prezzo; 
733 (16. 24) con distrazione parziale del prezzo, e 
2389 (52. 98) con distrazione totale del prezzo. 

Vi furono poi : 

212 (1. 85) autorizzazioni a dare ipoteca o pegno; 
799 (6. 96) autorizzazioni a contrarre rautui; 
2200 (19. 17) autorizzazioni a contrarre altre obbligazioni. 

I casi complessivi in cui vi fu distrazione parziale o totale di 
capitale o di prezzo furono 5455 e per 3708 (67. 97 su 100) fu rico- 
nosciuta o la necessità del provvedimento (2565) o T utilità evi- 
dente (1143). 

L'importanza economica di questi provvedimenti è dimostrata 
dall'ammontare del capitale al quale si riferivano le domande che 
furono accolte, ed esso fu : 

non superiore a 500 lire in 2775 (24. 18 su 100); • 

da oltre 500 a 1000 lire in 1811 (15 78); 

da oltre 1000 a 5000 lire in 3694 (32. 19); 

da 5000 a 10,000 lire in 942 (8. 21); 

da 10,000 a 50,000 lire in 831 (7. 24); 

da 50,000 a 100,000 lire in 174 (1. 52); 

indeterminato in 1249 (10. 88). 

Pochissime, secondo le notizie fornite, e che in questa parte 
si ha motivo di credere incomplete, furono le cause civili decise 
dai Tribunali in materia di patria potestà. 

Ve ne fu una concernente Tusufrutto legale, l'esito della quale 
fu contrario al genitore ; 

2 per contestazione di spese dipendenti da mantenimento ed 
educazione dei figli, e le decisioni riuscirono ambedue favorevoli al 
genitore; 

18 concernenti il pagamento di una somma; 
2 là divisione di una eredità, e 
12 altre questioni. 
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dei mezzi di correzione, alle condanne proferite per questo titolo 
dalle varie Magistrature: 

Nel triennio 1895-97 esse furono in media 450 e, pur eliminando 
tutti i casi in cui fu condannata la madre, la quale non avesse la 
patria potestà, o un maestro, un tutore o altra persona di famiglia, 
airinfuori del padre, non si può a meno di riconoscere che è assai 
esiguo il numero di 13 individui privati della patria potestà di fronte 
a un cosi alto numero di condannati per quel reato. 

E se non credessimo di sconfinare, non dal tema, con cui anzi 
ha stretta attinenza, ma dal mandato che abbiamo, vorremmo che 
fermaste un pò* la vostra attenzione anche su queste cifre dei giu- 
dizi per abuso dei mezzi di correzione e -maltratta menti, perchè 
esse rivelano un grave disordine nello famiglie, il quale può essere 
causa non ultima della cattiva educazione dei figli, mentre si an- 
nuncia, secondo la formola del Codice, quasi come una conseguenza 
dei traviamenti dei minorenni. 

Ecco un prospetto in cui sono raccolte le cifre per questi 
giudizi. 
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Ci asteniamo da qualsiasi commento, parendoci sufficiente la 
semplice esposizione delle cifre a mettere in evidenza un fatto che 
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nifesta^ione più chiara sia pure, in qualche caso, 
ilità dei figli, ma anche e sopratutto della inettitu- 
n chi ne abbia l'ardua missione (1). 
), ma sol per concludere, alle notizie sulla patria 
ili ci siamo per un momento allontanati, dobbiamo 
il ricco e prezioso materiale raccolto finora su 
to, sia ordinato, riveduto e spogliato affinchè il 
otizie per alcuni anni e Tesame dei rapporti trien- 
itori generali su questa materia, diano a voi l'op- 
ndere deliberazioni pari all'importanza dell'argo- 



I dei reati che si commettono sui fanciulli e che rivestono 
ire gravità per il danno sociale immediato e mediato che 
'veremo che alcuni Stati non hanno esitato di introdurre 
eciali al riguardo : 

la legge 19 aprile 1898 si sono repressi gli atti di violenza e 
i fatto, e gli attentati commessi sui fanciulli, e si è attribuito 
trici dell'infanzia il diritto di promuovere l'azione penale 
}me si pratica in Inghilterra e negli Stati Uniti, 
la Società nazionale per la protezione dell'infanzia nel 1900 
ranciulH alle sevizie dei loro parenti. 

senza che occorrano nuove disposizioni legislative, non è 
tà protettrici dell* infanzia un' azione diretta a sottrarre i 
naltrattamenti alla potestà dei loro inumani genitori, sopra - 

questi siano fatati processati per i detti reati e siano quindi 
indette. 

n piacere .una importante circolare diretta il 14 marzo 1901 
[ Re di Poma, avv. Paolucci, ai Pretori dipendenti, colla 
li partecipare alla Società Pi'o infantia tutti i casi di proce- 
tamenti su bambini minori di anni 12, affinchè essa prov- 
ntanamento dalla casa paterna e, quando questo sia avve- 
;reto in base all'articolo 221. al. 2", del Cod. civ., riferendone 
ibunale. Questo esempio dovrebbe essere imitato, 
itile togliere dall'ambiente famigliare malsano in cui vi- 
sono seviziati o dagli esempi patemi indotti al mal fare, ai- 
bile l'azione diretta a rafforzare l'autorità della famiglia in 
più — in cui i traviamenti dei minorenni non dipendono 
di educazione o per trascuranza dei genitori o per impo- 
)rimere i trascorsi dei figli. Con intenti informati a questo 
arìgi, per iniziativa del giudice d'istruzione signor Albanel, 
are che sì propone come compito principale la propaganda 
L delinquenza giovanile. Dal 1<» aprile 1900, in cui cominciò 
31 dicembre, fu richiesto del suo intervento da 229 famiglie 
ànciuUi. Veggasi in Revue pénitentiaire del gennaio 1901 
•vcUion par la familie et le patronage familinl, pagine 
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Passeremo ora ad informarvi sul modo ìd cui sono osservate 
alcune disposizioni dì leggi per la tutela e la protezione dei fan- 
ciulli, e sulla esistenza o meno di istituzioni speciali di cura e di 
assistenza per i minorenni fisicamente o moralmente deficienti. 

A quest9 scopo fu mandato, come si è già detto, un questio- 
nario ai Prefetti, con circolare del Ministro dell'interno, on. Sa- 
racco, in data 25 agosto 1900, n. 560, ed ora daremo conto delle 
risposte ricevute. 

La nostra inchiesta non avendo un intento rigorosamente sta- 
tistico, fu limitata, attesa l'urgenza, alle informazioni riguardanti 
il solo Comune capoluogo della Provincia, perchè i Prefetti avreb- 
bero potuto raccogliere e riscontrare le notizie con maggiore solle- 
citudine. È bene avere sempre presente questa circostanza per 
contenere le deduzioni statistiche entro i confini assegnati all'inda- 
gine dal valore e grado di precisione dei singoli dati. 

Vediamone ora i risultati. 

Uno dei punti che sembrò più meritevole di studio, anche per 
quanto era venuto in luce dalle numerose relazioni sulle tutele pre- 
sentate alla Commissione, è quello concernente l'assistenza ma- 
teriale e legale che la legge affida a quegli istituti che accolgono 
nei loro ospizi o mantengono airesterno gli esposti, e a quelle altre 
istituzioni che debbono, analogamente, provvedere per i minorenni 
orfani o abbandonati. 

I primi anni della vita non solo richiedono le maggiori cure 
per lo sviluppo sano e vigoroso del corpo, ma le più assidue è intel- 
ligenti sollecitudini per indirizzare al bene le tenere pianticelle che 
spesso portano il germe delle colpe e dei vizi di chi le ha pro- 
create. L'assistenza dell'infanzia esposta o abbandonata è una mis- 
sione sociale della più alta importanza, per la quale non saranno mai 
eccessive le provvidenze legislative e amministrative che ne assi- 
curino il suo adempimento (1). 



(1) Si consulti: E. Ra8eri« De la protection de Venfance, in Bulletin 
de rinstitut international de statistiquct tome IX, deuxième et derniòre li- 
vraison - Rome, 1896. 
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ufficio nostro studiare a fondo questo argom 
Diti più specialmente gli studi di una Comi 
I il Ministero dell'interno, dei cui lavori per 
Jodio, che è membro autorevole di essa, a 
issione ha avuto già copiose informazioni (1 
di astenerci da tutte quelle ricerche che for 
li di quella Commissione e che pur tuttavia sa 
omplemento allt; nostre indagini, 
però iniziale doveva essere necessariamente e 
B riguarda l'assistenza degli esposti. Il que 
e ci interessava per la più stretta attinenza C( 
»to: si voleva sapere fino a quale etàgli espc 
a dagli ospizi; come si provveda per quelli 
imangono per ciò privi di rappresentanza 1 
egazioni di carità adempiano ai precetti del 
lorenni orfani e abbandonati, 
primo punto, che riguarda il limite massimo 
i esposti mantenuti dagli ospizi, il prospetto 
raccolti, colla distinzione dei fanciulli legii 
a quelle.provincie che estendono ad essi Tasa 
secondo che questo limite è normale od ecce 
quest^ultimo che lo giustificano, 
nte prospetto sono riassunti i dati principali : 



la .Commissione • Sessioae luglio 1900, pag. 22 a ' 
neh e : 

le Reale d'inchiesta sui brefotrofi : Inchiesta sui b 
%zione comparata sui provredim^.nti per l'assiste 
idoiuita (Reìnzìone del dott. E. Raseri). Roma, 

izione della Commissione e disegno di legge pe 
rvizio degli esjwsli (relatore R. Perla). Roma, i 

1900. 
Le Reale per l'iachiesta sui brefotrofi e per lo studio 
>la dei bambini lattanti e della infanzia abbandonai 
izie e proposte di provvedimenti per Vassistenzc 

abbandonati. Roma, tip. Mantellate, 1900. 
a trascurarsi anche lo stato miserevole della mal( 
i condizioni assai peggiori dell'altra, e perciò vedi 
n Milano p»>r iniziativa del prof. M.ingiagalli VAsi 
fittime. 



Digitized by 



Google 



- 73 — 



.TT-rr.-"^?!*^ *^r "V* *^ "f^^ 



Fhovincik. 



FANCIULLI 


I/unitr normale deirassistonzu 




non oltre 
10 unni 


da 10 1 da 12 i oltre 
a 12 aoui u U anui 14 anui 


Tolal»^ 


i iitaschi .... 
Lairittiini . . J 

' fmiiiniuu . . . 

1 muschi .... 
Illegittimi . . { 

f tViiimioe . . . 


7 
SO 


5 
4 

IJ 
11 


i 

1 

2 , 4 

. 1 ^ 

-1 i 20 


17 
16 

:.3 



L'assistenza è accordata anche a bambini legittimi da 18 ospizi 
situati nei capoluoghi di provincie, con limiti variabili dell'età fino 
alla quale si accorda l'assistenza. Vi sono però altri 7 ospizi che 
accolgono fancialli legittimi per il tempo delPalIattamento o finché 
viene corrisposta una retta sufficiente al loro mantenimento. 

Per gli illegittimi, nelle 53 provincie dove esistono ospizi o 
sale di deposito, l'assistenza è accordata alle femmine fino ad un 
limite di età più alto che pei maschi. 

In 20 Provincie il limite normale viene talora sorpassato e in 
13 è portato fino alla maggiore età ed anche oltre, e ciò a motivo 
di malattia, di imperfezioni fìsiche o dell'abbandono in cui si trove- 
rebbero i bambini se dimessi in età troppo giovanile. 

Nelle altre Provincie che non figurano nel prospetto XXIV la 
asAstenza degli esposti è generalmente praticata per mezzo del 
baliatico esterno, mediante una corrisposta mensile che viene pa- 
gata di solito fin verso il 7** anno d'età e in alcuni luoghi anche 
oltre. Dopo questo tempo nei più dei casi i fanciulli rimangono 
presso le famiglie dove sono stati allevati, che li tengono come figli. 

Fra le Provincie che non hanno Ospizio è da ricordare Rovigo, 
la quale dal 1"" gennaio 1888 soppresse il brefotrofio ed attuò una 
radicale riforma nel servizio degli esposti. In seguito ad essa i fan- 
ciulli illegittimi sono lasciati in consegna alle madri che li ricono- 
scano, purché non abbiano contratto matrimonio né civile, né reli- 
gioso, né vivano in concubinato e viene ad esse dato un compenso 
mensile di lire 9 per i primi 12 mesi e di lire 5 per i 6 mesi succes- 
sivi. Nei primi anni in cui fu attuata la riforma si dovette provve- 
dere anche ai fanciulli abbandonati o non riconosciuti, ma ora, 
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I favore incontrato dalle nuove disposizioni, non si verifi- 
si di abbandono e tutti, o quasi tutti, i figli illegittimi sono 
dalle loro madri (i). 

prospetto XXV si rileva il numero dei fanciulli dimessi 
pizi, i quali rimanevano privi di assistenza legale, e pei quali 
) gli ospizi avrebbero dovuto dare gli avvisi necessari alle 
(nti Autorità per i provvedimenti giudiziarii ed amministra- 
erano del caso. Vediamo il riassunto di queste notizie per il 
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Fan^iiilh rimessi dagli o- 
spizi . 


1,860 

un 


i 


*,I94 


Fanoiiilli pei quali fu dato 
avviso alla cninpetenii 
Autorità 


1550 



per 30 su cento dei fanciulli dimessi, tanto nel 1898 
lel 1899, furono trascurati gli obblighi che le leggi impon- 
quegli istituti di concorrere ad assicurarne V assistenza 

cifre surriferite sono, come fu detto, incomplete e vanno 
ccettate con molta riserva, ma è significante il fatto che 
irovincie, per le quali è stato dato il numero dei fanciulli 
dagli ospizi, dalla stessa dichiarazione di questi istituti f*i- 
ì soltanto in piccola parte essi adempiono ai loro doveri. E 
isultato ci dispensa dall'entrare in un esame particolareg- 
ile cifre per le singole provi ncie, perchè dovremmo analiz- 
r ciascuna il sistema adottato per l'assistenza degli esposti, 
porterebbe fuori del tema che dobbiamo trattare, invadendo 
I dell'altra Commissione. 



uò accadere che alcune madri per non riconoscere la prole portino i 
elle Provincie finitime^ dove sia maggior larghezza nel provvedere di 
, gli esposti. Ma questo fatto, se avviene, deve essere in proporzioni 
[•se perchè a Rovigo dopo TattuTizione della riforma non è diminuito il 
ei bambini assistiti. Dall'Ordine dei medici di Rovigo fu attuata una 
per conoscere i risultali di questa riforma dopo un decennio di prova, 
□ze di essa, riuscire interamente favorevoli al sistema praticato, sono 
ì nella Rivista di beneficenza pubblica^ anno XXVlIl.n. 5, maggio 1900. 
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Quanto alle Congregazioni di carità, le quali per rarticolo 8 
della legge 17 luglio 1890, n. 6972, sulle istituzioni pubbliche di 
beneficenza, hanno obbligo di informare il Procuratore del Re dei 
fanciulli orfani od abbandonati nel Comune affinchè egli possa prov- 
vedere alla costituzione della tutela, risulta dallo stesso prospetto 
che i fanciulli per i quali fu fatta questa denuncia sarebbero stati 848 
nel 1898 e 996 nel 1899. Non abbiamo la possibilità di paragonare 
queste cifre col numero totale dei fanciulli orfani od abbandonati (l) , 
ma alcuni confronti che si possono istituire fra città e città mettono 
in chiaro quanto poco sia osservato in alcune provincie questo pre- 
cetto di legge. 

A Firenze, dove è noto quanto sia diligente, per questo ri- 
spetto, r opera della Congregazione di carità, tantoché veniva se- 
gnalata anche recentemente da un nostro collega che riferi sul tema 
delle tutele, varia da 150 a 170 il numero dei fanciulli denunciati 
come privi di tutela all'Autorità; a Milano, dove pure l'assistenza 
dei fanciulli orfani e abbandonati è oggetto di sagaci e diligenti cure 
per parte di Autorità e di istituti caritativi, il numero varia dai 200 
ai 250; mentre Roma che per popolazione e per la notoria diffusione 
del male, dovrebbe superare assai Firenze, vi rimane al disotto (da 
130 a 150 fanciulli assistiti), e Napoli figura nel prospetto con un solo 
fanciullo denunciato nel 1899 dalla Congregazione di carità I E sono 
40 le Provincie per le quali non trovasi indicata alcuna cifra ! 

Questi sconfortanti risultati sono del resto una nuova prova, se 
ve ne fosse stato bisogno, di quanto da anni la nostra Commissione 
aveva osservato e ripetutamente lamentato, in occasione delle an- 
nuali relazioni sulle tutele. 

Passando a dire del modo in cui si ottemperò a talune altre 
disposizioni delle nostra leggi dettate a scopo di protezione dei fan- 
ciulli, vediamo dapprima (Prospetto XXVI) quale applicazione eb- 
bero gli articoli 72 e 73 della legge di Pubblica Sicurezza, i quali 
dispongono che i minori di 18 anni per esercitare mestieri girovaghi 

(IjVeggasi: Provvedimenti a favore dei fanciulli esposti od altri- 
menti abbandonati dai genitori negli anni 1885, 1886 0*1887 - Tip. della 
Camera dei deputati, 1889. — Statistica dell'assistenza dell'infanzia abban- 
donata " Anni 1890, 1891 e 1892 - Roma, tip. Elzeviriana, 1894. 
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refetto Tautorizzazipne, per la inscrizione 

i esercenti sifTatli mestieri. 

jr venute nel 1899 (delle quali 437 per ma- 

ricusata l'inscrizione soltanto a 50 (15 
a dire la stessa Autorità di Pubblica Sicu- 
tal ita dei minorenni che lo domandarono 
ioè, nei più dei casi, a sottrarsi alla pa- 
le benefiche influenze di una vita operosa 
ì a contatto cogli esempi istruttivi ed edu- 
,0 e fìsso. E se si pensa quanto alta sia la 
,i mestieri girovaghi nella nostra delin- 
),000 abitanti nel quinquennio 1891-95) 
n parrà eccessivo esprimere il voto che le 

nel concedere questa autorizzazione. 
:a però dobbiamo riconoscere che per al- 
r Lucca, che figura nel prospetto con 
ali chiesero tale autorizzazione — negata 
cessioni dell'Autorità politica sono subor- 
istrie locali (1), profìcue ed onorate, e 
ìstaro alcun allarme, e anche segnalare 
izionc prefettizia si svolse con qualche 
'e furono 2 sole le domande ma tutte due 
lel Prefetto ne negò 1 1 su 20; a Palermo 
u 12; a Trapani dove se ne respinsero 2 

1 cui le Autorità prefettizie concedono 
scontro colla scarsa attività dell'Autorità 
asi di violazione della legge 21 dicembre 
a quale vuole colpiti da sanzione penale 
lulli di età inferiore ai 18 anni nei mestieri 
ciurmatore, ciarlatano, saltatore, indo- 
zione deirarticolo 48 della legge di P. S., 
iulli sotto i 14 anni nei pubblici spettacoli 
itazione. 
(ih 8 i giudizi della prima specie condotti 

-chesi sparsi per tutto il mondo Hh fNtto una 
Revues del luglio 19(K> il marcheBe Faulucci dei 
iata italiana a Parigi. 
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a termine, per 5 dei quali vi fu proscioglimento dall* imputazione e 
per 3 condanna e ve ne fu uno solo della seconda specie. Da queste 
cifre é per so manifesta l'azione assolutamente deficiente dell'Au- 
torità in questo campo, perché basta l'esperienza personale di cia- 
scuno di noi ad attestare che non ò piccolo il numero di questi fan- 
ciulli consegnati, in onta alla legge, da genitori avidi di lucro a 
direttori di circhi, a funambuli e a cavallerizzi, per essere adde- 
strati, fin che sono in tenera età, e con quali mezzi è più facile 
indovinare che dire, in esercizi che fanno talora rabbrividire il 
pubblico accorso agli spettacoli. 

E a proposito dell'impiego di fanciulli in lavori pericolosi, insa- 
lubri, o eccessivamente prolungati, gioverà vedere quale applica- 
zione ebbero le disposizioni della legge It febbraio 1886, n. 3657, 
intesa alla protezione dei piccoli lavoratori (1). 

La nostra inchiesta ha rilevato che nel 1899 vi furono 217 ver- 
bali di contravvenzione, dei quali 164 riguardavano fanciulli e 43 
fanciulle e che le denuncio all'Autorità giudiziaria e i relativi giu< 
dizi furono 180 con 55 assoluzioni e 125 condanne. 

Queste notizie però sarebbero insufficienti a chiarire come sia 
osservati la legge tanto da parte degli industriali, quanto da parte 
delle Autorità, se non potessimo far ricorso alle relazioni che a pe- 
riodi, di solito triennali, vengono presentate alla Camera dei depu- 
tati su questo argomento. L'ultima concerne il periodo dal 1893 
al 1896 (1" semestre) (2), della quale basterà che riportiamo testual- 
mente le prime parole: 

« Nel periodo di tempo considerato furono tuttavia numerose 
« non soltanto le trasgressioni alle disposizioni vigenti, di carattere 

« regolamentare, ma frequenti furono altresì i casi di viola- 

« zione dei precetti fondamentali della legge, quali l'ammissione e 
« l'impiego di fanciulli sforniti di certificato medico, l'impiego di 
« fanciulli in lavoro eccedente la durata massima, consentita dalla 
« legge. > 

(1) Un nuovo disegno di legge^ completato anche per la parte che riguarda 
il lavoro delle donne, è stato approvato il 23 marzo 1902 dalla Camera dei de- 
putati. 

(2) Atti pari imentari • Camera dei deputati - Legislatura XX, prima Ses- 
sione IPys - Documenti XXVII. 

Dopoché questo rapporto era in bozze di stampa furono presentate alla 
Camera dei deputati sull'argomento due altre relazioni: una (i>oc. XXIV^ LtgiB- 

6 
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li l® semestre del 1896, per un totale di 
ciulli impiegati erano il 15. 54 per cento 
igli operai e per grappi di età si divide- 

t 15 anni ; 
i 12 anni ; 
10 anni. 



1) dal Ministro Picardi il 27 marzo 1901 riguar- 
) al 31 dicembre 1898e raltra(Z>(wr. XXVI, Leyis. 
•reeidentedel Consiglio, ministro nd interim por 
maggio 1901, per il biennio 1899 e 1900. 
elazioni fu avvertito un miglioramento, confer- 
olo per quanto riguarda la sorveglianza, che ììi 
ita, ma anche per una maggiore osservanza 
itrìali. A queste confortanti assicurazioni par- 
e contravvenzioni accertate, che fu più alto 
i afferma, nell'ultima relazione, che ciò dipende 
i vigilanza esercitata, essendosi potuto negli 
rande numero di stabilimenti. 
Le nel 1899 furono 351, nel 1900, 304, con un rap- 
ruite di 1.60 nel primo anno e di 0.94 nel se- 
in cui fu di 11 . 07, è sceso sempre gradatamente 
ì è segno evidente di un effettivo miglioramento 
lera che nei primi anni di applicazione della 
a nciresigerne l'osservanza. 
I in copia al Ministero d'agricoltura durante il 
condanna e HO assohi^ciuiie. 
/inna, pronunziate in primo grado, si è fatto 
rgetto del procedimento penale e queste rìsul- 
>artite: 

piego di fanciul'i di età inferiore alla minima: 
iciulli sforniti di certilicato medico: 
pericolosi, insalubri; 

[Hi sotto i 12 anni per oltre 8 ore al giorno; 
Ili sotto i 12 anni nel lavoro notturno; 
»oso di durata inferiore alla minima prescritta : 
i involontari ; 
tra specie. 

na si conosceva anche Tindustria esercitata 
un terzo circa riguardava le industrie tessili 
rindustria della seta da sola; le indut^trie mi- 
[uarto e le meccaniche un decimo, 
ste migliori notizie esposte nelle ultime due 
li rilevare che nella parte riguardante le con- 
icciono di un dato che sarebbe molto impor- 
dei fanciulli che furono oggetto della contrav- 
i dove i fanciulli sono ammessi su larga pcala, 
ntravvenziqne anche per diecim; e diecine di 
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Eilla nostra inchiesta è risultato che furono 188 i fanciulli 
iati pei' tal motivo da due sole provinole: Campobasso che 
ie 38 e Caserta 150 ! 

■>n è a voi, uomini di cuore informato a sensi pietosi e gen- 
e dobbiamo ricordare la lacrimevole condizione di queste 
I creature, inconsciamente strappate dalie loro case e famiglie 
età in cui fortunatamente dod possono ancora apprezzare 
^brioso mercimonio che di esse vien fatto dai loro genitori — 
condannate nelle vetrerie e nelle miniere ad un lavoro che 
ichi riserbavano per i rei dei più gravi delitti e che la nostra 
sembra invece tollerare per coloro « che innocenti facea 
ovella ». 

on era spenta ancora Teco pietosa che destarono alcuni scritti 
;iosi, e che furono veramente una buona azione, dettati da uno 
<tri giovani diplomatici (1) nei quali è narrata, con particolari 
raccapriccianti, la triste odissea di questi forzati emigranti, 
altro rapporto di un funzionario italiano (2) sopravveniva con 
sioni ancor più dolorose a descrivere la sorte dei fanciulli 
nti nelle vetrerie francesi, e dava occasione ad un'inchiesta 
benemerita Opera di assistenza agli operai italiani emigrati 
opa e nel Leoante, affidava al dott. Cafiero sulle condizioni 
oigrazione nei due circondarii di Sora e di Isernia dove più 
uato si manifesta il fenomeno (3). E anche rcceniemcnte nel 
Dento si levavano le voci di alcuni deputati (4) invocanti prov- 
anti che facciano cessare tale vergogna, e la penna dotta e 

) Marchese Paui.lcci dr' Calboli. La traile des petits Italiens en 
(1897) — Encore la traite des petits Italiens en Franca (18«8). 
Ì8, typographie Davy. Si consulti miche dello stesso autore il pregn- 
idio: l girovaghi italiani in Inghilterra e i suonatori ambulanti - 
ittà di Castello, 1898. 

) Avv. Lionello Scklsi, regjjenie il Coasolato italiano a Lione. 
Erenni italiani e le vetrerie fra/ncesi, nel « Bollettino del Mini- 
egli affari esteri » dicembre 1900. In questo rapporto è riportato un 
li lettera che un compare residente nel mezzogiorno d'Italia scriveva 
Gettatore. Eccolo nella sua integrità: • Ti ho preparato quattro ra- 
, ma costano cento lire l'uno; so li vuoi bisogna pagarmeli cosi, se no 
ido ad un altro che me li ha domandati '>. Proprio come al jiiercuto 
58tie, soggiungi^ l'egregio console. 

) Veggasi nel Bollettino delVOpera di assistenza, ecc. una eccellente 
le dell'avv. .Vlberto Qeisser e l'inchiesta accuralipsinia del doli. Tao 
- Giugno 1901. Anno L n. 2. 

) Più volte questo argomento fu portato alla tribuna parlamentare 
a. Teofilo Rossi (29 marzo 1900 e 27 maggio 1901), Francesco Fa- 
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veramente cristiana di un 
teso nel più nobile senso de 
giunge a uno zelo illuminato 
spirituali, si rivolgeva giorni 
per domandare che le nuove 
zione tutelassero i piccoli s 
gnoso esodo. 

Saranno tutte voci senzc 
la spinta all'azione potesse v( 
riterremmo oltremodo sodisf 

B proseguendo in que£ 
passare sotto silenzio i soli 4 
ziaria nella repressione del 
mento per l'esecuzione della 
impedire la diffusione dell'a 
l'incontro non ci offrissero 
mente non può dirsi, come ^ 
coolismo tra i minorenni e ( 
sanzioni della legge che si pc 

Come abbiamo detto al ] 
punto del Questionario al P 
quante fossero le istituzioni 
parzialmente il soccorso ai 
intellettualmente deficienti, 
gnosi di cure e protezioni 

RiNET (30 marzo 1901). Ettore 
Camera dei deputati nella sednt 
del giorno presentato dal depur? 
« Ca.Tnera invita il Governo del J 
« nelle fabbriche vetrarie di Fra 

(1) Lettera di M. Gerkmia E 
tore prof. Luig' Bodio, Commiss;i 
nella Stampa, giugno 1901. 

^2) Per afttnità di argom^nt 
la tratta delle bianche, che si es€ 
e nelle repubbliche del Sud-A.me 
sur la tratte des blanches. prese 
internationaU de droit penai f 
der Interrì ationalen Kriminal 
218. In esso si segnala raumenl 
mente fra le minorenni non anc( 
venzione fra gli Stati civili. 
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, coll'av vertenza però, che non bi- 
n riguardano i Comuni capoluoghi, 
come indice delle varie forme di as- 
lostrata da ciascuna, anziché come 

modo in cui si svolge Tassistenza 



u, forma ospitaliera dovuta ai più 
•erciò ancora ai suoi inizi, ne ab- 
no a Catania e uno a Palermo, nei 
overano in media circa 90 malati, 
lore e fra questi un maggior numero 
li. Però i rapporti dei Prefetti, come 
l favore sempre crescente che in- 
e in ogni classe di cittadini e la ten- 
ifestarsi sotto questa forma. E dac- 
Bstro, ricorderemo che il primo atto 
Ito dal nostro giovane Sovrano, si 
irò altamente civile e pietoso, alla 
jti. 

per la cura climatica sono assai 
te 63 con un totale di 7743 fan- 
Di esse 35 erano colonie marine , 
)er la cura climatica in via di espe- 

ii questi istituti sono Torino che ne 
)00 assistiti; Genova che oe ha 8 
varie cure, e in generale può dirsi 
eir Italia settentrionale, pochi nella 
lia meridionale continentale (ve ne 
3 uno a Lecce). La Sicilia ne ha 2 
• ciascuna delle due provincie. 
lero degli istituti per faneiulli de- 
izione di recente data, ma che in 
simpatie dei filantropi e dei peda- 
maggiore encomio. 

Ui, in Rivista della beneficenza pubblica, 
ricordati i primi tentativi por curare 
infelici. 
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chiesta ne ha noverati 31, che diedero asilo nel 1899 a 1 
renni (125 maschi e 20 femmine) in media al giorno. R 
cinque dormi torii (per due dei quali si corrisponde una ter 
buzione per Talloggio) ha il massimo di individui ricove 
scarso è peraltro il numero dei minorenni. 

Dei 31 dormitorii: 10 erano mantenuti dal Comune, li 
vati e 6 da istituzioni di beneficenza. 

Ancora scajrsissìme di numero sono le sale di laooi 
quali ce ne furono denunciate 17, ma due soltanto, esisten 
cenza, accolsero minorenni, le altre essendo destinate e 
mente ad adulti. Sono tutte mantenute a spese delle Ami 
zioni di taluni Enti morali. 

Infìne abbiamo domandato anche informazioni sulle S 
patronato per i minorenni, e avemmo notizia per sole : 
quali 6 per orfani od abbandonati, 3 per figli di carcera 
minorenni usciti dai riformatori e l col duplice scopo di i 
figli di carcerati e minorenni usciti dai riformatori. 

I giovanetti messi sotto il loro patronato furono 921, i 
maschi e 312 femmine. 

Dopo avere esaminato rapidamente le risultanze cono 
delle risposte date al questionario diretto ai Prefetti, non si 
tile raccogliere dai rapporti che accompagnavano le risposa 
osservazioni più importanti che gli stessi Prefetti, ai quali s 
mandato anche il loro avviso personale suir argomento 
creduto di fare in proposito. 

Veramente ò scarsa la messe di queste osservazioni, 
alcuni si limitarono — attesa anche la ristrettezza del tem 
cesso a fornire le notizie: un mese appena - a mandare il 
nario colle risposte, senza accompagnarlo da qualsiasi i 
zione e molti ne fornirono, e talora anche parlicolareg 
interessanti, ma specialmente sul servizio degli esposti e s 
in cui ad esso si provvedeva; delle quali perciò non possiai 
parci perchè l'argomento, come fu osservato, è di più dir 
tinenza di altra Commissione. Alcuni altri però fecero ce 
zioni d'indole generale o avanzarono proposte meritevoli e 
segnalate e di queste ora brevemente ci intratterremo. 

II Prefetto di Ancona nota con compiacimento che n 
provincia é aumentato il numero dei consigli di famiglia e e 
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ile si dà pensiero di cercare i 
nodo di provvedere al ricovero i 

lituzione di un Educandato e mol 
le di navi-scuole sull'esempio de 
a Genova. 

;iudicati, la classe più bisognosa 
un Riformatorio — non ve 
tutta risola — il quale potrebbe 
;so la Colonia penale di San Bar 
licare i giovanetti ai lavori dei cs 
minorenni la scrofola, la quale è 
ero e bisognerebbe perciò favor 
i marine. 

3 di modificare la legge comuns 
beneficenza e delle spese, per 
lidiare specialmente le istituzioi 
deirinfanzia, mentre oggi ciò d( 
li sono considerati quali spese h 
*dinate alle obbligatorie. 
>rovvedere a una trasformazion 
una speciale tassa sui biglietti p 
li, da devolversi esclusivamente 
ita ti ve del paese. 
;gruppamento degli Asili infantili 
là degli uni cogli altri, mentre pò 
imente benefica nella educazione 
e i molti furti commessi dai mi 
dere più efficace la responsabili t 



vanetti ai lavori dei campi, come quell 
camente tutte lo energie fisiche, precij 
avuto una felice attuazione in Roma e 
frieoìa romana^ presso Tacilo Soiizogn 
i dal prof. Frizziero, Istituto della Sac 

recentemente fondatasi, con diramaz 
omitati regionali, che si intitola Carità 

una educazione agricola a bambini e 
^lie di contadini, alle quali si corrisi 
e i ragazzi abbiano raggiunto Tetà di t 
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ione dei minorenni fossero osservate, non ha potuto ricavare 
i frutto dall'opera sua, per la deplorevole incuria delle Ani- 
razioni comunali. 

ice però che ora prenderà provvedimenti energici e severi, es- 
deciso a volere, ad ogni costo, l'osservanza delle leggi. E di 
buone intenzioni prendiamo atto volentieri. 
Cremona la questione dei minorenni si presenta meno grave 
rove. 

3 condizioni morali e materiali della provincia, a detta di quel 
:o, sono buone e una larga assistenza è concessa anche ai fan- 
Sgli riconosce però che qualche cosa resta a farsi, special- 
in rapporto alla tutela, che fu forse alquanto trascurata, per 
dedicate tutte le energie migliori allo sviluppo di quelle forme 
stenza (Asili infantili. Ospedali per bambini poveri, Opera pia 
nbini lattanti e slattati, istituto per scrofolosi) che parvero più 
irie e di immediata utilità. 

'opugna un indirizzo educativo professionale per i giovanetti 
od abbandonati, che li avvii ad un'arte o mestiere e per tempo 
k loro lo spirito del risparmio, il rispetto alle leggi e alle isti- 

renze è dotata di molti istituti per minorenni, ma parecchi di 
rimangono esclusi dal ricovero per la rigorosa applicazione 
le condizioni delle tavole di fondazione. Quel Prefetto loda 
a Congregazione di carità dei capoluogo — e non è la prima 
he dobbiamo citarla a cagione d'onore — ed è sufficiente - 
contento dell'azione delle altre. 

;sendo agevole il ricovero dei minorenni sotto i 9 anni, biso- 
olgere le maggiori cure a quelli di età superiore, e per ciò il 
o propone una istituzione provinciale per il ricovero di questi 
nni, e a stimolare la carità cittadina crede che gioverebbe 
scordato per legge a questa istituzione qualche privilegio o 
io, ad esempio: devoluzione ad essa di stabili demaniali, 
«ne dal pagamento di imposte, elargizione di sussidi dal Go- 

gnala gli splendidi risultati ottenuti dalla Società italiana prO" 
dei fanciulli , la quale non si sostituisce interamente alla fa- 
ma anzi cerca di risvegliare in questa il sentimento della re- 
3ilità verso i figli, e solo dove l'azione di essa sia deficiente, 
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esto ai partiti contrari all'ordine della famiglia, e 
e politico, i quali hanno in quella provincia prò- 
iratutto notevole è la prostituzione delle roino- 
ìdono in cui sono gettate lascia esposte a tutte le 
ioni, senza che sentano alcun freno morale, 
la elementare bisognerebbe che i ragazzi frequen- 
ia complementare, fino a che possano essere util- 
i lavori rimunerativi, 
rapporto ha steso anche il Prefetto di MaBsa e 

alcuni interessanti dati storici sulle vicende del 
)er il trattamento dei minorenni abbandonati, dai 

h rassicurazione che egli dà che gli esposti sono 

tutela, la quale viene esercitata dalPospizio fino 
; ma l'istruzione che vi ricevono è assai deficiente 
la persone che non ne sono fornite esse stesse, 
sono le condizioni dei minorenni abbandonati od 
l'azione delle Congregazioni di carità è assoluta- 
e, non avendo esse mezzi propri per provvedervi, 
sa quasi assoluta di istituti di ricovero e quel Pre- 
io rapporto coU'augurarsi che la beneficenza si 

che in passato, a sovvenire i minorenni, con 
isistenza che è la più raccomandabile. 

Milano lamenta che il vincolo morale della fami- 
più allentandosi, come avviene in tutti i centri 

la Società italiana per la protezione dei fanciulli, 
Dpera di questa deve provvedere a troppe miserie 

1 non arrivano a tutte. 

[ova Associazione, sorta ad iniziativa del beneme- 
^. Cavagnari, la « Difesa giuridica e il Patronato 
^iati, pregiudicati e delinquenti ». Questa Asso* 
le le sue cure a tre categorie di minorenni: ai cor- 

a di questa associaziooe è pubblicato in un opuscolo ioti- 
ìì'itày edito a Milano, stab. tipo-litogr. G. Parenti, 1900. 
, questo proposito un erticelo delFavv. Cavagnari nel gioì- 
14 gennaio 19(X). 

zione di questa associazione sU per sorgere in Milano un 
ni traviati^ di cui sono state gettate le basi in sul priucipio 
aeree accordi tra ruutorità civile e religiosa e col generoso 
inanza. 
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applicazione gli articoli 
pregiudicati oziosi^ vaga 
tutti questi ne assume il ] 
miata rapplicazione del 
cesso il rilascio degli ari 
la scarcerazione e la li 
della pena in una casa ( 
e possibilmente sosti tu it 
ziale l'arresto in casa. 

Il Prefetto di Padoi 
tuti esistenti nella provi 
marino e Tlstituto dei n 
vero e la Società Margb 
dai carcere. 

Quello di Palermo < 
samento che il Governo 

Gli istituti di ricove 
ficare, non dimettono gi( 
gnare a parenti o a pers 
e quando ciò non possa 
trattengono i giovanetti 

11 Prefetto però osi 
ristretto di posti, che la 
all'estensione dei bisogni 

Propugna una magg 
zione di una istituzione 
possano ricevere assistei 

Il Prefetto di Farmi 
generale, e per quelli fi 
applicazione dell'articolo 

Rispetto ai minoren 
cenza osserva che della 1 
nali, e che a nessuno di 
legale. 

Assevera che è temi 
abbandonati presso la 1( 
però risulta insufficiente, 
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idìziaria ed amministrativa dei casi in cui sia nece 
a delle tutele, e ciò per mancanza di mezzi. Se si riu 
irli, molto bene sarebbe da aspettarsi, mercè l'ope 
di quartiere, istituzione già in massima Mtabilita, i 

appunto, tra l'altro, la missione di rivolgere le lor 
3nni orfani ed abbandonati. 

irovincia di Sondrio ha adottato per il servizio degli e 
i che funziona a Rovigo, e il Prefetto nota che de 
sso ha dato eccellenti risultati; è però cresciuta la 
i minorenni abbandonati la cura di provvedere alli 
assunta dal Sindaco e in qualche caso fu provvedute 
Autorità giudiziaria. 

eneficenza segue ora, anche in quella provincia, uri 
moderno e più rispondente agli attuali bisogni (i 
rcolosi, per deficienti, ecc.) e ciò fa bene sperare di 

li ospizi della provincia di Teramo i fanciulli sono di 
tenera età, ma i più passano negli orfanotrofi ove r 
naschi fino a 18 anni e le femmine fino a 20. Il Pr 
ì si debbano dirigere tutti gli sforzi a fare apprendi 
i un'arte o un mestiere che torni loro utile quando e 
ito, e una scuola d'arte e mestieri invoca anche per 
, appellandosi ai buoni risultati che ha dato quella isi 
ndario di Penne. 

raparti^ secondo il rapporto del Prefètto, il male è { 
sa ai rimedi. 

nto agli esposti, sia che restino presso la balia, s 
restituiti alla madre, essi vivono nel più completo a 

Congregazione di carità non si occupa di loro; no 
istituzione che provveda alla loro assistenza: non rif 

società o istituti per deficienti, non sale di lavoro 
i patronato, e quindi non è da meravigliare se i minoi 
mte quelli che vivono nelle vicinanze del porto, ere 
utimento e diventano precocemente delinquenti. E i 
chiude con queste parole, le quali dovrebbero fare 
ìnsare: « bisogna aspettare che il minorenne diven 

1 atti notoriamente palesi, perchè l'autorità possa ve 
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Per mezzo dei Prefetti chiedemmo ai medici provinciali notizie 
sulla diffusione deiralcoolismo, della tubercolosi e della sifìlide tra 
i mijiorenni. Potrà parere a taluno che questa indagine varcasse 
i confini del nostro mandato, tanto più se si pensa, come del resto 
pensammo noi, che non sarebbe stato possibile avere su queste ma- 
terie dei dati statistici raccolti con uniformità e rigore di metodo, 
ma soltanto delle informazioni di carattere strettamente personale 
e quindi da accogliersi con molte riserve. Ciò non ostante, ci parve 
che questo punto non fosse da trascurarsi, perchè quel tanto che si 
sarebbe potuto raccogliere sarebbe stato sempre meglio che niente, 
e il nostro avrebbe potuto essere il primo passo verso l'attuazione 
di indagini più complete. 1 risultati che verremo esponendo, purché 
tenuti nei limiti che le fatte riserve necessariamente impongono, 
non sono privi di interesse. 

Quanto airalcoolismo è risultato che in 13 provincie (Alessan- 
dria, Ancona, Brescia, Caltanissetta, Como, Girgenti, Mantova, 
Messina, Padova, Perugia, Potenza, Ravenna e Torino) ve n'erano 
pochi casi, e che in 7 (Cuneo, Grosseto, Livorno, Massa-Carrara, 
Pisa, Sassari e Trapani) esso trovasi molta diffuso ed è specialmente 
cagionato da abuso di bevande alcooliche, acquavite, grappe; non 
da consumo di vino. 

Riscontransi già i tristi effetti dell' ereditarietà ad Alessandria, 
a Belluno, a Brescia, a Massa, a Milano, a Siracusa, e notasi in 
generale che ralcoolismo è prevalente nelle classi operaie, nelle quali 
i ragazzi in età ancora immatura acquistano una certa indipendenza 
perchè salariati, e cedono alle facili occasioni, incoraggiati dal- 
l'esempio degli operai adulti. A Sassari però è diffuso tra le classi 
sociali, e in qualche altra città è invece limitato a talune, come la 
gente di mare a Pesaro e i zolfatai a Girgenti. 

A Perugia, e in ispecie a Foligno, l'alcoolismo trovasi diffuso 
anche tra le donne, molte delle quali finiscono al manicomio. 

A Grosseto — dove l'alcoolismo ha una ceri^ diffusione - il 
fatto si spiega col pregiudizio accolto da molti che l'alcool sia effi- 
cace contro la malaria, e perciò esso si somministra largamente 
anche ai bambini. 
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Assai più sconfortanti sono le notizie raccolte sulla tubercolosi. 
Essa troverebbesi più o naeno diffusa tra i minorenni in 43 Pro- 
vincie, e in 10 in misura allarmante. 

Le forme che essa prevalentemente assume sono : nella età in- 
fantile la meningite; nella fanciullezza la tabe mesenterica, Tossea, 
la glandolare; nell'adolescenza la polmonare e la disseminata. 

Tra le cause che contribuiscono alla diffusione di questa malattia 
occorrono più frequentemente : l'insalubrità delle abitazioni (in 15 
Provincie) perchè male aereate, umide e ricovero di un numero di 
persone eccessivamente sproporzionato agli ambienti ; il cibo in 
misura insufficiente (in 7 provincie) o poco nutriente; la trascuranza 
delle norme più elementari dell'igiene (in tO provincie); la eredi- 
tarietà, che miete numerose vittime; e infine il lavoro o troppo pre- 
coce o eseguito negli stabilimenti industriali, dove specialmente le 
ragazze intristiscono e manifestano ben presto i segni del terribile 
morbo. 

Dall'indicazione delle cause alcuni medici provinciali sono ri- 
saliti all'esame dei rimedi atti a combattere questo flagello. 

Case ricche d'aria e di luce; nutrimento sano e copioso; diffu- 
sione delle norme igieniche attinenti alla pulizia della persona, della 
abitazione e delle strade; insegnamenti pratici nelle scuole, sono i 
mezzi preventivi più comunemente suggeriti; sanatori o, quanto 
meno, sale completamente separate dagli altri malati negli ospe- 
dali; stazioni climatiche, ecco i mezzi di cura. Ma questo pro- 
gramma di previdenza ^ assistenza sociale, è ben lungi dal potere 
avere un sollecito compimento. Bisognerà contentarsi di attuarne 
intanto qualche parte, e sintomi confortevoli che si stia per mettersi 
sulla buona via non mancano. 

Non meglio vanno le cose per ciò che riguarda la sifìlide: in 23 
Provincie se ne incontrano casi non infrequenti; in 10 è largamente 
diffusa e in 3 aumenta rapidamente. 

Cause occasionali speciali sono segnalate da qualche medico 
provinciale: così quel di Brescia attribuisce l'aumento che si veri- 
fica in Valcamonica al ritorno degli emigranti che si recano oltre i 
confini in cerca di lavoro durante alcuni mesi dell'anno e là acqui- 
stano la infezione che poi trasmettono e diffondono in patria; quel 
di Catanzaro lamenta il meretricio clandestino ivi assai esteso; 
quel di Massa il numero grande di kellerine che danno parvenza le- 
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gale alla prostituzione clandestina; quel di Pesaro-Urbino nota che 
le più gravi forme sifilitiche nella città provengono dal commercio 
colla Dalmazia e coir Austria; e fa un quadro a tinte assai fosche 
della immoralità di alcune classi cittadine il medico provinciale di 
Potenza, narrando l'abbrutimento in cui sono cadute intere famiglie 
che vivono nei centri più frequentati della città, dando alloggio, nella 
unica stanza che serve loro di ricovero, a baldracche del peggior 
conio le quali, alla presenza di fanciulli, giovanotte e adulti, atten- 
dono all'impuro loro commercio. 

Dalla statistica dell^ cause di morte — una eccellente pubbli- 
cazione della nostra Direzione generale della statistica — togliamo 
alcune notizie sui morti per tubercolosi, per alcoolismo e per sifi- 
lide nelle età giovanili, a complemento e a conferma di queste in- 
formazioni. 

Morti fino a 19 anni compiuti e di tutte le età per mille morti 

DEI rispettivi GRUPPI NEL 1900. 
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Le malattie tubercolari mietono numerose vittime, con propor- 
zioni elevate specialmente dai 5 ai 19 anni. L*alcoolismo invece 
non manifesta alcuna influenza letale tra i giovani e ne ha scarsa 
anche ira gli adulti. La sifilide, dopo il primo anno d^età in cui 
estingue la vita dei bambini colpiti per ereditarietà o per allatta- 
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mento, va gradatamente riducendo il suo potere mortale nelle classi 
giovanili, per riprenderlo poi in quelle più adulte. 

La tubercolo5;i ha quozienti alti di mortalità complessiva nella 
Liguria (246 ogni IjOO^OOO abitanti),ne11aLombardia(226),nel Lazio 
(216), nella Toscana (213) e bassi nella Basilicata (111), nelle Ca- 
labrie (121) e nella Sicilia (136). La sifìlide ha causato un numero 
relativamente più grande di morti, massimamente nell'infanzia, nel 
Lazio (15 ogni 100,000 abitanti), nelle Calabrie (13), nella Campa- 
nia (12). Sono rare le morti per questa causa nel Piemonte e nel 
Veneto (3), nelle Marche, nella Toscana e nella Sardegna (4). 



* * 



Istrugiane. — Avremmo creduto di fare opera incompiuta, 
se non avessimo cercato di raccogliere e presentarvi alcune no- 
tizie suiristruzione impaKita ai fanciulli e sulle istituzioni sussi- 
diarie alla scuola (patronati, educatorii e simili), poiché la solu- 
zione del problema del quale ci occupiamo è certamente legata a 
un sano indirizzo della scuola e degli istituti educativi ad essa com- 
plementari (1). Ci asterremo — par fin superfluo il dichiararlo — 



(l) Il FouiLLÉE nell'opera : La Francé uh point de vue moral (Paris, Felix 
Alcan, 1900) ha posto chiaramente il problema e stadiato, particolarmente nei 
rapporti della criminalità, gli effetti della crisi deirinseguumwuto. Egli ha de- 
nunciato con franca parola le lacune dei programmi troppo esclusivamente in- 
tellettuali e che non si preoccupano della formazione del carattere morale degli 
alunni. Anche il Ferriani in Ddinqu&ma precoce e tienila, diffida a fare soverchio 
assegnamento nella scuola se Tistruzione della mente non sia accompagnata 
dalPeducazione del cuore. 

Leggasi " Educhiamo ^ conferenza tenuta in Padova il 9 luglio 1899 dal 
prof. Tnozzi, per la diffusione éeW Opera pia per oMaiatere i figliuoli derelitti dei 
condannati^ Roma, tip. delle Hantellate. 

Sulla efficacia di una sana educazione fa assegnamento la recente legge 
prussiana sulla così detta educazione protettiva (Gesetz iiber die Fursorgeer- 
ziehung Minderjàhriger) del 2 luglio 1900, andata in vigore il l** aprile 1901. 

Essa sottopone al regime dell'educazione protettiva i minori di 18 anni nei 
seguenti casi : quando a norma del Codice civile dell'impero, il padre abusi 
della patria potestà o se ne renda indegno ; quando il minore abbia commesso 
un reato pel quale a causa dell'età non possa essere processato; quando, altri- 
menti risulti insufficiente l'azione educatrice dei genitori o di altri educatori, e 
sempre quando vi sia pericolo di abbandono materiale o morale del minorenne. 

L'educazione protettiva viene attuata per decisione delFautorità giudi- 
ziaria di tutela la quale ordina il ricovero del minorenne in un istituto o la 
consegna ad una famiglia, e dura fino a tutta la minore età, salvo che si faccia 
cessare prima per essersi raggiunto lo scopo. 
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da qualsiasi considerazione sui gradi dell'istruzione, sulle sue di- 
visioni, sui mezzi per provvedervi, e ci limiteremo pertanto a ricer- 
care come e in che modo si provveda a fornire ai giovanetti quel 
corredo di cognizioni elementari, le quali imperniandosi sul leggere 
e sullo scrivere, che sono gli strumenti d'una maggiore coltura, 
costituiscono quella branca deiristruzione che si potrebbe chiamare 
strumentale, e che particolarmente ci interessa esaminare, per 
le strette attinenze che può avere cogli argomenti che abbiamo fin 
qui trattato. 

Vi è in Italia dal 1877 una legge provvidenziale che assog- 
getta tutti i fanciulli di età fra 6 e 9 anni all'obbligo di procurarsi 
tale istruzione. 

Questa legge doveva avere una graduale applicazione, non 
tutti i Comuni trovandosi al caso di provvedere secondo le nuove 
prescrizioni. Allorché la legge fu attuata vi erano 6742 Comuni, 
sugli 8293 allora esistenti, tenuti all'osservanza di essa, e il niimero 
complessivo degli insegnanti era allora di 37,642, cioè 1. 36 per 
1000' abitanti. Nell'anno scolastico t898-1899 tutti gli 8262 Comuni 
vi erano obbligati ed avevano 50,751 maestri, cioè l. 60 per 1000 
abitanti. 

Il numero degli alunni che era stato di 1,976,135 nell'anno 
scolastico 1881-82 (69.43 per 1000 abitanti) raggiunse nel 1898-99 
la cifra di 2,415,472 (83. 27 per 1000 abitanti). 

Questo aumento, che è certamente notevole, non corrisponde 
però a quello che si sarebbe dovuto avere, perchè molti ragazzi 
rimangono anche ora lontani dalla scuola. 

Le anagrafi scolastiche davano nel 1898-99 un totale di 2,434,158 
fanciulli f ra i 6 e i 9 anni, cioè soggetti all'obbligo dell'istruzione. 

Si avverta però che queste anagrafi non sono tenute in per- 
fetta regola dai Comuni e peccano sovente di eccesso, sia per er- 
rore di inscrizioni originarie, sìa per non eseguite cancellazioni di 
fanciulli morti, o trasferitisi altrove, come si è potuto rilevare da un 
confronto dei due rapporti a 100 individui di ogni età, ricavati uno 
dall'anagrafe scolastica, e che risultò variante dair8 al 9 per cento, 
e l'altro dalla tavola generale della popolazione censita nel 1881, 
distribuita per gruppi di età, che non superò il 6. 30 per cento. 

Ad ogni modo il numero degli inscritti nell'anno scolastico 
1898-99 fu, come si è veduto, di 2,415,472, con una differenza in 
meno, rispetto agli obbligati, di appena 18,686 alunni. 
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Ma il guaio è maggiore di quello che risulta da queste cifre, 
perchè — a completa osservanza della legge — si dovrebbe avere un 
numero di inscritti superiore al numero'.degli obbligati, per due prin- 
cipali ragioni, sia perchè si inscrivono talora fanciulli che non 
hanno ancora compiuti i 6 anni, sia perchè vi rimangono inscritti 
anche quelli di età maggiore di 9 anni, che non hanno superato 
resatne di proscioglimento. 

Da calcoli istituiti, tenendo conto di queste cause di errore, si 
sarebbe valutato tra 600 e 700 mila il numero dei fanciulli che 
mancano alla scuola, di età fra i 6 e i 9 anni. 

Per Tanno scolastico 1895-96 (1) furono calcolate le percen- 
tuali dei mancanti alla scuola, le quali sono variabilissime da pro- 
vincia a provìncia, cominciando da Belluno, Tunica provincia dove 
— come dovrebbe essere per tutte — il numero degli inscritti su- 
pera gli obbligati, fino a Reggio di Calabria, dove questa percen- 
tuale è massima raggiungendo il 67 per cento. 

Danno una percentuale da 2 a 10 mancanti su 100 obbli- 
gati le Provincie di : 

Novara (l); Vicenza (3); Verona (4); Cremona (6); Pavia (6); 
Bergamo (9); Milano e Udine (10). 

Da 1 1 a 20 le seguenti : 

Alessandria, Brescia, Sondrio, Torino, Treviso (12); Pa- 
dova (13); Genova (14); Porto Maurizio (15); Aquila, Modena, Ra- 
venna (19). 

Da 21 a 30: 

Bologna, Mantova, Piacenza, Reggio Emilia (21); Cuneo, Pa- 
lermo (22), Parma (23); Lucca (26); Ferrara (30). 

Da 30 a 50: 

Livorno (31); Ancona (35); Pisa (36); Caserta, Grosseto, Roma, 
Sassari, Venezia (37); Perugia e Rovigo (38); ForU (39); Bari e Fi- 
renziB (41); Pesaro (42); Massa Carrara (43); Chieti (44); Mace- 
rata (45); Messina (47); Campobasso (48); Ascoli (49); Napoli, 
Siena, Trapani e Arezzo (50). 

(1) Vedi relazione Torraca a S. E. il Ministro delTìstruzione pubblica 
nel Bollettino Ufficiale di questo Ministero. — Supplemento al n. 47 - 
Anno XXIV - voi. II, 20 novembre 1897, pag. 82 e 267 a 26». 
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Oltre 51 : 



Foggia (51); Avellino, Salerno e Catania (52); Benevento, Oi- 
gliari e Caltanissetta (53); Potenza (55); Cosenza, Lecce e Sira- 
cusa (57); Girgenti (58); Catanzaro (64); Teramo (65) e Reggio Ca- 
labria (67). 

Vi erano adunque nel 1897 ancora 15 provincie — tutte appar- 
tenenti airitalia meridionale o insulare — nelle quali più delia metà 
dei ragazzi obbligati alla scuola non la frequentarono. Dopo 20 anni 
di applicazione di una legge questi risultati sono davvero sconfor- 
tanti t 

E nojì sarà quindi da meravigliare se l'analfabetismo ha ancora 
presso di noi radici profonde. 

Secondo i censimenti del 1861, del 1871 e del 1881 (non cono- 
sciamo ancora i risultati di quello del 1901) (1) ecco quali erano le 
percentuali degli analfabeti : 

Analfabetismo 



GRUPPI DI ETÀ 



Da 6 auni a 13 . . . 
Da 12 unni a ?0 . . 



Da 6 anni in su . 



Analfabeti 

secondo i censimenti 

del 



1801 : 1871 



^2.2l 
71.46 

71 68 



1881 



r>.6« I 64.09 
63.53 51.30 



63.77 



61.94 



B i massimi e i minimi, che si ebbero: i primi nell'Italia insu- 
lare e i secondi nella settentrionale, furono i seguenti : 



(1) Durante la stampa di questo rapporto furono pubblicati (vedi Bol- 
lettino Ufficiale del Ministero di agricoltftra, industria e comtnerGio^ vo- 
lume 1», fase, lo- 1" gennaio 1902) i primi risultati deirullìmo censimento, 
e tra questi anche il numero degli analfabeti nella popolazione da 15 anni 
in su, per i Comuni capoluoghi di provincia. Risulta che ogni 100 abitanti vi 
erano 25. 9 analfabeti maschi e 35. 7 femmine, mentre nei 1881 queste pro- 
porzioni erano rispettivamente 87 8 e 50. 9. 
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Analfabeti. 






G R U P IM 

di Hlà 


1 




Percentuale 




1 Massima 
Italia insula 
1861 1 1871 


i 
1 


1 
Italia 1 




1881 1 


1881 




Da 


6 anni a 12 . . . 


; 


88.02 


83.52 ; 






Da 


IS anni a SO . . . 


88.77 


84.58 


78.54 


45.86 




Da 


6 anni in sa. . . 


88.82 


85 43 


80.92 


53. W 





Da questi prospetti si rileva che un notevole 
combattere l'analfabetismo è stato raggiunto, ma i 
lecito sperare se la legge sull'istruzione obbligatoria 
completa attuazione. 

Dal 1881 in poi non si é certamente arrestato qu< 
progressivo (1), ma esso è lento e si dovrebbe cei 
mezzo di accelerarlo. 

Dati più recenti sulKanalfabetismo possiamo i 
notizie degli sposi che sottoscrissero Tatto di matri 
analfabeti inscritti nelle liste di leva di terra e di mare 
fermano le precedenti osservazioni. 



-Sposi che non sottoscrissero l'atto di matrim 



ANNO 


Per 100 sposi 
dei 2 flessi 


Per 100 sposi 
maschi 


I>er 100 spc 
femmine 


1871. .. . 


67.23 


57.73 


76.73 


18M. . . . 


42.81 


35.50 


50.12 


18W. . . . 


42.65 


35.25 


50.04 


1900. . . . 


40 87 


33.80 


47.95 



Il beneficio è sensibile, ma non si può valutar 
perché questi dati non hanno riferimento concreto all'c 

^1) Veggasi la conferma di questo giudizio nella nota (1 
cedente. 
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come sarebbe necessario per vedere quali effetti sono derivati dalla 
legge del 1877. 

Meglio si può studiare il fatto guardando alle cifre degli anal- 
fabeti inscritti nelle liste di leva di terra e di mare. 

Inscritti nelle liste di leva, che erano analfabeti. 



ANNI DI LEVA 


Leva 
di terra 


Leva 
di mare 


1811 


56.74 
36.03 
33.76 


68.58 


1898 

1891 


54.30 
54.17 







Se si considera che i giovani inscritti nelle liste di leva del 
1809 erano nati nel 1879 e nel 1878, cioè dopo che la legge sulla 
istruzione obbligatoria era andata in vigore e che perciò tutti avreb- 
bero dovuto sentirne i benefìci effetti, le proporzioni suesposte di 
33. 76 e 54. 17 inscritti analfabeti lasciano chiaramente intendere 
quanto cammino sia ancora da fare. 

Vi è però speranza che le cose mutino in meglio nell'avvenire, 
mercè Topera degli educatori (1), che fin dal loro apparire ebbero 
favorevole accoglienza dal Ministero della pubblica istruzione (2) e 
dei patronati icola^stici, una geniale istituzione che fu pensata ed 
attuata — come ministro della pubblica istruzione — dall'onore- 
voìe Gianturco. Egli con circolare dell'S aprile 1897 promosse que- 
sti patronati, che hanno principalmente lo scopo di provvedere libri, 
vesti e cibo agli alunni più poveri delle scuole elementari comunali, 
favorendo così la frequenza di queste e il profìtto degli altinni. 

Dal Ministero della pubblica istruzione abbiamo avuto alcune 
iaiòrmazioni su queste istituzioni e pubblichiamo in allegato un 
prospetto (XXIX) in cui per ogni provincia è dato il numero dei 
patronati negli anni scolastici 1898-99, 1899-900, 1900-901. 

(1 ) Alcune idee sugli Edu^atoriù articolo dell'avv. Biamcoli in Rivista 
delia beneficenza pubblica^ anoo XXX, n. 1, gennaio 1902. 

(2) Il ministro Baccelli fece inscrivere nel bilancio della Pubblica istru- 
liene 1895-96 la somma dì lire 20,000 per aiutare gli educatori che andavano 
sorgendo in Roma e in altre città d' Italia. 
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Dal primo anno della loro istituzione, in cui furono 388, i 
patronati scolastici sono saliti successivamente a 920, a 968, e sono 
ora 1049. L'aumento è confortante per quanto si debba notare che 
esso è più sensibile nell'Italia settentrionale e centrale che non 
nell'Italia meridionale, dove ne è maggiore il bisogno. Anzi vi è 
regresso negli Abruzzi e nel Molise, nelle Calabrie e nella Sicilia, 
e stazionarietà in altre provincie meridionali. 

Dai rapporti pervenuti al Ministero della pubblica istruzione, dei 
quali ci fu comunicato un diligente riassunto, stralciamo, per le varie 
Provincie, le seguenti notizie suir andamento di queste istituzioni 
nell'anno 1898-99. 

Alessandria. — I patronati erano 28, con 1695 soci: si pro- 
pongono di aiutare più di 3000 fanciulli con una spesa di lire 14,664 . 
Ad Alessandria si è aperta una piccola casa di lavoro col doppio 
scopo di dare una base economica al patronato e di fornire abiti 
di buona stoffa gratuitamente agli alunni poveri e a poco prezzo 
agli altri. 

Il regio Provveditore avverte che dove sono i patronati è cre- 
sciuta la frequenza degli alunni alle scuole, e che essi furono di 
stimolo j per quei Comuni in cui non si poterono istituire, a soc- 
correre in altro modo gli alunni poveri. 

Cuneo. — Dopo la istituzione dei patronati si nota una mag- 
giore assiduità nelle scuole. 

A Saluzzo per i giovanetti che vengono in città dalla campagna 
il patronato oltre oggetti scolastici, di calzatura, e di vestiario dà 
anche il vitto. In quei Comuni del Circondario di Saluzzo dove non 
sono istituiti i patronati sono state inscritte nei bilanci comunali 
maggiori somme per gli alunni miserabili. 

A Cuneo oltre ai libri di testo e agii oggetti di cancelleria, gli 
alunni poveri, per soli 5 centesimi, possono procurarsi pane e mi^ 
nestra. 

A Mondovì l'istituzione stenta a mettere radici. 

Novara. — I patronati erano 22 e con lire 4402 aiutarono 
nel 1898, 2856 alunni; i soci erano 2302. Essi non ebbero però un 
grande sviluppo perchè i Comuni e le Opere pie provvedono larga- 
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mente (lire 20,405 inscritte complessivamente nei loro bilanci) alia 
provvista di libri e di quaderni. 

Torino. — ^ Erano 31. Si proponevano di aiutare circa 14,000 
alunni poveri, con lire 27,000. 

La città di Torino ha 17 patronati che si sono federati in un 
Patronato scolastico centrale, 

Genova, — I patronati erano 24 con 1617 soci e provvedevano 
a 6000 alunni. 

Porto Maurilio. — Esisteva un solo patronato il quale non 
ha dato utili risultati, attese le condizioni economiche e l'indole 
degli abitanti. 

I^ombnrdla. 

Bergamo. — Erano 9 i patronati istituiti. Il Provveditore nota 
una cena freddezza dopo il primo entusiasmo. Sorsero 94 Comitati 
promotori, ma solo 2 diedero segni di vita. A Bergamo non vi sono 
patronati propriamente detti, ma oltre alla « Lega per Feducazione» 
esistono ricreatorii e istituti che aiutano gli alunni poveri. 

Il Provveditore spiega questa scarsa vitalità del patronato col 
fatto che a Bergamo se ne sentirebbe meno il bisogno che altrove, 
essendo la scuola molto frequentata. Le assenze in alcuni mesi 
deiranno sono inevitabili e dipendono dal bisogno dei genitori 
di trar profitto anche dal lavoro dei ìSgli. 

Il Provveditore avverte che a elusone manca lo spirito di asso- 
ciazione, essendovi scarsamente rappresentato il medio ceto. Esi- 
stono grandi proprietà intestate per lo più ad enti morali, e i ricchi 
signori preferiscono di fare la carità privatamente e individual- 
mente, anziché associati in opere di pubblico bene. 

Si osserva poi che non vi è in Lombardia la miseria questuante 
che si trova altrove. 

Brescia, — Patronati 67 con 3207 soci. Aiutarono 7000 alunni 
con lire 16,035. 47. Dieci patronati però non funzionarono, avendo 
preferito formarsi prima un capitale. 

Como, — Patronati 21 con 628 soci; furono spese lire 7800; 
e si provvide a 3500 alunni. 
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Cremona, ~ Patronati 16. È da ricordarsi quello di Crema 
che ha forma anche di ricreatorio: nelle ore di ricreazione i fan- 
ciulli SODO vigilati dalle signore patronesse. Si insegna a tutti il 
canto e, ai più grandicelli, anche la musica. 

Mantova. — Patronati 20. Gli aderenti erano 1165 e con lire 
8400 si proponevano di aiutare 1000 alunni. 

Milano. — Patronati 26. É segnalata dal rapporto del Provve- 
ditore con parole di alta lode la « Scuola e Famiglia » istituzione 
che comprende 22 educatorii, la quale raccolse e spese lire 50,300. 

I 26 patronati provvidero per 5500 alunni, con una spesa di 
lire 75,547. 

Paeia. — Patronati 20. I 19 ài Pavia hanno 1000 soci, ed era 
preveduta una spesa di lire 7.205. Quello di Voghera ha dato buoni 
risultati, anche rispetto alle condizioni di salute dei ragazzi. 

Sondrio. — Patronati 5. L'aiuto è limitato agli alunni poveri. 
La frequenza alle scuole è notevole. In una di esse (Torre Santa 
Maria) T ispettore trovò presenti 228 alunni su 230 inscritti. 

▼«lieto. 

Belluno. — Vi è un solo patronato e non se ne hanno informa- 
zioni. É notorio però che la frequenza alla scuola è in questa pro- 
vincia la massima e quindi non si è sentito, come altrove, il biso- 
gno di queste istituzioni. 

Rovigo. — Patronati 3. Il Provveditore giustifica questo scarso 
numero col fatto che esistono già altre istituzioni che si propongono 
specialmente di custodire i fanciulli nelle ore di libertà e nasce tra 
esse e i patronati un certo dualismo. 

Venezia. — Patronati 3. I Comuni aiutano già gli alunni più 
bisognosi. Ottima istituzione è la « Pro schola ^ che somministra 
anche il cibo agli alunni poveri e ha fondato la « Colonia alpina 
di San Marco. » 

Treviso. — Patronati 5. In generale i cittadini non amano 
unirsi insieme per opere di carità. Vi sono però istituzioni private, 
particolarmente religiose, che soccorrono gli alunni poveri. 
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Verona. — Patronati 5. Il sacerdote Gregorio Segala istituì 
a Verona il patronato da cui dipende un asilo diurno per i fanciulli 
non vigilati dalle famiglie. Il Comune fa larghe somministrazioni 
di oggetti di cancelleria e di vestiario agli alunni poveri. 

Udine, — Patronati 14, alcuni dei quali con annessi educatori. 
Funzionano ottimamente i 2 di Udine. 

Vieenxa, — Patronati t6. I Comuni aiutano queste istituzioni. 
La frequenza nelle scuole è abbastanza notevole, meno in certe sta- 
gioni dell'anno a causa dei lavori dei campi. 

Padova, — Patronati 17. Vi sono inscritti 2895 soci e la spesa 
ò di oltre lire 6000. 

Emilia. 

Bologna, — I patronati erano soltanto 7 e stentano a sor- 
gere per le tristi condizioni economiche della provincia e anche per 
apatia della popolazione. 1 Comuni però provvedono sufficiente- 
mente agli alunni poveri. 

Nei piccoli comunelli è quasi impossibile istituire i patronati, 
mentre vi sarebbe maggior bisogno dell'opera loro. 

Ferrara, — Patronati 6. Sono molto aiutati dai Comuni e 
le famiglie vi prendono molto interesse. 

Forlì, — Patronati 21, con tendenza ad aumentare. 

Modena. — Patronati 10 con 961 soci; beneficarono 1060 alunni, 
con una spesa di lire 8700. 

A San Felice sul Panaro si aiutano i soli alunni che danno 
prove di assiduità e diligenza, il che, forse, non è interamente con- 
forme agli scopi di questa istituzione. 

Parma, — Patronati 7. Il terreno è poco propizio allo sviluppo 
di questi patronati. U patronato risiede nel capoluogo e non può 
estendere la sua azione fino alle scuole rurali non trovandosi per- 
sone che si assumano rincari co di sorvegliare i ragazzi. Le maestre 
non se ne occupano. Di più prevale nel Consiglio comunale di Parma 
l'idea che è dovere del Comune aiutare gli alunni poveri. L'ammini- 
strazione comunale spese lire 14,153. 34, delle quali 12,812. 16 per 
\k refezione. Si prevede un aumento di spesa fino a lire 23,000. 
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Con questo sistema ^ osserva il Provveditore, si fanno passare per 
poveri anche ragazzi che non son tali, e non si alimenta nell*animo 
loro alcun sentimento di gratitudine. 

A Salsomaggiore e a Borgo San Donnino i patronati funzio- 
nano bene. 

Piacenza. — Ve ne erano 4 con 196 soci. L^assistenza fu pre- 
stata a 575 alunni. Però i risultati furono scarsi. 

Raoenna, — Patronati 4. I Comuni provvedono largamente 
ai bisogni della scolaresca povera. 

A Faenza esiste un « Comitato permanente di beneficenza » che 
ha dato opera lodevolissima anche ad aiutare gli alunni poveri e si 
è ottenuta una maggiore frequenza alle scuole. 

Reggio Emilia. — Vi erano dapprima 8 patronati e si ridus- 
sero a 4. La popolazione è povera e gli incaricati di formare i Co- 
mitati promotori non trovando quindi appoggio in essa, trascura- 
rono il loro compito. Un Comune (Fabbrico) protestò contro la for- 
mazione del patronato, asserendo che non aveva alunni poveri! 

limbrlH. 

Perugia. — Patronati 31. Dopo la loro istituzione la frequenza 
degli alunni nelle scuole da 77 per cento salì a 82 per cento. 

Blarebe. 

Ancona. — Patronati 9, con una spesa prevista di lire 15,000. 

Ascoli Piceno. — Patronati 41: si spesero lire 5,013 ed era 
prevista in seguito una spesa di lire 16,420. 

In alcuni Comuni sorgono anche istituzioni complementari (ri- 
creatori!, tiro a segno, Comitati per la refezione scolàstica). 

Macerata. — Patronati 15. Danno buoni risultati. Alcune pa- 
tronesse si assunsero l'incarico di dare esse T insegnamento dei la- 
von muliebri. 

Pesaro- Urbino. — Patronati 12, con buoni risultati. 

Arezzo. — Patronati 9 con 500 soci. Con 3000 lire si provvide 
a 2100 alunni. 
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Firenze. - Patronati 15. Nel capoluogo si sodo avuti buoni 
risultati, anche mercé l'opera della Società italiana protettrice dei 
fanciulli. Negli altri Comuni Tidea progredisce stentatamente. 

Livorno, — Patronati 3. A Portoferraio esiste una Cassa sco- 
lastica che spende circa lire 2600 all'anno. 

Lucca, — Patronati 15. Le inscrizioni nelle scuole salirono dal 
78 air83 per cento. É riconosciuta da tutti Tutilità dell' istituzione. 
Racconta il Provveditore agli studi che una povera donna i cui fi- 
gliuoli erano stati provvisti per9 o 10 lire di quaderni, di libri, ecc., 
?5i presentò al Presidente del Patronato per ringraziarlo e per essere 
iscritta fra i soci, promettendo di pagare quel poco che poteva 
acciocché altri bambini potessero avere il beneficio che avevano 
avuto i suoi ! 

Per le Provincie di Grosseto, di Massa Carrara^ di Siena e 
di Pisa non si hanno informazioni. 

I4MSI0. 

Roma, — Patronati 21 . Ottima e prospera istituzione della Ca- 
pitale, complementare a quella dei Patronati, sono gli Educatorii, 
dei quali se ne contano già 16 (1). 

Aquila, ~ Patronati 56, i quali diedero buoni risultati. 

Chieti. — Patronati 13. Si è avuto, dopo la loro istituzione, 
una maggior frequenza alla scuola. 

Teramo. — Patronati 26. Il Provveditore spera di riuscire a 
fondarne nella metà circa dei Comuni della provincia. 

Mollai. 

Campobasso. — Patronati 4. È lodato dal Provveditore quello 
di Santa Croce di Magliano. 



(1) Edìicatorii e Ricreatorii. studio del dott. Eugenio Minossi in Ri- 
vista pubblica della beneficenza^ un. 9, 10 e 11 settembre-novembre 1899, 
anno XXYII, con particolare riguardo agli Istituti di Rom£i. 
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Benevento. - Patronati 5. Funzionarono bene, tnt 
rono avere maggiore sviluppo, in causa delle poco floridi 
della provincia. 

Caserta. — 15 Patronati istituiti ebbero favorevole 
dalla cittadinanza. 

Napoli. — Patronati 17. Ottimi quelli di Napoli e 
lammare di Stabia. A Napoli esiste una Società prioata i 
di togliere dalla strada i ragazzi nel tempo delle vacanze 
La Scuola popolare di gooerno domeitico, per le alunne 
dì grado superiore, dà sussidi ed oggetti alle alunne pò ve 
la segretezza del soccorso. I risultati ottenuti sono ecce! 

Per le provi ncie di Avellino e di Salerno i rispettiv 
tori non si dichiarano troppo soddisfatti delVopera dei F 

Pairlle. 

In generale i risultati furono scarsi nelle provìncie 
di Foggia, ma il Provveditore di quest'ultima osserva 
del poco ottenuto bisogna rallegrarsi. 

A Bari per sottoscrizioni si fecero incassi superiori 

BaaillentM. 

Potenza. — Patronati 12. Secondo il Provveditore 
pochi di numero, ma, specialmente in alcuni Comuni, 
floridi. 

C*iftli«brl<*. 

Catanzaro. — Patronati 2. L'appello rimase quasi i 

Reggio Calabria. — I patronati da 5 si ridussero i 
questi (quello di Oiojoéa Jonica) ha dato però buoni risi 

Le Patronesse di Reggio Calabria si segnalano per 
diligenza. 

Cosenza. — Patronati 17. Vi è tendenza alVaumeat 
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incitamenti al mal fare, che lo adescherebbero se vivesse nell'ozio 
per le vie e per le piazze. Non si dimentichi che il vagabondaggio 
infantile è la condizione più favorevole alla delinquenza dei mino- 
renni e occorre pertanto combatterlo con tutti i mezzi repressivi e 
preventivi di cui si possa disporre (1). 

Per le ore dopo la scuola provvedono con encomiabili cure 
gli EductUort, dei q^li una statistica fornitaci dal Ministero della 
pubblica istruzione ne conta 83 — pochi a dir vero — con 273 maestri 
e 9727 alunni inscritti. Essi si propongono di raccogliere — finita 
la scuola — quegli alunni poveri i cui genitori sono occupati nelle 
officine o nei campi e che non potrebbero perciò attendere ai loro 
figliuoli. Roma va segnalata per questa istituzione, che incontra 
favori in ogni ceto di persone. L'esempio che viene dalla Capitale 
dovrebbe trovare dovunque imitatori, perchè è opera di civile 
progresso soccorrere le famiglie diseredale per facilitar loro Ta- 
dempimento di quei doveri verso la prole che sono i più cari, e la 
cui osservanza ò garanzia di benessere, di Ordine e di moralità (2). 

Forse gioverebbe unire gli sforzi all'intento comune di procu- 
rare a tutti e profittevolmente gli insegnamenti della scuola, e 
r opera dei Patronati potrebbe fondersi con quella degli Educatori 
con beneficio di entrambe. 

Prima di chiudere questa relazione e presentarvi le nostre 
conclusioni non possiamo dispensarci dal riferire, sia pur breve- 

(1) Va segnalata a questo riguardo ringhilterra, la quale, oltre alle scuole 
correzionali a tipo francese, che sono veri istituti di repressione, e lo scuole in- 
dustriali {industriai schoole) per i giovanetti che non hanno commesso un de- 
litto, ma sono moralmente abbandonati, e tra queste particolarmente notevoli le 
datf industriai schnofs cioè le scuole esterne dove possono essere rinchiusi per la 
giornata i fanciulli di più di 5 anni che non frequentano la scuola elementare, o 
sono trovati in istato di vagabondaggio, ha istituito per i vagabondi pericolosi 
le truant schools regolate da un regime speciale moralmente e fisicamente rico- 
stitnente. 

(2) Intendiamo appunto che Topera di queste istituzioni sia diretta non ad 
affievolire il sentimento della responsabilità delle famiglie nel curare l'educa- 
zione dei loro figliuoli, il che sarebbe supremamente dannoso, ma a rafforzarlo, 
dove sia possibile, stabilendo un contatto continuo e diretto tra la scuola e la 
famiglia. Ricordiamo, a questo proposito, che in Hesptria (Stato del Michigam), 
fu fondata, or non è molto, la Teachsrs and Patrons' Aaaociation^ allo scopo di 
avvicinare i maestri e le famiglie per mezzo di riunioni settimanali, conferenza, 
letture, ecc., e che i risultati furono cosi sodisfacenti che ben presto queste as- 
sociazioni si dififosero in tutto lo Stato e ve ne è ora una in ogni contea. 
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meate, sull'opera dei Congressi nazionali e internazionali, rispetto 
all'argomento che ci occupa. 

La protezione delFinfanzia abbandonata, comprendendo in 
questa locazione, come vedremo più sotto, tutti i minorenni biso- 
gnosi di aiuto, formò oggetto di discussione nei vari Congressi 
delle Opere pie, ma specialmente in quelli di Torino (1898) e di 
Venezia (1900). In entrambi fu relatore suH'argomento il prof. avv. 
Ugo Conti, ben noto per i suoi pregevoli studi sui minorenni. 

Riportiamo senz'altro le conclusioni votate neirultimo Con- 
gresso di Venezia che richiamano e completano quelle del prece- 
dente Congresso di Torino: 

<H II Congresso, 

« Avuto presente lo svolgimento storico delle pratiche e delle 
« leggi in riguardo ai minorenni abbandonati presso i diversi 
« paesi; 

« Avuto presente in particolare la legislazione italiana vigente 
«: e in progetto, e in attesa delle proposte della apposita Commis- 
« sione governativa; 

< Augurando anche per l'Italia una provvida legge speciale, ed 
« intanto facendo voti almeno per l'applicazione effettiva e razio- 
« naie delle diverse disposizioni legislative attuali attinenti al 
« tema; 

« Delibera: 

« Sotto il nome di minorenni abbandonati vanno compresi non 
« soltanto i minorenni materialmente abbandonati (orfani, esposti, 
« derelitti), ma anche i minorenni moralmente abbandonati, ossia 
« figli di genitori impotenti per qualsivoglia causa alla funzione edu- 
« cativa, o indegni por crudeltà, per trascuratezza o per vizio, della 
« funzione medesima ». 

« A far conoscere la esistenza di tali minorenni abbandonati 
« deve concorrere l'opera degli ufficiali di stato civile e dell'autorità 
« giudiziaria, dell'autorità di pubblica sicurezza e degli istituti di 
« beneficenza, anche sotto sanzioni disciplinari e penali, per modo 
« da formare presso la Congregazione di Carità un registro preciso 
« nominativo di essi minorenni ». 

« Ad assicurare poi la protezione dei minorenni abbandonati 
« cosi conosciuti la Congregazione di Carità in ogni comune, diret- 
te tamente od a mezzo di apposito Comitato, ò tenuta ad assumerne 
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te la cura (vigilanza, sus 
Etd altrettante forme di 
bbandono: ricorreodo a 
luo vendo intanto, ognon 
ne e la convocazione fre 
, e la condanna civile o p 
L, dei genitori indegni ». 
tato di proteggere i min 
fidente di spesa: salvo il 
aficenza ». 

^ne sistematica, premure 
►versi, e 233 del Codice 
li assistenza pei minorei 

* affermazione, per la pr 
bbligo dello Stato di soi 
L privata carità, le spese 

*esse che non è circoscrit 
lirsi quasi generale la n< 

allarmante partecipazioi 
utte le nazioni civili riv 
larmente in quei Congn 
>ro voce per trovare com 
) l'esperienza di ciascuna. 
I interesse generale e ir 
dimostrato dal Ferriani ( 
L legge internazionale pe 
iminari di un accordo, eh 
;i che i Congressi interni 
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nte. 

uno il terzo Congresso < 
ima dei lavori era dedicat 

, anno XI, voi. X, cui. 961 e 
naie de patronage: III Congrès 
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stioni relative alla protezione dell'infanzia e precisamente airinse- 
gnamento professionale nei riformatori i ; alla difesa e alli 
zione del fanciullo tradotto in giudizio; al limite dell'età pe 
sponsabilità penale e in fi ne air opportunità di creare speciali 
per l'infanzia vagabonda e mendica (1). 

Nel Congresso di beneficenza privata e di assistenza p 
tenutosi a Parigi nel 1900 (dal 29 luglio al 5 agosto) fu tratl 
governo e della educazione dei ragazzi di cui non è conven 
mantenimento nella famiglia. 

Riferi su questo tema il sen. Stranss, membro del C 
Superiore dell'assistenza pubblica e furono prese dal Congi 
seguenti deliberazioni : 

1° È indispensabile sorgano, all'infuori delPAmminist 
penitenziaria, degli Istituti o Scuole di preparazione per il r 
e l'educazione dei ragazzi per i quali non sia conveniente il 
nimento nelle famiglie; 

2** Le Amministrazioni che provvedono ai fanciulli al 
nati, orfani e derelitti devono disporre, anche con istltuzio 
prie, se non ne contano altre, per il ricovero dei minorer 
tendenze viziose e pericolose, al fine di evitare ad essi il r 
nelle case correzionali ; 

3° Gli Istituti di preservazione possono essere pubblìc 
vati sempre però sotto la sorveglianza governativa; 

4® Gli Istituti di preservazione dovranno avvicinara 
possibile nel governo dei ricoverati, alla vita di famiglia, e i 
nelle professioni agricole, industriali, marittime e casaiingh 

5** L'autorità giudiziaria deve avere facoltà di man 
propria autorità, in questi Istituti, i ragazzi minori di età ir 
di pericolo morale; 

6** I ragazzi ricoverati devono poter essere mantenuti 
stituto fino alla maggiore età; 

7® La minore età penale dei giovani deve essere stabi 
tutti all'età dei 18 anni. 

Nel Congresso penitenziario di Bruxelles la quarta S 
presieduta dal prof. Brusa, doveva appunto occuparsi del 



(1) Sui lavori di questo Congresso vedi in Rivista della btnefieei 
blictty anno XXVII, giugno 1899, n. 6, un articolo deiravv. Rodolfo Lasi 
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stioni relative ai minorenni (1) e la prima di esse co 
cidiva che era già stata proposta e non risoluta nel p 
grosso di Parigi. La risoluzione votata fu la seguent 
tant legale que thóorique, de la recidive est étrangèi 
lite des mineurs. Par cohséquent, tant que l'indi vidi 
minorile pénale, il n*y a pas licu de le déciarer reck 
l'enfant mineur reitero sa fante ou commet une noui 
TBtat doit y voir Tindication formelle de modi! 
jusque-Ià adopté vis-a-vis de lui » . In sostanza si esc 
legale della recidUoa ma si ammette la ricaduta a 
che la cura intrapresa è inefficace e bisogna cambiai 

La seconda questione riguardava Tintervento < 
Comitati di patronato nel caso di condanna condizio 
norenne delinquente. Le discussioni fatte su questo ( 
a una modificazione della questione, che era stata 
equivoco, e fu infatti deliberato « La notion de h 
avec sursis et de la sentence provisoire est étrangèr 
lite des mineurs. Mais il peut y avoir lieu èi surseoii 
vement à l'exécution de la sentence qui met Tonfa 
tion du gouvernement. 'Et en ce cas Tintervention ( 
patronage s'impose sous l'ègide de TEtat. Dans t 
condamnation conditionelle d*un jeune délinquant 
majoritè pénale, quand la famille est incapable de lu 
cation nécessaire, il est désirable de piacer le con( 
surveillance d'une oeuvre de patronage. 

La terza questione mirava all'insegnamento pr 
riformatori e — senza riportare il testo della conclus 
dire che si espresse il voto che il mestiere insegnai 
correzione mettesse il minorenne in grado, all'uscit 
procurarsi da vivere onestamente; che la scelta foss 



(1) Anche in altre Sezioni furono discussi argomenti a 
renni. La seconda Sezione si occupò delTapplìcazione del siste 
Riformatorìi e deliberò di aspettare che fossero raccolti n 
decidere se convenga estenderne Tapplicazione anche all'Ei 
Sezione discusse sull'invio in possessi coloniali dei minorenni i 
educativo degli stabilimenti di riforma, approvandolo, come i 
alle condizioni di fare una buona scelta dei minorenni, di au 
sane e dove il lavoro sia più rimunerativo che nella metropo 
tinai e amichevoli rapporti con essi. 
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cente, avuto riguardo alle attitudini personali del minorenne, all'o- 
rigine urbana, rurale o marittima, e all'ambiente in cui dovrà poi 
vivere, e che preferibilmante il mestiere fosse tra quelli di prima 
necessità e di facile apprendimento e venisse insegnato con metodo 
teorico-pratico razionale. 

Ultima questione, e per noi la più importante, concerneva il 
ricovero del minorenne in un istituto, combinato col collocamento 
individuale o col pensionato di famiglia. Molti furono i relatori su 
questo argomento e per tutti riferì all'assemblea generale il sacer- 
dote Àlessandi*o Bianchi di Milano (1), altro dei benementi in Italia 
per gli studi sui minorenni. La deliberazione approvata dal Con- 
gresso suona cosi: « Considérant que le placement individuel et 
rintematrépondent à des fins différentes; que si la première de ces 
méthodes Temporte comme système normal d'éducation, la seconde 
est seule praticable comme système de réformation et de redres- 
sement moral ; le Congrès est d'avis qu'il y a lieu, pour assurer 
une èducation rationelle des jeunes délinquants, ainsi que des mo- 
ralement abandonnés ou maltraités de combiner ces deux métho- 
des. Il serait désirable qu'une periodo d^observation préalable pré- 
cédàt la décìsion à prendre au sujet du placement de l'enfant. » In 
questi termini generali il principio a cui s'informa questo voto è 
chiaro ed accettabile, soltanto nella sua applicazione potranno sor- 
gere non poche difficoltà. Già qui si allarga notevolmente la nozione 
della protezione al minorenne, estendendola oltre ai delinquenti, non 
soltanto ai traviati ma anche ai maltrattati, i quali non hanno nulla 
a che vedere colla materia penitenziaria che sola avrebbe dovuto 
interessare un Congresso penitenziario, e con queste tre classi di 
minorenni si offre la possibilità di soluzioni diverse del quesito prò 
posto. Né si accenna alle peculiari condizioni di vita, d'ambiente, 
di sesso, di età dei minorenni stessi che possono modificare, da 
luogo a luogo, le regole prestabilite perla loro educazione. Tuttavia 
fermo restando il concetto che la educazione nella famiglia è da pre- 
ferirsi, quante volte questa dia garanzia di moralità e di cure affet- 
tuose, sono certamente da consigliarsi, negli altri casi, il colloca- 
mento individuale o presso una famiglia o presso abili operai, que- 

(1) Il Bianchi ha pubblicato il suo parere sui temi trattati iu questo 
Congresso nella Rivigta della beneficenza pubblica^ anno XXIX, n. t, V* gen- 
naio 1901. 



Digitized by 



Google 



- 116 — 

st* ultimo sistema anche combinato col ricov< 
come già si pratica in alcune città. 
Ed ora è tempo di concludere. 
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li. -— Nei riguardi legislativi ed amministi 

a) che sia richiamata l'attenzione del G 
forme legislative dell'istituto delle tutele, espi 
Auriti, presentata nella sessione del giugno 181 

6) che le ispezioni, che appositi funzi 
della giustizia fanno agli uffici giudiziari, sian< 
gistri delle tutele; 

e) che siano promosse alacremente e fa 
patronato per tutti gli istituti che riguardano i 

d) che si esamini se sia il caso di provv 
zione di un regolamento che contenga le normi 
tutele; 

e) che sian fatti presenti al Ministro Gu 
dell'inchiesta circa T applicabilità ai minorenni 
dizionale, della grazia condizionale, della sos 
tenza, della riprensione giudiziale e dell'arresto 
se qualcuno possa attuarsi o, per quelli già appi 
estendersi, e circa l'applicazione ai minorenni s 
procedura istruttoria, già adottata da altre Naz 

/) che sia richiamata l'attenzione del N 
sulla necessità di provvedere, d'accordo con q 
perchè sia impedito che i minorenni nelle cami 
deposito siano riuniti cogli arrestati adulti; 

g) che sia sottoposto al Ministro della pi 
voto che la legge sull'istruzione obbligatoria al 
rigorosa applicazione, per togliere dall'ozio e d 
mente nelle città, i fanciulli da 6 a 9 anni, che < 
tare la scuola; 

h) che infine si esamini dal Governo s< 
procedere ad una riforma della legge comunale 
parte che riguarda le spese facoltative ed obb 
permettere ai Comuni lo stanziamento nei loro 
da erogarsi per beneficenza a vantaggio partico 
renni fisicamente e moralmente deficienti. 
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SÉ(fUf Minorenni condannati neirll anni 1890-1997, 
eiasslfleaU «eeondo le specie del delUU ad essi lnipntal.1. 

Segue Prospetto II. 

GoDdAnnati in età 



SPECIE DEI lìEMTTI 



I da anni 


a meno di 14 


o 




> 


a 




8 


i 1 


8S 


; * 


— a 


' « 


^ a 


1 u 


a o 




»' 


! 6 


O 



Corrusion*; di minorenni e oltraggio al pudore 

l'^nooiniu 

Altri delitti contro il buon costume e l'ordine 
dello famiglie 

Omicidii qiialiHcati e aggravati 

Oroicidii semplici e oltre Pintensione .... 

Omicidio d'infante 

Procurato aborto 

Lesioni persooali volontarie gravi e gravis* 
Kine 

Lesioni personali volontarie lievi e lievissime 

Altri delitti contro le persone 

Diffamaxioni 

Ingiurie 

Abbandono di fanciulli, abuso dei mezzi di 
correiione 

Furti qualificali e aggravati 

Furti seuiplici e spigolaraenti 

Rapine, estorsioni, ricatti 

Truffe, appropri nsioni indebite ed altre frodi. 

Usurnasioni e danoeggiatn(>nti 

Delitti colposi 

Delitti previsti dui Codice di commercio . . 

Totale . . . 



77 
2 

3 

12 

123 

1 

1.279 

3/226 

68 

22 

221 

15 

7,942 

13^13 

97 

• 360 

1.924 

586 

1 

10.284 



25 

COI 
0.01 
0.40 



4 22 
10.65 

23 
0.07 
073 

0.05 
26.22 
42.97 

0.32 

1 16 
6.36 
1.94 



da 14 anni 
a meno di 18 



5S 

O 



525 
21 

109 

134 

685 

5 

I I 



45 
0.02 

0.09 
0.12 
0.59 
0.01 



4.717 ! 4.07 

I 
14,183 I 12.23 

748 I 0.05 

308 I 0.27 

1 

1,808 I 1.56 

108 I 0.09 

23,021 ' 19.85 

48,158 I 41.53 

600 j 0.52 

2,607 I 2.25 

4,896 I 4.22 

2,198 ' 1.90 

4 i .. 



116,918 



da 18 anni 


a meno di 21 


5 1 ò 


5. ! 8 


^ ! 8'^ 


4. z; c 


« 


- S 


.»- 


a 4 




S/o 


o 


o 



674 
47 

502 I 

457 I 

1,825 

55 I 

IS I 

9,913 

26,145 

2,361 

581 

3/Ì01 

223 
22522 



35,612 I 

4,074 I 

4.465 I 

I 

2.082 \ 

42 



189.94S 



0.48 
0.04 

0.36 
0.33 
1.30 
0.04 
0.01 

7.08 
18.68 
1.68 
0.42 
2.57 

0.16 
16.09 
25.44 
0.78 
2.91 
3.10 
1.45 
0.03 



NB. Le cifre effettive sono la somma dei condannati negli anni 1890-1807. 
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Priispetto 11. 



Minorenni soUo 1 16 anni detennil 

"(Fot eoB 



RKOIONI nuRlGINE 



Minorenni 
detenuti 

al disotto 

dei 

!6 anni 



Specie dei delitti 



contro 

le 
persone 



I I ■ 

contro I contro I contro | contro 

la ! l'ordine il buon | 1a fede 

propri'-tà pubblico costume ' pubblica 



Esito del g^iudixio 



Con- 
danna 



Asso- 
luzione 
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nelle Career! iriiidlBlarle (Anno 1809). 
partimenti). 



















Specie e 


durata della pena 






















Arresto 

1 


Detenzione 


Gdo ad 

1 mese 


fino a 
3 mesi 


fino a 
6 mesi 


fino ad 
1 anno 


fino a 
2 anni 


oltre 
2 anni 


fino ad 
Imese 


fino a 
3 mesi 


fino a 
mesi 


fino ad 
1 anno 


fino à 
2 anni 


oltre 
2 anni 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M 


F. 


' 2 

1 

1 
1 9 

3 

5 

2 

1 6 

5 
3 

3 
1« 

68 


i 

1 

1 
8 


2 

1 
3 

6 


• 


1 




'.' 






" 




• • 


3 
3 
3 

2 

5 
10 

m 


8 


2 
8 




1 
1 




•• 




•• 




1 

». 

.. 

1 

1 
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. , 


•• 
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Segue Prospetto IV. 



Mia 






REGIONI D'ORIGINE 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

finoilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lasio 

Abrassi e Molise .... 

Campania 

Pnglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sioilia 

Sardegna 



Specie e durata della pena 



Reclusione 



448 


17 


417 


19 


M7 



lino ad 
1 anno 



M. F. 



fino a 
3 anni 



M. F 



14S 



20 



oltre 
3 anni 



M. F 



82 2 



.. I 



Durata della deteoiWDe 
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■elle Cmreerl fflndlBlarle (Am 


■• 1899). 






























partla^ntl). 




prdTentiva 


Condotta tenuta in 


earoere ' 


Infrazioni disciplinari commesse 
















in carcere 


flAoa 


oltre 
2 anni 


ottima 


buona 


mediocre 


cattiva 


pessima 




; t anni 


1 


e 


3 


4o5 


oltre 5 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M- 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 














d3 


«1 


43 




2e 




51| .. 


19 


.. 


10 




94 


" 


26 




35 




•• 


•• 






" 1 * * 


32 


6 


30 




11 




4 


•• 


10 


•• 


5 


•• 


8 .. 

1 


6 




7 


•• 


t 








1 


" 


231 
46 


9 
3 


28 

1 




20 




15 


•• 


7 
3 




15 

I 


•• 


11 




4 




14 


•• 










1 

'i ' 


58 


6 


7 


* ' 


4 


.. 


1 


•• 


7 


•• 


•• 




3 


.. 


1 


•• 


1 


•• 














75 


1 


17 




12 




21 


•• 


20 


•• 


8 




7 




9 




16 
















36 


2 


2 




•• 




•• 


•• 


1 


•• 


•• 


•• 




.. 


•• 






•• 










•• 




7 


•• 


2 




•• 




1 


•• 


1 


•• 


1 








•• 


•• 


•• 


•• 






•• 




•• 




184 


1 


24 




12 




2 




22 


•• 


8 








1 


•• 


•• 


•• 


1 








•• 




78 


7 


5 




2 




•• 


•• 


6 


•• 


3 








•• 




•• 
















394 


3 


56 




7 




3 


•• 


42 


•• 


10 








4 




4 




• 








! 


174 


4 


26 




6 




3 


•• 


20 




7 








4 


•• 


2 


•• 










•• 


•• 


26 


1 


1 




1 




1 


•• 


•• 


•• 


^ 








•• 


•• 


1 




1 












88 


9 


9 




8 




3 


•• 


12 


•• 


8 




1 




4 


•• 


2 


•• 


•• 










•• 


627 


36 


77 




16 




9 


•• 


48 




11 




8 




5 


•• 


2 


•• 


1 












80 


8 


6 


'• 


3 




1 


•• 


5 


•• 


4 




1 








1 


•• 


s 

i 

1 i 4 

: 1 








2 


1 


1 
2^ 117 


8S4 


•• 


124 




lU 


•• 


223 




91 


•• 


TI 




64 




8S 


•• 
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Prospetto V. 



mnorennl a«(io I 16 Mimi deienall 

(P«r «OBI 



Baite 



Condanna 



Età 



REGIONI DI ORIGINE 



Beati 



Professioni 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia . . . . 
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nelle Careerl viodlsiarle (Aono 1899). 

p>rtimentl^. 

diaciplioari commesse in carcere 



Oltre cinque 



Btà 
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Mlnor«nol dei«Hnll nello Careerl vlndislMrle al 80 «Inirno 1966. 

Prospetto X. 











Minoreani detenuti 










Età 






OATBOORIB QIUBIDICHK 


Fino 
a 16 anni 


Fino 
a 18 anni 


Fino 
a 21 anni 


Totale 




M. 


F. 


M. 


F. 


M, 


F. 


M. 


F. 


gene- 
ralo 


( ghidisUria . 
Inquisiti alla dipen- > 


439 


23 


821 


62 


1 464 
19 


136 


2 724 
19 


221 


2 945 

19 


Detenuti alla dipendenxa della P. S. 


12 


6 


19 


1 


41 


8 


72 


15 87 


Condannati pei qnali pende ricorso in 
appello in eassasione 


154 


5 


312 


12Ì 568 


21 


1 034 


38 


1 072 


Totale . . . 


eoi 


34 


1168 


TI 


2001 


166 


8840 


m 


4 188 


Condannati irrevocabilmente: 




















da 3 giorni a 1 mese . 


67 


3 


89 


9 


171 


19 


327 


31 


358 


1 da pia di 1 mese a 3 
l mesi 


81 


5 


129 


14 


214 


21 


424 


40 


464 


) da pia di 3 mesi a 6 

Reclusione mesi 

1 


111 


7 


156 


10 


282 


27 


549 


44 


593 


1 da più di 6 mesi a 1 
1 anno 


113 


3 


187 


11 


412 


28 


712 


42 


754 


oltre 1 anno 


129 


7 


231 


7 


478 


29 


838 


43 


881 


/ da 3 giorni a 1 mese. 


14 




25 


5 


53 


9 


92 


14 


106 


1 da più di 1 mese a 3 
1 mesi 






21 


6 


40 


5 


68 


11 


71» 


D.Uiui.n«Nv«d '!'.*""."'.'? 






20 




34 


4 


58 


4 


62 


/ da più di 6 mesi a 1 
r anno 






12 


7 


23 


3 


41 


io! 51 


oltre 1 anno 


15 




16 


2 


10 


2 


41 


4 


45 


da 1 giorno a 1 mese. 




3 


9 


7 


28 


7 


63 


17 


80 


1 da più di 1 mese a 3 
l mesi 




.. 


7 




5 


2 


16 


2 


18 


1 da più di 3 mesi a 6 
Arresto. . / mesi 




1 


12 


.. 


6 


2 


22 


3 


25 


i da più di 6 mesi a 1 
f anno 




1 


5 


2 


3 


.. 


12 


3 


15 


da più di I anno a 2 
i anni 


•• 




1 




•• 




1 


•• 


1 


Totale dèi condannali irre- 


m 


30 


9S8 


80 


1718 


168 


SM4 


868 


8688 


Transitanti 


is 


1 


40 


•• 


80 


6 


138 


6 


144 


• Totatt generale . . . 


IIM 


61 


SUO 


m 


3937 


338 


7 861 


648 


7 709 
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Prospetto XL 






€ar«erl fflndislaWe <- Nltaasione d«l doÉesvU 1 




Inquisiti alla dipendenia doirAntorità 


Inquisiti alla dipendensa deirAatorità 










gindiiiaria 


militare 




COMPUTiMIHTI 
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M. 


P. 


M. 


F. 


M. 


P. 


M. 


P. 


M. 


P. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


P, 


M. 


F. 


u. 


r. 


Piemonte 


• 
SO 




36 


7 


70 


2 


104 


17 


168 


13 










19 




18 






•• 




Ligarìa 


«1 


•• 


37 


2 


21 


7 


77 


7 


106 


9 






•• 








•• 




•• 


- 




Lombardia .... 


n 




22 


3 


42 


3 


75 


10 


116 


15 








•• 






1 




1 


- 




Veneto 


7 


•• 


10 




16 


2 


2<J 


6 


96 


29 








•• 


•• 








^ 


- 




Bmllia 


7 




7 




19 


1 


40 


8 


81 


7 










•• 










•• 




Toscana 


8 




31 




51 


4 


94 


6 


99 


5 




















*■ 




Marche 


2 




5 




3 


•• 


28 


5 


48 


4 










•• 










*• 




Umbria 






2 
67 


8 


8 
147 


14 


23 
234 


2 
22 


44 

275 


2 

19 
















•• 




-• 




La»io 


23 




Campania 


110 




261 


6 


355 


21 


500 


59 


531 


68 






•• 




•• 










a 




Abrulli e Molise. 


14 




17 


2 


31 


4 


66 


12 


91 


17 






•• 












t 


• - 




Puglie ...... 


43 




61 


2 


58 


10 


190 


21 


199 


29 




















- 




Basilicata 


5 


•• 


3 




17 




17 


4 


21 


3 




















• a 




Calabrie 


24 




68 


2 


128 


5 


323 


19 


246 


29 




















.« 




Sicilia 


no 




170 


29 


414 


56 


876 


51 


766 


55 








.. 1 .. 
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Sardegna 


23 




24 
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52 


7 


'210 


16 


304 


22 
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Pniair9t«»i'«MiBl e anlnoreiaal »1 SO irlaipBO 1900. 



Detenuti 
alla dipendensa della pubblica tiourefia 



Condaooati per i quali pende ricorso in Appello 
o in Cassazione 



LBtà 
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F. 
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F. 


*M. 


F. 
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F. 


M. 


F. 


M. 


*> 


! M. 


'■ 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. ! F. 




« 


2 








9 




15 




14 




25 


1 


4d 




67 


1 

8 


83 
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•• 
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1 






6 




6 
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•• 


31 


1 


8 


1 


44 


9 


17 


3 




•• 
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•• 






4 




12 


1 


15 


1 


22 




28 


2 


75 


5 


115 


1 
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•• 


•• 






6 
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2 
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.. 


2 




6 




40 


3 


54 
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•• 


•• 




•• 






1 




: 2 


•• 


•. 


•• 


2 


•• 


7 


•• 


25 


2 


15 


2 




•• 


1 
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•• 


1 


•• 


4 


•• 


6 


•• 


14 


2 


58 


4 


51 


•• 


•• 


••. 


•• 


•• 


•• 




2 




2 


2 


4 




3 

1 


'• 


8 
3 


•• 


21 
21 


1 


29 

23 






1 


3 








5 




5 


1 


2 


1 


14 


2 


Zi 


1 


78 


8 


69 


5 


•• 


•• 


•• 
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•• 


14 


.. 


43 


1 


87 


4 


142 


9 


172 


18 


159 


26 




•• 










1 




1 




1 




9 


.. 


19 


1 


32 


8 


52 


7 


•• 


1 


•• 


•• 






2 




3 

1 


•• 


11 
5 


•• 


18 
3 


1 


25 


2 


78 
JO 


6 


114 
13 


14 

3 


.. 


1 


•• 








3 


•• 


•• 


.. 


6 


1 


20 




54 


•• 


121 


3 


77 


9 






6 




10 


2 


20 




le 


2 


41 


1 


57 


3 


156 


3 


203 


18 


212 


28 




•• 


•• 


•• 






1 




3 


1 


•• 


•• 


IO 


•• 


20 


•• 


44 


2 


64 


4 


■ 
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19 


1 


41 


8 


68 


1 
17 


89 
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568 
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1,089 


84 


1447 


108 



Digitized by 



Google 



Segue Prospetto XL 



- 156 — 



Ciireerl irta«lÌBÌArle^ — SlCnaBlone del deteMaU 



Cond&onati 



da 3 giorni a un mese 



da più di un mese a 3 mesi 



COMPARTIMEIfTf 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia .... 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lasio 

Campania 

Abruxsi e Molise. 

Paglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 



M. F. M. F, 



Raglio 
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15 


2 


•• 


.■ 


30 


2 


•• 




43 


8 


14 
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18 


•• 






30 
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15 


2 
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35 
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26 
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2 


9 




ì 


» 


81 
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Career! 


Klndlslarle • 


- Sliaaslone dei deteMti 




CoBdaoauì ] 




alla detenzione 






da più di 6 
mesi ad 1 anno 


Oltre 1 anno 


da 1 giorno ad 1 mese 

1 




1 
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1 

S 
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O 

a 


*5 

3 

OC 

S 
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a 

M 

et 

o 
a 
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et 
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fi 
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o 
e 

«3 
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QO 
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a 


e 
% 
53 

et 

o 
fi 


a 
a 
a 

4 

O 
6 


e 

B 

C 
u 




M. 


P. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


p. 


M. 


F. 


M 


F. 


M.i F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. 


F. 


M. F. 


le. 


1 
1 
1 

1 
1 
1 

ò 
4 
2 

1 
4 

SS 


3 


3 

1 
1 
2 
3 

3 
21 

5 
4 

3 
16 

64 


1 
1 

1 
1 

4 


6 

4 
2 

4 

l 

20 

4 

3 

7 

12 
6 

70 


2 

2 

2 

1 
2 

9 


1 

1 
1 

8 

2 
2 

16 




2 
2 

1 
1 

10 


1 
1 

2 


1 
1 

.. 

4 

1 

3 
10 


2 


5 

36 
2 

2 

2 
22 

1 

18 


2 

1 

1 

1 
1 

ì 


3 

1 
6 
4 
1 
2 

2 

1 
2 
3 
4 
56 
3 


2 

l 

1 

4 


1 

1 

1 
1 

1 
3 

8 


1 
2 

S 


1 
2 
3 
l 
2 
2 

.2 

1 
1 

10 
27 


3 
2 

1 
7 


4 
4 

3 

1 

1 
4 
4 

1 
2 

2 
88 


1 

1 

1 

1 
2 

1 
7 


3 
14 

7 
2 
12 
12 

l 
6 
12 
2 

1 

2 

S 

2 

1 
84 


1 
6 
3 
2 

1 
1 
5 

1 

1 

46 

3 

1 

70 


19 
7 
13 
« 

25 
8 

l 

ì 

ì 

1 

6 

1 

7 
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Protpett o XIII. 



SiabiltmeBtl penali — ftltsAstose 



STABir.IMBNTI 
penali 



CoDdannatì in forza del 



Ergastolo' 



Età 



Ergastoli 

Case di reclusione . . 
Case di detenzione . . 
Case penali intermedie 
Manicomi giudiziari . 



Case 



ase ( 
nali ^ 



maschili . 
femminili 



Totale 



143 



19 



Reclusione 



uoo ad 1 anno 



fino a 3 anni 



fino a 5 anni 



fino a 10 aoBi 



Età 



a 


e 


^ 





a 


a 




S 


fl 


a 


s 


a 


a 
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e 


a 


a 


a 


«t 


« 


* 


«s 
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M 


et 


eS 
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O 
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O 
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s 


d 
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e 


a 




a 


s 


« 


« 


e 




«= 


« 


e 


« 


« 



27 



444 



Il Sii 



11 



3 
1,752 



825j 1,773 
15 59 

840 1,882 



\ 
1,984 



28 



2,013 
216 



2,229 



^ S 



540 



557 



3 

1,180 



1,90 



1,252: 1350 

21 1 106 

5&8 l^ll,4U 






530 



5tó 



S45 



5 
1,451 



MM 



196; 3471 
aOi 23 

l,6!«j l^U 
99 1» 

1,711 1,9M 



StablllmeiiU penali — SiiaasiOBf 



STABILIMENTI 
penali 



Condannati in forta d«l 



Detensione 



fino a 3 anni 



fino a 5 anni 



fino a 10 anni 



Età 







a 


a 


a 


a 


n 


4 


.^ 


o 


M 


eo 


4 


« 


o 


o 


a 


a 


« 


«; 



Ergastoli 

Case di reclusione . . 
Case di «letenzione . . 
Case penali iniermedie 
Manicomi giudiziari . 



Case penali. 



, maschili 
femminili 



Totale 



6 
52 



35 

122 I 



58 
4 



157 
10 



ló7 
21 



82 



167 188 
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95 
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116 
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35 



1S2 



1 I 
84 



38 
1B4 
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4 
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3 
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343 ! ta5 
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21 
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« 


per 

corresione 

paterna 

(art. 228 

del Codice 

civile) 
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> 


I 



• 





B 





le 



Ricoverati 

che 

appartennero 

ad 


li 

" 1 


: : 


: 


• • 


• 




Condannati 

che si presume 

abbiano 

appartenuto 

^d associasioni 

delittuose 

(camorra, mafia, 

teppa, ecc.) 

prima 

dell'ordinansa 

di 

ricovero 


1 


• • 




: 


Minorenni 

giudicabili 

che 

vennero fatti 

ricoverare 

in un 

Riformatorio 

privato 

(art 498 

del 

Regolamento 

generale) 


, 








: 


Ricoverati 

pei quali 

la Diresione 

ha 

ritardato 

la liberazione 

per malattia 

(art. 435 

del 

Regolamento 

generale) 


^ 


: 




• 


: 


Ricoverati 

pei quali 

la D rexione 

ha 

promossa 

la costitusione 

del consiglio 

di tutela 

(art. 495 

del 

Regolamento . 

generale) 




: 


00 M 


8 


8 


Ricoverati 

pei quali 

la Diresione 

ha promossa 

la liberazione 

(art. 4^ 

del 

Regolamento 

generale 

carcerario) 


^ 


* 


^ £ 


3 


8 


Giovani 

prosciolti 

ohe 

hanno potuto 

trovare 

collocamento 

a cura 

della Diresione 


o 


S 


$ S 


9 


3 


La Diresione 

tiene dietro 

alla 

condotta 

dei minorenni 

liberati 


> 


w : 


M 


— eo 


« 


t- 


o3 


"* 


^ 


«^ S 


8 


8 


5 

oc 
o 

fiE, 




Governativi: 
maschili .... 
femminili .... 


4 

1 


Privati : 
maschili .... 
femminili .... 


È 


• 
s 
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Camere di •lenresBA e «H deposito. 

Prospetto XVII. 1» setnea 


PROVINCIE 


Numero 

delle Camere 

di 

sicuressa 


Capacità 

( Numero 

delle 

persone) 


i N. 
delle ] 




Maggioi 


Alessandria 


4 

8 
2 
2 
2 

17 
14 


22 

68 
6 
4 
J3 
16 
34 
9 
8 

27 

20 

20 

12 

20 

5 

12 

37 

14 

6 

20 

24 

15 

6 

24 

111 

12 

7 

40 

32 

3 

8 

56 

14 


3 
16 


Ancona . 


Aquila 

Arexjto 


'4 


Ascoli Piceno 


5 


Avellino 




Bari 


C) 


BoUuno 


5 


Benavento 


1 


Bergamo 


3 


Bologna 

Brescia 


4 

2 


Cagliari 




Caltanissetta 


3 


Campobasso 


2 


Caserta 


2 


Catania 


17 


Catansaro 


1 


Chieti 


2 


Como 


12 


Cosensa 


2 


Cremona 




Cuneo 


t 


Ferrara 


7 


FiroDse ..• ......... 


34 


Foggia 

Porli 


5 
1 


Genova ..... 


28 


Oirgenti 

Grosseto 


7 




l 


Livorno 




Lucca 


lo 







Digitized by 



Google 



. » j i i ' l ! Wfl/i- ! jnHf>.BIf T -g i 



^m^ 



- 176 



Camere di «leareBBa e di deposito. 



Segae Pfospetto XVIL 



V »$mestr$ dOVanno 1900. 



PROVINCIE 



Numero 

delle Camere 

di 

sicurexia 



Capacità 
(Nome ro 
delle I 

persone) Maggiorenni 



Numero massimo 
delle persone rinchiuseri 



Minorenni 



Macerata .... 
Mantova .... 
Massa e Carrara 

Messina 

Milano 

Modena 

Napoli 

Novara .... 

Padova 

Palermo 

Parma 

Pavia 

Perugia 

Pesaro e Urbino 
Piacensa .... 

Pisa 

Porto Maurilio . 

Potenia 

Ravenna .... 
Reggio Calabria 
Reggio Emilia . 

Roma 

Rovigo 

Salerno 

Sassari 

Siena 

Siracusa .... 

Sondrio 

Teramo 

Torino 

Trapani 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 



Regno 



4 
8 
4 

16 

87 
3 

70 
2 

11 
3 
9 
5 
4 
t 
A 
7 
4 
l 

88 
4 
4 

71 
3 
8 

8 
8 
8 
8 

84 
4 
5 
4 
8 
8 
8 



10 
8 

88 

89 

184 

10 

107 

18 

48 

50 

48 

80 

16 

13 

88 

88 

80 

6 

65 

80 

14 

81 

8 

5 

4 

18 

8 

8 

8 

133 

17 

89 

80 

10 

80 

4 



484 



1 
1 

6 
10 



3 


2 


116 


48 


4 


.. 


10 


•• 


7 


14 


5 


.. 


3 


.. 


4 


.. 


3 


6 


5 


.. 


1 




1 




3 


• • 


10 


8 


1 


.. 


105 


60 


8 


1 


3 


8 




.. 


8 


8 


8 


3 


8 


.. 




8 


80 


9 


5 


4 


8 


3 


3 


.. 


80 


1 


8 


4 


2 




S80 


m 
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Camere di •ienvesBa e dft deposito. 

Prospetto XVin, t" semestre 



PROVINCIE 



dove con di 



16 anni 



ProvÌDCi« 
itenati roaggioroD 
uiiooreDDi di 



Bari 

Bologna 

Cagliari 

Campobasso 

Catania 

Ferrara 

Oirgenti 

Mantova 

Mo08ina 

Napoli 

Panna 

a 

TotaU 



15 
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■iBlonl (1). 



Pirospetio XIX, 





Ammoniti 
«sistenti al 90 giugno 1900 






Ammoniti 
esistenti al 30 giugno 1900 




a 

o 


maschi 


femmine 


PROVINCIE 


H 


maschi 


femmine 


PROVINCIE 


a 

a 
<u 

u 

s 

ì 

E 


'i 

2 

5 


1 
! 


'5 

00 

i 


'2 
a 

ì 


*s 
3 

« 

5 


a 
2 
i 


'5 

3 

M 

9 

00 

i 


Alessandria. . . . 


34 


27 


5 






Messina 


57 

183 

29 

280 

4 

26 

249 

90 

1 

2 
8 

85 
1 
3 
4 

13 

348 

14 

7 

40 

8 

5 

5 

156 

18 

3 

12 

95 

73 

16 


5^ 
167 

26 

265 

2 

24 
245 

68 

2 

8 
77 

1 

4 

10 

294 

14 
5 

35 

8 

3 

5 

153 

14 
3 


4 

16 
3 

13 
2 
S 
4 
2 
1 

7 

3 

8 

40 

2 
5 

3 
4 


1 

2 
2 




A ncona . • • • . . 


Milano 






Aquila 

Areszo 


2 

7 
4 
15 
15 


2 

6 
4 

7 
12 


8 
3 






Modena ..... 




Napoli 




Ascoli Piceno. . . 


Novara. 




Avellino 


Padova 




Bari 


Palermo 




Helluno 


P«»Tna 




Benevento 


n 

69 

171 

28 

28 

26 

39 

7 

149 

4 

10 

2 

8 

36 

2 

6 

37 

12 

20 

50 

8 

1 

7 

53 

«7 

16 

23 

62 


10 

67 

163 

28 

24 

23 

38 

7 

135 

4 

8 

2 

4 

35 

6 

36 

12 

20 

47 

8 

1 

6 

48 

27 

16 

22 

60 


1 
2 
2 

•• 






Pavia 




Bergamo ... . 

Bologna 

Brescia 


Perugia 

Pesaro e Urbino. 
Piacenza 




Cagliari 

Caltanissetta . . . 
Campobasso . . . 
Caserta 


Pisa 




Porto Maurizio . 
Potenza 




Ravenna 




Catania 

Catansaro 

Chieti 


Reggio Calabria. 
Reggio Emilia. . 
Roma . . . r - - 




Como 

Cosenza 


Rovigo. . . 
Salerno . . 






Cremona 


Sassari. . . 






Cuneo 


Siena. . . . 






Ferrara 


Siracusa . . 






Pirense 


Sondrio . . 






Poggia 

Porli 


Teramo . . 






Torino . . . 






Genova 


Trapani . . 






Girgenti 

Grosseto 


Treviso . . 






Udine . . . 




10 




Lecce 


Venezia . . 




94 
73 
14 


1 




Livorno . * . . . . 


Verona. . . 






Lucca 


Vicenza . . 






Macerata 






Mantova 

Massa e Carrara . 


Rtgn* 




Mi« 


%m 


174 


58 


1 



(1) Le notizie riguardano i soli Comuni capoluoghi. 
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Provvedimenti riguardanti la persona del minorenne {Anno 1897), 



Notisie eoncernenti U persona che esercitava la patria potestà o la tutela 















Indicaz ione 


della persona 








Padre 


Madre 


Padre 
naturale 


1 

' Madre naturale 

1 




r.nn0inn1 


1 "o 

1 o 

1 i 


separato 
dalla 
moglie 


o 
> 

> 


1 

e 

§ 
e 


il 

iti 

.3.1 


ti 
> 

o 

ì 


m 

% 

1 


1 


2 

o 


1 


tt 

1 


1 

> 




9 

] > 

! > 

; fl 
o 

li 


a 

i 

•a 


o 

1 




13 


14 


15 


16 


17 


18 


19 


20 


21 


22 


1 23 


24 


25 






51 


,, 


4 


12 


, 


3 


15 


4 


, , 


, . 


2 


, , 


. , 


1 


1 


, , 


28 


4 


3 


15 


.. 


3 


5 


3 


.." 


.. 


.. 


.. 


.. 


.. 


.. 




79 


2 


2 


16 


1 


9 


31 


5 


.. 


.. 


2 


l 


.. 


.. 


3 


] 


175 


3 


7 


19 


.. 


8 


53 


2 


.. 


.. 


3 


.. 




1 


.. 




60 


.. 


5 


30 


3 


3 


33 


2 


.. 


.. 


6 


.. 


.. 


.. 


.. 


• ! 


141 


3 


9 


21 


2 


15 


58 


2 


3 


.. 


12 


.. 


.. 


1 


1 


H 


ì 4 


.. 


.. 


2 


.. 


.. 


1 






.. 


1 


.. 




.. 




.. 


8 


.. 


3 


2 


.. 




4 




.. 




.. 


.. 




1 


.. 


.. 


10 




.. 


2 




4 


9 




.. 


.. 




.. 


.. 


1 


1 




43 


2 


4 


9 


1 


3 


20 




2 


.. 


1 


1 


1 


.. 


2 


3 


24 


1 


3 





.. 


2 


4 




.. 




3 


.. 


.. 


. 


.. 


S 


28 


1 


1 


7 


1 


6 


11 




1 


.. 


3 


. 1 


.. 


.. 


1 


1 


18. 




.. 


.. 


.. 


1 


9 




.. 


.. 


.. 












5 


.. 




4 


.. 


.. 


5 






1 




.. 


.. 


.. 


.. 


.. 


48 


1 


1 


19 


.. 


1 


36 




2 


.. 




.. 


.. 


1 




J 


29 






.. 


.. 


2 


8 




.. 


.. 




.. 




.. 


\ ^ 


S 


161 


2 


9 


26 


.. 


3 


54 


8 


.. 


.. 


12 


2 


• . 


1 


1 


4 


9 




1 




.. 




2 




.. 


.. 


1 


.. 


.. 


.. 




S 


17 


.. 


1 


2 


1 


3 


7 




1 


.. 


.. 


.. 


.. 


1 


1 


1 


19 


.. 


8 




l 


.. 


3 




.. 


.. 




.. 


.• 


.. 


.. 


.. 


18 


.. 


1 




.. 


3 


9 


1 


.. 


.. 




.. 


.. 


.. 


.. 


1 


17 




.. 


2 


.. 


3 


21 








2 


.. 


.. 


1 


1 


• • 


13 


3 


1 


.. 


.. 


.. 


3 


1 


1 


.. 


1 




.. 


l 


.. 


1 


7 


•• 






2 


1 


1 




..- 


•• 


■• 


•. 


•• 




•. 


1 


1,009 


22 

1 


57 

1 


194 


13 


7S 


4M 


28 


10 1 


49 


l 


1 


10 


12 


41 
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Provvedimenti eoneernentl la patria potestà. — 



Seg^e Pros petto XX. 













Notizie concernenti la persona che esercitava la pttriz ■ 


' 




Stato di famigli 


% 


Professione, arte, mestiere, | 




Aveva altri figli minorenni 




CORTI DI APPEI.LO 












^ 




o 
o 
a 


9 

S 


« 


o 

% 


o 

« 








31 


82 


33 


34 


35 




Genova 


7 


7 


7 


3 


2 




Casale 


8 


14 




6 


6 




Torino 


20 
56 


26 
Si 


20 


16 
27 







Milano 




Brescia 


W 


34 


li 


8 


14 




Venezia 


22 

1 
2 


43 
3 

8 


■•• 


31 


47 
3 
3 




Parma 




Modena (sezione) 




Lucca 


6 
12 


6 
15 




2 

7 


5 




Firenze 




Bologna 


6 


5 




1 


5 




Ancona 


8 
2 


6 




4 


3 
3 




Macerata (sezione) .... 




Perugia (sezione) 


1 


5 




2 


4 




Roma 


32 


23 




8 


7 




Aquila 


3 


3 




6 


5 




Napoli 


13 


16 




21 


25 




Potenza (sezione) 


2 


1 




.. 






Trani 


5 


5 




2 


1 




Catanzaro 


3 
12 
4 


2 

6 
19 
2 


3 
8 
2 


3 
5 
2 


2 
2 
2 




Messina 




Catania . . . • 










2 


5 


•• 


2 


3 




leono . . . 


253 


SS8 


216 


IM 


in 





2 provvedimenti presi d'urgenza dal Pretore. 
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Provredimentl eoneentesti la patria potestA. — Retoekt 
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Google 



dei prùwedim^ntì riguardanti la peraot 









Notiiie 


concernenti 1 




II 




Padre 






ì 

« 


separato 
dalla moglie 






ià 
•ss 




> 

a 

8 
2.2 

P 


.1 


2 

s 

-o 


o 
> 

o 

> 


1 
1 
1 


:5a 

li.? 




13 


14 


15 


16 


17 


13 




19 


, , 


, , 


.. 




, ^ 




8 




1 


7 




S 




35 


1 


2 


2 




1 




48 


2 


1 


5 


1 


1 




40 


1 




4 




s 




47 






5 




3 




5 






2 








4 






•• 




•• 




14 






6 




2 




20 






2 




.. 




9 






3 




.. 




5 






1 




.. 




3 






1 




.. 




2 






l* 


. ■ • 


•• 


1 * 






1 




.. 




33 


3 


1 


4 


' 


12 




« 










. , 




7 














1 










;; 




3 














310 


7 


S 


44 


t 


u 



59 per Roma e dalla 2 alla 62 per Cata 
13 a 29 e 56 a 62. 
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ProTTedl meati eoHeeraei 



Se((u« Prospetto XXL 



Notisle coDcern< 



Stato di famiglia 



Aveva altri tìgli minorenni 



CORTI DI APPELLO 



30 







1 


•0 
















CU 








o 






o 








b 


« 


Si 




«t 


e- 


s 


£ 


o 








sr 


u 


31 


32 


33 


34 



li 



>2 

► 5 

4 « 

a o 






3« 



Genova 

Casale 

Torino 

Milano 

Brescia 

Venesia 

Parma 

Modena (se2Ìon«>) . . 

Lucea 

Firenze 

Bologna 

Ancona 

Macerau (sezione) . 
Perugia (sezione) . . 

Roma , . 

Aquila 

Napoli 

Potenza (sezion**) . . 

Trani 

Catanzaro 

Messina 



1 ! 
1 



81 



I 



2 

t 

•i 

si 

5! 



I 



5 I 

'i 

1 I 



04 



SS 



S4 



30 



i 

28 [ 

48 I 

•*^i ! 

ri 



16 
18 
52 
6 
2 
4 
14 
38 

5 



360 
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dti prowedifnénii riguardanti la per9ona del minorenne {Anno 1697 j. 



\ potestà la 


tutela 












Persona 

che presentò 

la domanda 

pel 

provvedimento 


Revoche 


occupazione 


Condlsione 
economica 


Provenioua 

della 
domanda 

di 
revoca 


Esito della domanda di revoca 
del decreto 




> 

m 

• 

h 
< 


ti 9 
* o 

li 

II 

.2=S 

a a 5 

HI 
1*2. 


9 

§ 
S 

•1 

1 

< 


M 

a 

« 
a 

•5 

1 

« 


1 

a 

s 

o 

1 

o 

1 
1 

« 

1 


i 


1 


li 

tè 

> 


a 

1 

o 

f 

« 
o 
«1 

1 

ja 

II 


2 


1 1 

1 
! 
j 
! 
1 


di richiamo 

del 

minorenne 

nella casa 

paterna 


di allonta< 
namento 

del 

minorenne 

dalla casa 

paterna 


di colloca- 
mento 
del 
minorenne 
in un 
istituto 
di 
edncaxione 

odi 
correzione 




1 
1 


1 

.a 

et 

a 




5 

e 


i 

a 


3 

•3 

s 


1 

4) 


1 

et 

a 


<• 

a 




43 


48 


44 


45 


40 


47 


48 


49 


30 


51 


,^.^ 


55 


56 


57 


58 


59 


60 


61 


62 






10 


1 




8 




2 


22 


10 


17 


5 


8 


4 


.. 




1 




.. 




24 


9 




1 




3 


1 


4 


1 


4 


23 


3 


15 


3 


2 


11 


U 








1 




30 


.. 








17 


2 




.. 


3 


60 


2 


37 


i8 


7 


3 


6 












58 


.7 




1 


1 


9 


.. 


6 


2 


6 


75 




46 


12 


10 


15 


13 








2 




68 


13 




.. 




6 


« 


5 




3 


75 


2 


37 


20 


21 


2 


61 


19 


1 




1 




49 


29 




4 




17 
3 


1 


15 

1 


4 


9 

l 


77 

7 
6 


1 


38 
6 
4 


29 
4 
3 


13 

1 


6 
1 


70 
7 
8 


16 
4 




•• 


3 




7) 

8 
8 


15 


■ 






6 


"*, 


1 


1 


7 


28 


2 


21 


9 


8 


2 


32 


3 










82 


8 




.. 









.. 




2 


34 


.. 


15 


8 


12 


1 


18 






.. 






31 


5 




1 


1 •• 


9 


l 


.. 


1 


1 


23 


1 


6 


7 


10 


3 


3 












21 


5 




•• 


2 


1 


•• 


1 


1 


2 
2 


5 

7 


•• 


5 

4 


1 
5 


2 


•• 


2 












7 
9 


l 


1 




I 




1 




1 


4 


.. 


38 


22 


13 


2 


3 






.. 






75 






.. 




3 


.. 


8 


I 


a 


4 


8 


3 


3 


2 


4 














16 






1 




15 


2 




5 


13 


43 


2 


40 


17 


5 


1 


1 






•• 






58 


3 




1 




1 
2 

8 




•• 


l 
2 


1 
2 

2 


3 

7 

9 

1 




2 

5 

3 


2 
3 

8 


1 


3 

1 

•• 


1 
5 




9 
3 


•• 






5 
11 






9 


13 


104 


10 


SO 


10 


64 


511 


31 


348 


ITO 


HO 


■ 
59 


MI 


50 


14 




7 




»t 
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ProTTedlmentl conce rnenfti la patria patestà. • 



//. 





:3 

a 

1 
•s 

s 

i 

*• 

1' 

• 

§ 
1 


Esito ed oggetto dalla iomandi 




Fu coDcessa Taut 




su domanda di 


FELLO 


autorÌ3zaxioD6 
riscossioni 


autorissazione 

ad 

alienazioni 


i 




è. 

1 


a 
lì 

« « 

1^ 


i- 

■5" 


• 

1 

II 


li 

li 
11 

9 ** 


11 


il 
l: 

il 

< 




1 


2 


3 


4 


5 


6 


7 


8 




18 


107 


11 




34 


174 


11 




9Q 


276 


12 




67 


68 


25 




44 


118 


22 




83 


199 


23 




21 


38 


4 




18 


34 


22 




32 


74 


10 




42 


166 


12 




34 


110 


6 




10 


47 


7 




7 


37 


2 




16 


73 


1 




18 


61 


10 




9 


39 


3 




80 


128 


3 




6 


28 






52 


148 


7 




12 


65 


5 




10 


22 


3 




31 


176 


5 




1 


109 


3 




58 


92 


5 
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ProvvedlmenU conceraentl la patria poteste — Privazione o restrigiofu iéOa 



Prospetto XXlir, 



CORTI DI APPELLO 



Privaiione o restrizione della patria potestà a tennini dell'ali. SS 



Provenienza 
della domanda 



g 

ti 

"3 



s 

a. 
3 



10 



Motivi ed esito delU 



Violasione o incuria dei doveri 
della patria potestà 



la domanda fu accolta 



li 



a 

2 •- 

«2 



con privasione 

deirusufratto 

legale 



1 


i 


l 




3 




2 




3 


3 


3 


2 


1 


•• 


1 


1 


1 




2 


2 


l 


1 


1 


1 


1 


•• 


2 


1 


2S 


12 



•SS 
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■ patria potestà a' termini délVart, 283 del Cod. 


eiv, 9 in 


seguito a condanna penale {Anno 


IfiPT). 




K del Cod. civ. 


Casi d 


priyasione d^lla patria potestà in segnilo a 


condanna penale 


K demanda 


t 

: 

1 


! 

a 

1 

8 


1 
1. 



II 

u 

-§■ 

S' 

li 

83> 

>« E 

0. 


nel caso di condanna per reati oontro 
il buon costume e contro Tordine delle 
famiglie 


il 

si 

si 
fi 

•ssa 

a 


nei caso contemplato dairarticolo 113 
della leirg 30 giugno 1889 luUa Pub- 
blica Sicuressa 

nel casi degli articoli 1 e 3 della lemre 






i Cattiva amministrazione ■ 
dei beni dei figli 




la domanda fu accolta 




a 

o 

OS 

H 
1' 


con privasione 
delliisnfrutto 


IL 

III 

.SE- 

Si' 


1 


i 

a 


1 


9 
S 

•5 

SS 




10 


n 


12 


13 


14 


15 


16 


17 


18 


19 


20 2 


1 


1 


1 




1 




1 




1 


, , 


,, 








.. 






l 




2 




1 


.. 


1 








1 








1 


5 


5 


.. 


.. 










.. 










2 




1 


1 










2 










1 




.. 


1 


.. 








4 


3 








2 

1 

4 




2 


1 
1 


•• 








3 


2 


1 






3 

« 

1 
3 


.. 


1 
2 
5 

1 


2 


•• 


















5 
8 




2 
2 


2 


•• 








2 


1 








5 




2 




.. 








1 










2 




.. 












.. 


** 








li 


®1 


1 


.. 








m 


•• 








5 

9 




3 




1 






I 








1 


10 




2 










■ 










21 


20 






.. 
















12 


12 


.. 


.. 


.. 






1 1 


7 


1 


3 


2 


12S 


78 


26 


14 


12 
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AaslatenB» deflt esposti. 



Limite massimo dell'assistensa 



normale 


e 


ialli legittimi 


Fanciulli illegittimi 


II 

i 4 

i % 

3 «B 


i 


femmine 


m4L8ohi femmine 


3 

£ 


1 

o 

i 

i 


(3 

a 

cS 

o 

(8 


S 
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04 

4 


a 
a 

et 

2 
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o 

i 
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fl 


*3 

s 

eS 
O 
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§ 
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o 
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a 

4 

O 

i 


a 
a 
a 

M 

«8 

a 

4 


1 

4 
09 
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li 
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1 
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1 
1 
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. , 








. , 


.. . 
















. .. 
























. ..1 








































1 




. 1 




.. 




1 .. 









ino mantenuti Ano a che viene corrisposta una retta 

no ammessi eoceiionalmente. 

no mantenuti Ano a 1 anno di età. 
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AsslsienB» defili esposti. 





Limite riassimo dell'assistenza 




normale 


eccesionale 




Fanciulli legittimi 


Fanciulli illegittimi 


"3 

a 

4 
4 

S 


a 
a 
«a 

22 

4 

1 


o 
e 
a 

4 
M 

2 

"o 

■s 

1 


motivi 


PROVINCIE 


maschi 


femmine 


maschi 


femmine 


1 


1 

• 

«3 


a 

4 

•3 

1 

S. 






3 

O 

i 

e 




O 
tS 


"a 

s 


*5 
3 

i 


'a 

3 

O 

1 
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a 


o 
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04 

2 

4 


e 
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« 

n 

04 

OS 


'a 

3 

i 

o 


a 
a 
m 
o 

2 

1 


a 
a 

ti 
9* 

«S 

o 

ì 


a 
a 
« 

4 
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4 
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3 

i 

*3 
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a 
4 
O 

i 
i 


o 

a 

4 
04 

4 
O 


S 3 

25l£ 

^ -5 


4 
>• 


Padova 

Palermo (1) . . . . 

Parma 

Pavia 








■ 


1 


1 






•• 




1 

1 


• 
1 




1 
1 

•• 
1 


1 
1 


^ 




.. 

1 
1 




1 
l 

1 


^ 


" 


1 


Perugia 

Pesaro e Urbino . 
Pisa 




1 


Ravenna (I). . . . 
Reggio C<tlabria. . 
Reggio Emilia . . 

Roma 

Salerno 

Siena 

Siracnsa 

Teramo 

Torino 






1 
1 


Trapani 

Treviso 

Udine 


■ • 








Veneaia 

Verona 




l 




l 
1 


Vicenaa (2) . . . . 








Rifflio . . . 


6 


6 

1' 


% 

\ 


4 


7 


4 

11 


8 


5 


SO 


13 


6 
1 


14 


18 11 

6] 


4 
1 


80 


8 


80 


18 


8 


10 


•• 


8 



(1) Sono ammessi fanciulli legittimi fino a 18 mesi di età. 

(2) I fanciulli legittimi sono ammessi pel periodo deirallattamento. 
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▲■siaieiUMi def 11 •aposU e del fanelnlll orfani e abbandonati. 

Pro9P0Uo XXV. 





Fanciulli dimessi dagli Ospisi 
che rimanevano privi di assistensa legale 


Minorenni 
orfani od abbandonati 


PROVINCIE 


In totale 


Pei quali fu dato avviso 

alle 

Autorità competenti 


pei quali provvide 

la 

Congregasione di carità 


1898 


1899 


1898 


1899 


1898 


1899 




2 
a 


• 

e 

1 


2 

S 
B 


« 

e 

S 

s 

<2 


1 

é 


e 

i 


% 


a 

e 

a 


1 


o 


m 
«I 
B 


• 


Alessandria .... 

Ancona 

Aquila 

Aresso 

Ascoli Piceno . . . 

Avellino 

Bari 

Bellone 

Benevento 

Bergamo 

Bologna 

Brescia 

Cagliari 

Caltanissetta . . . 
Campobasso .... 

Caserta 

Catania 

Catansaro 

Ohieti 

Como 

Cosensa 

Cremona 

Cuneo 

Ferrara 

Firease 

'o«g'» 

Forlì 

Genova 

Girgentl 

Grosseto 

Lecce 

Livorno 

Locca 

Macerata 

Mantova 


22 
10 
3 

4 

3 

80 
00 
29 

31 
14 

17 
43 

05 

10 

1 

21 


«0 
10 
5 

2 
3 

25 
93 
43 

4 

14 

21 

57 

2 

1 

25 


15 
15 

5 
7 

16 
118 
38 

100 
19 

22 
107 

.. 
00 

6 
7 


31 
11 
10 

3 
2 

23 
96 
44 

7 
13 

20 
89 

02 

5 

1 

27 


22 
10 

20 
85 
29 

14 

17 
43 

10 

1 

21 


20 
10 

25 

(a) 
43 

14 
21 

2 

25 


15 
15 

'le 

100 

19 

22 
107 

e 

1 
29 


31 
11 

13 
20 

5 

27 


13 
19 

1 

30 

1 

3 


7 
3 

9 

80 
3 




14 
13 

22 

1 

5 
2 

7 

08 

1 

l 


10 
15 

1 

1 
23 
2 

4 

13 

17 
4 

5 

96 

3 


18 

8 

1 
14 

1 

10 
2 

5 
80 

7 



(a) Non fii indicato il numoro. 
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SeguA Prospetto XXY. 


posti 


e del ranclnlll orfani e 


abbandonati. 






Fanciulli dimessi dagli Ospizi 
che rimanevano privi di assistenza legale 


Minorenni 
orfani od abbandonati 




In totale 


Pei quali fu dato avviso 

alle 

Autorità competenti 


pei quali provyide 

la 

Congregazione di carità 


PROVINCIE 


1898 


1899 


1898 


1899 


1898 


1899 




s 


e 


i 


1 

1 


1 
t 


42 


la 


E 

1 


S 


s 

1 


1 


a 

1 


Massa e Carrara . 

Messina 

Milano 

Modena 

Napoli 

Novara 

Padova 

Palermo 

Parma 

Pavia 

Perugia 

Pesaro e Urbino . 

Piacenia 

Pisa 

Porto Maurilio . . 

Potenza 

Ravenna 

Reggio Calabria . 
Reggio Emilia . . 

Roma 

Rovigo 

Salerno 

Sassari 

Siena 

Siracusa 

Sondrio 

Teramo 

Torino 

Trapani 

Trarviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vio*jnza 


102 
39 

7 
50 
«7 

65 
17 

14 

» 

76 

35 

10 

56 

5 


178 
33 

4 
58 

tst 

14 

13 
21 

70 

23 
19 

.. 
51 

4 

870 


188 
49 
16 

72 
25 

53 
6 

•• 

14 
28 

98 

2 

33 

40 

1 


169 
64 
2 
62 

57 
14 

13 

28 

66 

33 

52 

6 


162 
39 
2 
56 
27 

65 
17 

35 

56 
5 


173 
33 

1 
54 

62 
14 

23 

51 
4 


138 
49 
12 
70 
25 

53 

6 

33 

40 
1 


169 
64 
2 

j. 
57 
14 

23 

52 

6 


3 
113 
39 

18 
3 

3 
3 

80 

2 

21 

5 


3 
80 
32 

11 

*' 

9 

1 
51 

39 

.. 
•• 

5 


120 
49 

8 

13 

1 

4 

5 

88 

1 
31 

7 


116 

62 
1 

2 

15 

1 
12 

3 
74 

1 
33 

5 


Regno . . . 


990 


1484 


1.010 


796 


679 


845 


709 


488 


999 


990 


409 
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Provvedimenti letrialaUvt di proteBione dei minoi 

ProBpetto XXri. 





Mestieri girovaghi 


Spettaco 

di forza 

ginnastic 

equituzioi 




Domande 

per 

resercizlo. di essi 


Contrav- 
vt-nzioni 

per 

l'art. 73 

della 

alTs. 


Procedimenti 

in base 

alla legge 

21 dicemb. 1873 

(Querzoni) 


Contravvc 
zioni 
all'art 4 
legge di P 


PROVINCIE 


presentate 
d» 


delle quali 

fu 

ricusata 

rmscri- 

zione 




'a 

« 

1 

5 


con esito 
di 


o 


con e 
di 




« 
i 


T 

a 


1 

e 


« 
a 

E 

1 


E 


.S 




a 
a 
a 

al 

.1 


OS 


Alessandria .... 

Ancona 

Aquila 

Arezzo 

Ascoli Piceno . . . 

Avellino 

Bari 

Belluno 

Benevento 

Bergamo 

Bologna 

Brescia 

Cagliari 

Caltani ssetta . . . 
Campobasso .... 

Caserta 

Catania 

Catanzaro . . . 

Chieti 

Como 

Cosenza 

Cremona 

Cuneo 

Ferrara 

Firenze 

Foggia 

Porli 

Genova 

Girgenti 

Grosseto. . ■ . . . 

Xecce 

Livorno 

Lucra 

Macerata 

Mantova. 


12 

14 
80 

66 


.. 


2 
11 

1 

3 

1 




6 
2 

1 

4 

156 

4 

13 
3 

33 

1.5 
21 
8 

5 


" 
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ProvvedimenU le^slaUvi di proteslone del mio 

Segue H'ospetto 2CKVL 





Mestieri girovaghi 


Spettai 

di fon 

ginnasi 

equitazì 




Domande 

per 

Tesercizio di essi 


Contrav- 
venzioni 

per 

l'art. 73 

della 

lejrge 

di pfs. 


Procedimenti 

in base 

alla lefirge 

21 dicemb. 1873 

(Querzoni) 


Contrae 
zion 


PROVINCIE 


presentate 
da 


delle quali 
fu 
ricusata 
l'inscri- 
zione 


all'art 
legge di 






con esito 
di 


& 


con 




2 
u 

1 


«> 

fl 

S 

1 


1 

S 


a 
S 
S 
c2 


1 


a 


li 


3 
1 


il 


Massa e Carrara . 

Messina 

Milano 










2 

2 

8 

14 

20 

_^ 

1 
128 

2 


^^ 


1 


1 




1 




Modena 

Napoli 

Novara 

Padova 

Palermo 

Parma 

Pavia 

Perugia 

Pesaro e Urbino . 

Piacenza 

Pisa 

Porto Maurizio . . 

Potenza 

Ravenna 

Reggio Calabria . 
Reggio Emilia . . 

Roma 

Roviiro 

Salerno 

Sassari 

Siena 

Siracusa 

Sondrio 

Teramo 

Torino 

Trapani 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 


1 

3 
9 
2 

2 
2 

26 
2 
4 

12 
4 
3 
2 

20 
3 
2 

61 

1 




12 

.. 

9 

4 

2 

•• 


5 

.. 

•• 
.. 


• • 


Ragno . . . 


487 


IS 


4S 


» 


448 


34 


8 


( 


8 


1 


1 
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IfAToro del fanelalll. 



Prù9peHo XXVri. 



PROVINCIE 



Contravvenzioni alla leg^e 11 febbraio 1886 



Verbali di contravvensione 



Totale 



Maachi 



Femmine 



Denunsie pr^'senfau 
air Autorità gindiziarii 



Totale 



gindirate 
con esito di 



proscio- 
glimento 



conda 



Alessandria . • . 

Ancona 

Aquila 

Arezzo ..... 
Ascoli Piceno . . 

Avellino 

Bari 

Belluno 

Benevento. . . . 
Bergamo .... 

Bologna 

Brescia 

Cagliari 

Caltani ssetta . . 
Campobasso. . . 

Caserta 

Catania 

Cauncaro . . . . 

Chieti 

Como ...... 

Cosensa 

Cremona 

Cuneo 

Ferrara 

Firenze 

Foggia 

Forlì 

Genova 

Qirgenti 

Grosseto 

Lecce 

Livorno 

Lucca 

Macerata .... 

Mantova 

Massa e Carrara 



3 

1 
17 



17 
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I^AToro dei fMieivlll. 










Segue PróèpHto XXTIL 




Anno 1899. 




Contravvenzioni alla 


legge il febbraio 1886 












Incetta 




Verbali di contravvenzione 


Denunzie presentate 
all'Autorità giudiziaria 


di 


PROVINCIE 


Totale 


Maschi 


Femmine 


Totale 


giudicate 
con esito di 


fanciulli 
per 




proscio- 
glimento 


oondaana 


l'estero 


Messina 
















Milano 


M 


60 


26 


86 


10 


76 






Modena 


.. 




. . 












Napoli 


34 


30 


4 


34 


23 


]] 






Novara 


tt 


20 


2 


10 


19 








Padova 


,, 




, , 


., 


. , 








Palermo 


.. 






,, 


, , 








Parma 


•• 




•• 


•• 


'• 








Pavia 




Perugia 




Pesaro e Urbino . . . 










. , 








Piacenza 


,, 






.. 


,, 








PUa 








•• 


•• 








Porto Maurizio .... 




Potenza 


^^ 






.. 










Ravenna 








,. 










Reggio Calabria . . . 


,. 






.. 


. , 








Reggio Emilia .... 


, . 






.. 


,, 








Roma 


20 


16 


4 


16 


•• 


16 






Rovigo 




Salerno » , . 


. . 






.. 


,. 








Sassari 








.. 










Siena 


1 


1 




1 


•• 


1 






Siracusa 




Sondrio 








.. 


.. 








Teramo 


.. 


.. 




.. 








Torino 


4 


4 




4 


1 


3 






Trapani 


.. 






.. 










Treviso 


.. 








.. 








Udine 


4 


2 


2 


4 


.. 


4 






Venezia 








. , 










Verona 








.. 


.. 








Vicenza 








•• 


•• 








Regno . . . 


m 


164 


4S 


180 


SB 


m 


188 
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• tfi preveiiBlone. 



Dormitori 



Popolazione inedia giornaliera 



Maggiorenni Minorenni 



Z 



e 
e 
«2 



12 
10 



25 



15 



15 I 4 



50 
10 
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